
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=ytYVCPGeFycC&hl=it


u
n
.
.

u
n
.
.

W
W
W
”
.

.
.
.
0
7
.
…

.
.

.
.

V

.
u
N

.
\

*
A

..-
.
5
A
S
.
.
l
h
~
›
.
ſ

.

`
.
.
A
-
"
J
J

.
^
~
L
.

.
r

‘
V

,
n
c

.

.
x
ſ
l
.

v

o

O
s

~

.
;
Y
A
M
L

  



\

ffi

..54.

D'ELÌOTECA NAZ‘ONALL

EENſRALE * FlflElZE*

 

    

W

  

I

à

p

\

1

I

P!

,4‘

14

Ì

›

'l

‘21



  



  

  



'K
'k

(fb-u_- La*

"ì-2_ _

v“ *M:
F4ey

K3)
o'ſi

.73’87a..

MEMORIE

D E Î-L

-' CALCIO .FIORENTLN o



~
‘

 

v
.
\
n
*
]
‘

‘
o
'

 

 

I

.
W

.

\

4

i
.

ó

L
.

:

l
.
.

a

I

-w
-.

Ì

ñ
`

`

‘
a

ñ

a
-
Ì

‘

l
O

-

a
.

n

I

‘

.
l

I
n

I
L

o

‘
l

Ì

o
ñ

I

.

T
.
.
.

ó
l

ñ

I

.
'

`
.

l

.
.

o
.

_

x
.

.
4

ñ
|

i
n

I

`

ſ
u
.

o
,

I

5

ù

.

ñ

.
u
l
v
…

»
J
K



A M _ZE “o R , N

…DE-L CALCIO FIORENTIN

Tratteda-dívafi: Scritture

E D E D 1 C A T E

v‘ALL--Añ L112ng :SE-Rv-E NIS-SI'le

,2F ;E :R .3D L'I "N .D ñ
PRINCIPE-Dl OS CANA

oÎ’LANTÎE ñ-BEAT-RLICÎE
~DAI;B_È1},_'V-l-E-R=A.

“*Î- M
  

l‘

ſ

  

  

  

  

  

 

. ~, - *"‘ --" ’ ñ ' a
…,h , ,- ’ ~ , ’ñ ‘fl-L …i '55"77', ñz, ;’Î 7—7 7 i

. I I’ 1

A

1! ,

. l'un“

… ’P‘x‘ìí‘ ?NLZ

’.Nena‘sflmpería ' A‘.‘s,- a”; Con a . Ccnl

  

(le’ Superiori. '1583



"J
I

*o

u
.
i1

(
I
I
-
l
‘

ñ

I

o
I

o
u
l

o

v
o

I

O

I

fl-

’
i

1
|
]

o.,

o

 

1

-.

I

.a



‘xìììe'ñ‘ñffl

  

EN’ a ragione concorre tutta la To

ſcana a porgere alle Altezze Vostre

gli atti douvti del ſuo obbligatiſh

mo oſſequio , ed inſiemc a pubbli

car gli atcstati più ſolenni del' ſuo

giocondiffimo giubbilo , nel feli

ciſſimo marítaggio delle loro Al

tezze -, mentre dalla nuova con—

giunzione di Pianfli cOsi benefici,nel punto verticale di

questo Cielo Toſcano nell’ ammirarne il raddoppiato con

corde l}›lendore,preſagilèe a ſe stcſſa questa Provincia in

fluſſi continui di perfetta , e perpetua felicità. Già nc

riconoſce gli effetti nel lor genio reale , con che promuo

vono , e proteggono ínſieme con tutte l’ arti più nobili

li eſetcizz) CJVallCſcſclli : ed il ‘lnagnanimo gradimento
mostrato dall' Altezzc loro del giuoco del Calcio,proprio, i

e particolare di qucsta Patria, ha riſvegliato nc' petti de‘

nobili.

  



.néb‘íl‘ſ’giovmi’fFíÒrcntíni no’n-che’ nſàggior vigorejpcr

cſercítarlo J,' ma eziandio vivo deſiderio di ridlirlo‘álla

ſorma'çbe per loro ſ1 pollà e più aggíùstam , e,P1L`1 Per.;

` fetta . H0 io per tanto proçcurato di ſecondare_ le giuste

fbrame de’ëiuoÎeátori ,"- e per debito di mia carièa ho r"ac
'colrojiny quello' volume tutte' lememoriëvenurcrüifſira

mano., e_che ſeruir .poffinq , ,nonché perJa direzione

del giuoeo , ma sì ancora pei; dimoſtrazione _dell‘ antichi

tà , e de’ pregi del medeſimo; che nell’ isteſſo cempo,co
me impratichiſce il corpo in diverſe cavallerelſiche , e

militari operazioni , cosí ne àffina la mente in diſcerni

menti, e riſoluzioni, non men ſubite per le contingenze,

che per l’opportunità giudicioſe . Tali memorie offeri

ſcono per mia mano tuttii medeſimi giuocatori alle Al

tezze Vostre ixrumil tributo di profandiffima venerazione,

e di pari,in rivcrente ſupplica di altiffimz Protezione}

` Ed io nell’eſcguirne cali incentionl -àll’efñlpro Alte-.zie
' umilmente m'inchino. . . 'H‘ ,-'-ſ__j f ì- ‘ì

Delle Loro Altezze . ,A ; .f
r,
.

'\

I

. _ r

._ . x _. . , ~ '
-2 x4- Pl ' l i. . :’Ì'.; _ . 1 ,

. n ì, ñ` .

.:\
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x

Vmihſſìmo ſemo

Pietro di Lorenzo Bini .

 



3- L Conte Giovanni de’ Bardi nell’ Accademia deoli
` ` . . . . _ D

' Alteratl il Puro ſcrrſſe, e pubblicò già ſopra a;

ccnt’ anni addietro, un trattato del Calcio Fiorenñ_

~ rino, e ſu da eſſo dedicato al Sereniſſimo Gran—

duca Franceſco ; Comparve qualche tempo apñ‘

` - preſſo l’ isteſſa operetta nuovamente alle stampe

indirizzata alla Sereniſſim-a Maria Maddalena d’Auſtria Cranduchel—

ſa di Toſcana 5 E non ha molti_ anni` la fece ristampare il Marche-2

ſe Orazio Capponi mio anteceiſore nel Provveditorato del Calcio 5

Mancatine gli eſemplari ſhmai mio debito proçcurarne nuova im

Preſſione , ed effendorm venute alle mani diverle altre memorie ínñ‘

torno al medeſimo giuoco, le ho raccolte in questo volume ſenza

alcun’ ordine di tempi o precedenza d' autori, e non {enza ſpe

ranza , che ſeruendo di lustro alla materia fieno per incontrare il

gradimento di chi legge .
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la Tmtwdeéfiakiá [Le primari-di Santa Croce ,`

Daſgwmofifio dt Gcmz’móffinat‘d tuffo il Car'

’ ”orecchini {mpoó'tmcduw agli- efëm'aj del

t_ Calcio-*.4 i. '-ì ’7 zu." ~ - ‘ ñ

t . Ciaſitm‘: di..rvcrfi 1dfm',.al’fuenotddlc-Trombe

z . ‘compari cano-m cmPa‘LGiùomtori ;‘

4 Valamar-Genülubìfzaz 0 Signore-'paola?riprimamolta-'çſerci

' ` taffilnelòaimco- flaſi Avanti reſſçgMo'ì-al- Premaman-e',

:5 i E barbie”. e_ corona in.mau al Teano”)Plglíarflper

` 'munari giuomrori-,zzcczè dal Browneditore; da quei, 'thtſhran
y , ”ozdaluiardleeffſierkaiñnurmti ;fieno'fielra‘laſquadrn e ”uſiamo

inviato-.alpoſia , rd’ ufficio &ſituato/i lì_ ' ,

A. 'Nelal”dimflſzìa‘tl.numcra de'giuotat‘orifla di 2. 7. paparteſia

i. dfflflá'áz’ifi iv': ;ſconti-acari.,- 7.’-dcttori,clae'qu`dttro innanzi; tre

«addietro , e quindici corrz'dorirpartitizin tre-ó uguali-quadngliu :

i., nm'pçr. @adattare-m’ cd 'ep-dui:filtra-;a (aizfi-,etid’elgmom

7,` Igiuucatmffiflnaradal fine trafic-[tz ,› e deſcritti ”dlat‘lrstafldal

Promwcdíran, ”e ggiügperefui ”Paſi-t oñmtamepſi‘diper

ſòMztame d’ ufizio . .. , > i i `_ ',,.

32 ln’ turca-;dot mutanti dimpeditèprim‘dgdi cominci-di la &atm-
ñ glia., ”legga il Prommaditmglflſmmh . . U ' ' n ' ~

9‘.. .Ejìanoñle Schiera-inflcampo all’ m concordata-5. - .

;ad ‘Nella compmſd ipriméfiena i Trombe”: , ſecondi i' Tamburi

. ‘; nr’, potremmo-ma d **venirfgf’lflmnuprùgtowani ', *a coppie: di

. .z ”num-;abc aguifli difiacbiaegdlufrimaropfzm a ma” di

- ritmfia l'JnnanLi dell' un colare , ”Gll4ſff0ndd dell‘altro , nella '

'targa come-”ella prima ,flguenda call* ardmeÌzredetto di mano in

mano .
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ma” . 'Dopo tuttiíél’zlmianai mengugzglí Àffieríſi' quoli miami

tamburim màrcino .iz-*vanti . Apprcſſo [oíofiguonogli Scomm—

, `tori . Dietro za qué/Zi z';'Datori innanzi"; de‘ qua/i l deflmoti izl

muro,0[mre ipiù dçgnipcr l’, anzianitoiffiortino :iz-mano lapalla .
Per ultimiſucceduti”Dato” addietro . ſſ 4

I l ;Qui degli-Alfierizcui Iaſhrte award elettoflza alla doflm .

~ .152. Î ?aſſaggiato marziali-41_14. piaamgcommciahme [a gita‘äcwrſo

- ,quello parte oruefienogliſpettatori più degni ,Je-inſegne didnfiin

, Amano dé’G'iwdici; , Nelle-*litoreapiuſhlemit z e ”glie aſiffide con

figmſina a’ -Solddsti dellaìG'Mrdia dol SeremſnGmn Duca rc

A Signore , per-tenorjî.ciaſ‘cuna d’aranntialproprio Padiglione .

, 1 3 Purñ-nelledimee , e Dufid; ,fl ‘Mao/Zu di Camp-zoo”: Trombe,

` e' ‘I' ombra-iz d'UdnEi,‘Y\a-dá ;il-Primièrozſcgmto dagl’ Luna-:zi del

. _fiw colore' dtoppìe , precedentitutci L'.Affim ,il Malgrado-gen” di

ſoia‘ ſmfliflo '. ddaçornoWom’ [’-jan-gnwzſèguitopoi dagliſconciatori,

“…e 'Daron’ :di qmsti-duePer iflbiem i piu anzianizabbion [zi-palla,

' uſcendo'di cds‘zm ordinanza, ciaſìimaſchiera diperdal-proprio

. ~ Pad-gbmfigjzjſhlla mando/?m tuttoil Teatroffino alluogo-dark

de prima part-‘z . - .. . o z
,I 4. In luogo alto , efiaHimé , ſiche 'e’jt‘oç’ggano'tutm ſi la pinza-Lo ,

_ _figonoi Giudici . ó‘i eleggono dalTroweditore; nelle-**diffi

deji nomininamnPay-1mm _dagli Az'fièri, il terçoſiflmd arbitrio

del Prommeditore . . , .

-71- 5 ;Al prima tocco della Tromba , cbr-*farai:ſanare i Giudici-ſi ri*

tirmo tuttellegonti dif-amigo; laſciando libero il campo . ‘

1 6 Alfl’condo , :vadano igiuocamria ngl'iare i lor Pzstz .

-1 7 Al terza,… il 124114” .die/Zito dî amo-nam: i- colori , dalla band-r.;

. del muro ,cbefimprjefi conflderi , 'elfi-t awe riſczgano a @Pda-re 'i

. Perfmaggi di piu alia rig4,riniantto.kilſègna di 444mm ,gag/24
' ,.meflteſſbaita [op-2154*, ‘ - ' -~ z., ñſi i i
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r8? Call' òrdínafiramráì’ní3flnſſxflaá the"përzzffiſ’njífàttmleè -

.:cuffia , 'o ilflali'o ,debba daîfi nuoffiuaprincípia.algiuocak.2 un::
1 9 ?11 Fauna-gli ordini vde’fy'indiendal‘Pro*va/.ediA-zrerr117t7rtatglll,...

prontamente (lì-quando ,ſempre ,e douunque bf/,izgqo‘mestg-,z ,

alla rimeſſa . . > - , _ z

zo -Vfi’endó 'la falſa dfiállfiECC4tÌ,Paftám .ddfláfim'afldé ‘Caſtrì-ieri; >- .

rimetM/îpewmmin quel lungodand’dlaust’iñ ;1- ì

2. 1 ~Vſtmd0 [A ‘medeſima-degli flecmtípmman *di Datore , men'

m’”mſm caccia; ”è ſulla ] ſ2- íComdorifflvifizrungëanti in rem- -

, r T0., che-“Panzflm al ”enim Datoreimpedirne tiri/tatto ~,* rimetmfi r

?Qui Per- term.; ma nonſendo ”rm-tti. int-rm”; diaſi in- mana -

' al, Datar più "vicino ,- Allora... i* Corridoritamíhadmrro agli: '

` Sconciatori'a’slarluoghi ed uffici ,ñfiñmperdetperò -l' "U-Wîmîgr.
...-3 gs‘, dgaffipiagdgfl’dgmdagmm e: * ` `- ' . f

'.3‘ z‘ .5m Wa,la‘vacciaèſèmpmchc:142124114ſpíÌZM con‘mlcià 0 pugno ²

'eſca dipofla, benchè aiutatadu,dcunm<4m,fiopmdegli u[— -
z, i ~timistettatiwmerſurj difiomi,fl .. 2-. :ai .s x i . z ſi

.2.3 .sfaſèmpmfdllo , the. lapallastafiaghètta; o dàtole 'a mano › -

4, . “PM“;Media cofipgpçqflhgfldlfllaltìîcl’ardl'mtidstalurî di Î
:NJ’ÎMÈuomdx'zr‘ A L” I. .ì - ` l; -,; i p.

z 4 Siaflflllòezimfiiàç quandolapullàflstì dtfli u[- -

- timostecmto dalla banda dellafizſſa . .‘- * q‘… …È .i 2,( 4 z.

2. 5 Se la ‘palla—,eſita di Puffi-:fuori dellosteccata rmrſhffliangoli delld- '

Faz/Z4 , la linea diagonale-.dellapiazzaffiplungçtça, zstinguerdfi .

m Falla , 0Caccid.: `

2-6, ‘Due falli in dia-fitr‘ooredi cbiglz' fi"-rvzzglùno *quant-a ”21:1sz ~ -

ci@ ,- ’Dia/Em allora collo ſhentolar dell’inſigna mr'ttarioſh , c.

colloſpara de’ mastz'ſòlz'ti, il ſègnç . CamÃvityſz` _,i gig-0mm” in.»

ml …fl di 1qu-2 . _ ‘

37 óVinm-lamccia , cambi/ì pollo; Aíle' dirfide nel mutar luogo ‘

l’ _in egudrvincentc ſia port-1M dazi-”filo de'giucatan per tnt-‘- ~'

(O ' ñ

\

Q.



.A - ..'to alta’y‘e‘diflaſdſi, la pérdmt’e fm”: flex@ Laſa, erauolra;

28 Rompcndoſí la palla da'Comaoii ,-tkcffoffèwfla” , mu"…a

del daria-il [oroVDatoregiá'ſuor-t degli *Stone-iaia# , -s :htcsz

x :flermlîgiunffi-c da'Gmdiçifi dem-tm” ciò , (hifi-;di Mg”)

”e . k o ›

.z9 NéllîinterpÎYtdÎ-e , mi :ſeguirci - priſonkiCapitóüch m ciò ,

.a tb; per effi non /î prow’mede,zſouranq fi” l'Autorità de’ Gm

dicji , 'e (l‘a-loro ſe ”camma ”21344111-Înappzlubdſmmu .

3° Vinca-:ſi ledelièccdçmmfra loffiçofldsffiflſildhitd da' moti .

3 1 V” Priorato-*dzpzr'pflw ,’ :nella disfidld Maſi” di campoe non alxri‘ñ, 4553“:! dawntäzdz‘delpucure d'uva-Anti a’ Giudici

tum I: diffneuir-orcomnt'i .- ~. . i. .

5;). L' Alfio” purçhè ”peſco dël terreno. Proprio,guadogna_to da'

ſuoiPflm in qualluogo’zzparugurll Muſik-o dim-”po col pic..

- avg):an o‘xol ;folio-ie'. *ppflwháut-mjlszpdhfl, :Php-:,,lngzzoè E

\ ~ mpfrolizoóllffiqdngſhx, .Aladdinmmillgfplla ._ Ì _

3 3 Siafiuroro ilmmm: , e Elogiormemflüofflmj,.chef-…ì

fam da .due …mf-WWW':- le 2. 4.`dçll',ormno'l Maggiore 2..

‘434- 5--les-WM*-"d-:qi-Îll-Wumbeiflùrà ~21m‘- ;mln ,gn-1..

nera la caccia, uſura' ſupfliore a cugione *di fi-Ihſſ, M Alley“

> le ‘fiamädl’gílfim 'WMF-dipana‘ ciof
' ,. f’

;una ”ab m [aſma. ` ‘ .…nè
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D, I' s c Oſſ7RSò

SOPRA'L GrvocoD‘L—:chALcro

Del puro Accadcim'co Altero” . -

'BY-.HER

> E Noi uſiam con ragione di nominare

, l -
‘ acqua morta , quella , che da le non

’ ‘ corre, , enon è da altri ne attinta , ne

agitata; perocchè non opera , e non

‘ giova : ma fi corrompe, e tristi effetti

genera :con molta più ragione appel

' ,leremo uomini morti coloro, i quali,

" menando ozioſa vita è corrotta , mc

ritano d' eſſere , a guiſa di cadaveri,

abbominati , e fuggiti . Ciò _bene , e

.ſottilmente , ſaltando l’ arche,Guid0 Cavalcanti rimproverò a

M. Berto Brunelleſchi , e agli altri di ſua brigata , uomini di

;buon tempo , idioti , e in niuna ſcienza,o virtuoſo abito _eſer

citati . Ora ſr gli exercizzj dell' animo fanno l'uomo vivo , ſe—

ëcondo il parerzdi Guido , che ſu buon filoſofo’de’ ſuoi tempi;

'che direm noi , Sereniſs. Gran Duca _, di que’ del corpo? Elli

certamente non pure i nocivi muori , che da ſoperchio cibo ,

.Ada -tristo ſon .generati , col calor di lor movimenti conſuma

'flfflmàicattivi perrſìeti,.che l’ozio, e le morbidezze producono

4 luegliandoci , c quaſi ſpoltrendoci )conuert0no in deſideri

.di virtù, ze di lande . Di qui è nata quella gran diligenza , e

cura , che enoi Veggiamo avere avuta lempre l’ antiche ’Città,

bene ordinate , di tenere .i popoli occupati , e trattenuti _ne‘

giuochi,e -ne’vari eſercizzj, Sparta,infino che ſegui le dure leg

gi di Ligurgo, e travaglíò in aſpriffime fatiche i corpi giovani

li,ſi mantenne,e accrebbejcma- altre mura, che .quelle de’ duriſ

-ſimi petti de’i’uo’Cittadini. 1 Perfiani,mentre che -íegvirono la

  

Veliſti

del C.11

Èld ,

:ſevera diſciplina di Ciro,eſſendo avvezzi alle dure fatiche del- `

dalla Tramontana al Mezzola caccia,dal Levante alPoncnte, e

‘ A di ,
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di, `ctzvrſer vincendo . I Maëedoni z ſotto Aleſſandro il Gran:

de‘ , divenuti per_ l’ eſercizio,prodiz., e feroci…,ruppero con l' im—

peto loro i Darij , e qualunque altro Imperadore venne loro a.

petto… `I Romani ,— mentre nelle ſeuole ', e nelle paleſtre s' eſer—

citarono , fur si robuſti , che ſotto graviſſimi faſci camminan

do , e gli anni interi nelle armi ’stando , distelero ſenza ter

mini , l’lmperio : e più tosto_ mancò loro il Mondo, che eſſi al

Mondo. Mostrano ancor le reliquie , oltre all' antiche ſcrit—

ture”, quanti magnifici Teatri ,e Cerchi , e Mete , e Terme, e

"altre ſuperbiſiinie moli fuſſero in Olimpia ;in lstmo , 'in‘ Are

"ne-z in Roma , e per-tutta Italia edificate; ſolo per eſercitare.,

e mantenere la lÒr gioventù feroce,\e g'aglrard’a . Eñnqi anco—

Giorni

.* l‘0 Fio

?Tn‘ſ'la

17mm

:ſtrcixz .

»a .

ra'oggídì in Firenze Veggianw i vestig) dell’ Anfiteatro fatt‘o

da quegli antichi fondatori!, e dell' antica diſciplina `Roma

na imitatori , per _eſercitar l’ anticagioventù Fiorentina . Pe

rocchè questa vostra'Città 'tenendo le medeſime vie , che ten—

nero i Romani , non 'ha' ‘mancato giammai, inſino a qui,d’0c~

.cupar lagioventù iii-_cicrciZZj nobiliſlimi , tempo, per tempo:

- La .primavera nella Palla; .nell’omc : la state nel nuoto: l’au—

' - tonno nelle Caccfflzejl verno nel Saltare ‘a cavallo , nel lotta

Origine

amica..

re ,> e nel Calcioz-e-in altri pregiati eſercizzj,come nel giuocar

~_d’- arme , enel Cava-lare. Ma perchè diquesti due,e di tutti

li altri _così fatti , omai da noi s’ ha~Piena contezza ; per via
degliammaestramenti , che gli ſcrittori n’ anno laſiiciati ; del

Calcio; che. oggi è proprio giuoco nostro Fiorentino , di cui

'niuno ., ch’ io ſappia , infino a ora ha_ trattato , mi volgerò a

ragionare ;- a fin che le per la malvagita del tempo unqua av.

veniſſe', ch? c’ ſi perdeſſe : come dell’ arte Strionica , de’ cori

de’ Mimì , della Muſica antica , della Magia , e della Cabala,

“ e di molte altre arti , e ſcienze è avvenuto : almeno ne riman—

.ga a’posteri questo_ mio libretto, come un picciolo inſegna

mento : s' egli avrà però tanta Vita . ~

Dico adunque , che gli antichi ſolevano accendere alla

- -virtù , non pur con la ſeverità delle leggi , e con gli ammae.

ſtra-menti della Filoſofia 3 ma con la Poeſia , con la Muſica , e

con .diverſe arti piacevoli,e giuochi allegri:intra-i quali quel

della Palla da' Lacedemoni ritrovato , e di cui TimocrateLa.

,1-1 c.;- cedcmonio ſcriſſe alti volumi ,era nobiliífimo :e a queſto 'ſolo

cia.
pone
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pone Omero averquegli Eroi giucato , u In‘ queſto -ebbero fa'

ma e grido Demotole fratello di Teognide il ſavio , e un Chià

reiane , e un Cresbio Filoſofo . E gli Atenieſi fecero lor cit

tadino Aristonico Cariitio , e rizzarongli una statua , per la

ſua eccellenza in questo giuoco, il quale trovo eſiere ſtato da'

Greci detto Feninda , ~

,, ..Eſercita i1 Feninda con Femfleo .

.E biſognava` che ’l medeſimo foſſe , o molto ſomigliante al

nostromalciorçpenle, parole d’ Antifane Poeta.

‘2 i: 1-'. 212.; ‘ . .

D 'la‘ {Palla ,Le faggio ratto , e dic-lle .

,, E le, pori n’ ‘Svdá? liete alle Ste/lc .
(li‘ſſ .,'t (rà .. `

\

‘I

E-un’ altro . ..,.xz i,…
‘ ' 'i 1-‘ ' - . .' -.

,, Nel prenderla anne] 'day-le , :I gzpvm Coo ,

,, Farm levar’ W) lieto-aſtſſmo ob 0b.
o _ ñ'HrJi‘ ..~ ,…- v'

, Appreſſo de’ Romani-ſi puòxcrederc, che ſuſſe in uſo il pro

prio Calcio Fiorentino, poichè- Giulio Polluce nella propria
forma lo deſcrive in uno'de’ iuoi<libriñinìdiritto a Comodo lm~

peradore ze lo chiama Epiſciro 'k cosìrdicendo . I] giuoco Epi

iciro ſi giuoca da una-moltitudine di giovani,i quali, fatta nel'

mezzo d’ una piazza una linea 'chiamata Sciro , e meſſavi ſo—

Calcío

{Pf/‘WN

i Rama

m' ,

pra una palla: fi dividono pari contro a pari, e contendono >

di farla paſſare oltre a gli avverſari-'loro dilà d'a un' altra linea

deſcritta dietro all’ una parte , e all' altra . uesti Romani è

da credere( avvegnachè certa memoria non ce ne ſia ) che

quando poſer la colonia Fiorentina , ci portaſſer queſto giuo—

co , come l’ altre. nostre imitazioni ; e -uianze Romane onde

ancor’ oggi ci reſtano i nomi del Campidoglio, e delle Ter

me , e degli Acquidotti,e i vestigj del Teatro ,e ’l Tempio di

Marte bello e intero a .

ſ Find ſi prova manifestamente la ſua nobiltà , poſciachè

mo agli antichi Greciriconolce l' origine , e da’ Romani ſu'

comeottimo , ricevuto, e poi portato a noi. Oltre all’ antichità è.

nobihflimo questo giuoco per lo loggetto, per la natura, e per

l’ utile . Il ioggetto iuo erano le perſone degli Eroi : le quali

come s’ è detto , a questo ſolo , come più nobil degli altri ,e

- ' A 2 ' più
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più degno 5 s' eſercita-vano : e noi fi'miimente il fior della No

biltà , come a ſuo luogo diremo , a queſto ſcegliamo . Quin

to allanatura `: ciaſcheduna coſa 'tanto è più nobile,q-uanto è

più univerſale , e più coſe comprenda-‘ſotto di~ſe , quaſi ordi—

nate a fine di lei , e per ſuo _ſeruigi’o : e quella è nobiliſiìma ,

che a niun altra coſa z fuori ehe a ſe steſſa è ordinata e non

ſerue . ll Corſo, il Salto, la Lotta, il Diſco, ñil_ Pugilato,chc

più pregiati erano dagli antichi :il Nuoto,ilPome,il Caval

lo , il. Saracino , la Scherma , e Gioſtra , e Sbarra , che quafi

ſono i ‘più 'uſati da noi ;tutti ( chi ben tim-ira › e vuole ſenza

animoſità giudicare) ſono .del Calcio aiuti,e ſtrumenti ,equaſi

ſua fainigliaz 'e ſuoi ſeruigiali . , Vauro agli antichi eſercizzj ,

lo innanzi adopera la velocita de' Piedi , la destrezza del 10t—

tare , e del ſaltare , e la prestezza del pugno . Lo Sconciatore

la lorta,ed il pugno. Il. Datore corre la palla,ecnn ſortiffime

date la ſpigne quanto puote più alto,e lontano:in vece deli’ av—

ventare, che ſi faceva del Diſco, il quale, ſe bene è in forma di len—

te,e peſante,dove la nostra. Palla è _Globo e leggiero, ſi come;

con l’ eſſer in aria tratto , le braccia , e le` ſpalle sforzava , e inodava;

cosi la palla noſtra di ſopra; e di ſottovmanoipercoſſa, ed altresì.

all‘ aria mandata-l' effetto medeſimovadoperái fiche-il Calcio!

nostro dell’antica inuenzione,anzi che-nà,îmigiidrataífi ſeme.`

Quanto a gli eſercizzj moderni, ſiccome la palla piccola,egli al

tri detti ſopra , tutti quanti, pare, che fienostati trovati per prin

cipj , e dirozzamenti del Calcio , equaſi ſono antipasti dellaſua

cena . Conciofia coſa’che ', fi come difficilmente verrà valente

in qualſivoglia ſcienza , o arte colui, che prima non aura be~

ne apparati i principj , egli elementi di quella :cosL difficil—L

mente potra ben _giucareal Calcio colui, ilqualene’dctoigiuſh

chi bene eſercitato non ſia : anzi nel Calcio , ſopra tutte l’ :riñ‘

tre coſe , ſi richiede , e maſſimamente al Datore ,ñ eſſere in tue—

ti qucsti perfetto : perchè male lapra pigliare vna palla , 0 ri-.

metterla , o ben darle colui , che non aura grant tempo di pal

la . Ne potrà bene il buono Innanzi, ne il' buono Sconciatore

ben la palla co’i pieditrovare ,ne eziand-io ben g-uidarla, fiction.:

aura di eſſa molto giudicio; _ ln oltre non; potra egliconzle'brac

cia-sfalsare i rincontri , che 'con gl’ innanzi fara , ſe non‘tàxà

eſercitato in. maneggiar l’ armi : ne la palla correre lungamen

U
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te , ſc non aura fatto h lena nel Pome,e nel Nuotozneìcavars’î

la de’ pericoli , fe non aura gran destreua di ſaltare _' Vedeſì

ccme tutti gli altri giuochi ſono elementi ,e principi del Cal— '

cio,e'lui ,come lor fine,riiguardano , ed egli niuno altro giuoó

co riſguarda,ma di tu‘tti,come architettonico,e general mac-

ſtro,ſÌ ierue. E ſi ccme tutti gl’altri giuochi , che altro non

ſono , che battaglie da ſcherzo , ſono ordinati , e ſeruÎ-no'v per

eſerciZZ) del Calcio: così egli,con tutta la ſua gente,e maſna—c

da , cioè con tutti gl’ altri giuochi di eſercizio è ordinaro ,9

e ſeruc all’ arte militare , avvezzandoci alle fatiche , e a’ Prc—ñ

mi di quella . E quinci naſCe la ſua grande utilitade , che fu

la terza nobiliſiima laude , che noi proponemmo , ‘

Cenciofia coſa , che nel Calcio ſono, come s’ è dimostrato,

tutti gli agitamenti -,e tutte le fatiche dell’ animo , e del corpo ,

chc mai potette inſegnare tutta l’arte Gimnastica,e però quei

tanti frutti di quella , tanto celebrati da tanti Filoſofi , e Medi—

ci,e Gramatici,e altri graví,e dotti Scrittori,tuttinel.Calcio

,ſaranno per neceſſariaîconſegucnza . Ciò ſono 'in ſoſtanza ,

fare il corpo ſano ,-destro , e robuſto , e l’ animo ſuegliato-,

eſorta, e vago eli-virtuoſa vittoria ó E da Orazio furon bre—'

vemente narrati iti-queſti verſi . ’ * ~

ì ,, L'aara , due ’I Lao” Romano aura" tanto ama

‘i, ,o Frutti ſha-vi apporta ' ’

n Alla vita , alle membra , ed alla fama .

l

‘ Abbiamo inſino a qn-i ragionato del Calcio in generale , e

dietro l’ origine , l’ eccellenza , e l' utilità ſua . Appreſſo è da

dire la ragion del nome , la difinizion della coſa , il luogo , e

il'tempo del gíucare,il numero, la qualità , e l’abitode’Gñiu

c—atori , l’ordinanza , ed i precetti del giuoco. l veri nomid'el—

le coſe ſon quegli ,ch'eſprimono-la loto eſſenza :onde ſi dice,

che i veri nomi degli Vomini ſono i ſoprannomi, che per lor

meriti , o demeriti s’ acquiſtano in conuerſando ..

,, V0i Cittadini mi chiamai—Ze Giacca , . - . r
,, _Per la dannqſa rolpapdella gola , ec. i ñ ,

Il che facea la paſſata etade aſſa-i più volentierí,ehe non fa

la nostra ,non pure nèlle private perſone , ma ne i Re , e grm

Si
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Signori . Filippo’ il Bello , Filippo il Buono , Carlo ſe nzas

Terraze ſimili . E Platone fa un lungo Dialogo, detto il Cra- .`

tilo ;per provare , chei nomi ſono naturali delle coſe , e non ›

paſti ‘a caſo, ne a piacimentoze le poeſie_ s’ intitolano del nome -

diquella coſa, o perſona , che di tutta la favola è la im

portanza ,~ e` quaſi perno , e fondamento . Ora la impor~>

tanza vdi queſto giuoco è vincere : queſto ſi fa col fare“

eſſere ,cioè paſſar la palla ſopra lo steccato nimico : queſto

fa , per lo più ,il Datore col pugno., avvengachè con mano

giammai trarlar,-e` ſcagliarla , non lice , e di Calcio C01'.

piede le si da -rade voſt'e .. Adunque ragion voleva nominar.

quello giuoco il Pugno ,più-toſto cnc il' Laicio : ma egli non`

fu, .cosí , affinchè non-parent ‘cognominato dal fare alle pu—

ñ. gna (che' in iui .è un diretto accidentaleze-altrove uno ſpetta-i

‘ colo principale )e cosrfoffer questo-giuoco-ſì nobile , e ſi gen-

'Î A‘jîztile per altro franteio …Dal.Lalcio; adunque‘, il quale ſolo ,e

oltre.›alrpngnoc, puòfldare -allaxpalla ,re-farlaiſ-opra lo steccatoſ

eſibire; :ſi ſu egli-nominato . Che coſa ſmil Calcio , e la. ſo—i

DN"; ſtanzaſnadifflniremo cosi . Il-Calcio_è un ginoco pubblico

{Fanf‘ſ‘l dizdue ſchiere di Giovani a piedeñ, eſſenzaarmi ; 'che gain-:ga

C‘l‘ffl giano piacevolmente di far paſſare di posta oltre- allov oppoſta

termine , un' mediocre pallone a -vento a ſine‘` d' onore …zu

campo .dove egli ſi, ha a ſare , vuole _eſſere .una piazza- princi--i ,

pale d’una Citta-a ſine,che _lenobili donne, edi popoli poſſa…

no meglio stare- a *vederlo: nella qual piazza s' ha daëfare uno

steccato lungo braccia 172. largo braccia 86. `alto braccia

Nu”:er d-ue .. Gli vomini. eletti per lo" Calcio debbono eſſer-_e cinñ.

‘1"Sì“-ì‘quantaquattro diviſi in `due ſchiere eguali d‘i numero , .edit

"m' valore; la qualita de'quaii l’ iſteſla natura umana determi-z

na:perchè non tutti gli vomini ſono atti ad uno ClCſCiZlOÎta-lep

non eſſendo tutti _quanti fatti dalla natura per queſto ;e ,però

l , diſſe Vergilio . i - u' ' - l_

_ n Tum- mm Peffi’zzm noi tutte le cafè .

Pertanto non l’ eta puerile : perchè è troppo tenera ; non

la ſenile : perchè è troppa aſciutta , ne puo ſoffrire 1 ſudori, e

d—urarle fatiche , le quali correndo , urtando , percuotendo è

forza {ſoffrire 5 neanche della eta giovenile ſono avvenenti

-Lr - - co—
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coloro , quali, o ſparuti , 0 brutti,come i Baronci,o Scrignu—ì

ti , o Zoppi,o Ciechi , oin qualche modo stroppiati,ocontrafó

fatti, farebbono di ſemostra ridicola in ſulla piazza . Oltre
ì a di ciò,fi come lÎ` Olimpiade non ammetteva ogni ſorta d’vo

mini : ma i padri delle lor patrie,e Regni; così nel Calcio non

è da comportare ogni gentame , non artefici , non ſerui , non

ignobili , non infami , ma Soldati onorati , Gentiluomini ,

Signori. , e Principi . Saranno dunque eletti per fare alCalcio,

i Gentiluomini d’ anni diciotto ſino alli 45. o di più,odime—

(no , ſecondo la compleſſione , e bene .armonizati , , cioè belli ,

atanti , e prò della perſona , edi buona fama , a fine , che ”

tali campioni ſiano da ogni banda ragguardevoli , e grati ; ed

oltre a ciò in tutti gli eiercizzj , de’ quali nel proemio ſi fece

menzione ammaestrati . Dicche tempo giucare al Calcio ſl Frag-"one

'deggiaì, il Sole padrone dell’ ore ,-e Duce dell' anno n’ am- ""34"

maestra: perchè ſ1 come non ogni stagione partoriſcc i vaghi &zu-o_

~fiori:cosi non ogni tempo inuita i Giovani a i piaceri del Cal
ì ‘cio : imperocchè eſſendo questo giuoco di estrema fatica , eſſa

non ſ1 potrebbe comfnodamente durare fuori della fredda

-stagione , Dalle *Calende di Gennaio , infino al’ Marzo disten

?da il corſo ſuo ,’ e poi ſi ripoſi , per tornare ogn’ anno a noi ,

-comefa il Sole al medeſimo punto . Ma perchè il Calcioè

‘uno ſpettacolo , che tanto più è bello ,-di quanto più ſpetta—

Îtori è fornito , fra gli altri giorni , quelli delle feste di Bacco.,

*cioè Camovale‘ , ſiano al Calcio dedicati per più ſolenni . In

oltre ; Conciofia che tutte le zurfe non altri-menti , che un’ ar—

co stando gran tempo teſo fi ſneruano , e ſi fiaccanoznon può

'durare dalla mattina alla ſera : ma come il Sole cala i raggi

in verſo l’ Occidente cominciare ,_ e quando tramontando

egli Eſpero luce , alla Venente notte cedere gli conuiene , e

ſar poſa : Imperocchè una , ed altra ora puote egli* a pena

ſostenere tanti ſudori , tanti imperi , e tante percoſſe . Deono dal‘…

gli abiti d’ ogni giucatore eſſere quanto più poſſono brie— d'la-'mk

‘ui , eſpediti : però non conuiene al nostro .avere aſtro che mm'.

calze , giubbone ,‘ berretta , -e ſcarpe ſottili ñ; perchè ‘quanto

’ egli ſarà manco‘impedito , tanto più -potrà egli atteggiarfi , e

valerſì delle membra ſue ñ, ed' eſſere agile nel corſo . Sopra-t

‘-tutto ſi ingegni ciaſcuno di avere gli abiti bell-i ,` e.leggiadri,’

v ‘ e che
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e che gli stiano in doſſo affettati , e'grazioſi ; perchè avendo

d’ intorno a vedergli le più vaghe Dame, ed i principali Gen

tiluomini -deila Città , chiunque ñvi. compariſce male -in

arneſe , -dà di ſe brutta moflra , e mal grado n’ acquiſta;e tan—

to più ſi debbono sforzare di comparire adorni,e bene in punto,

nel giorno ſolenne della Liurea : perchè in tal dl il Theatro è

più che mai pieno di genti ; .Siano amendue le ſchiere del

Calcio di colore diverſo : o ſia raſo , o velluto , o tela d’ oro,

ſecondo che a i Maestri del Calcio fatti da Vostra Altezza

piacerà . Ora perchè il modo diſare al Calcio è_ quella coſaz,

che gli da la forma -: fa di meſtieri dire ſotti-lmenç, come egli

procede parte per parte:a ’ſine che ii precetti,i quali ſe neìda

ranno, lo rappreſentino ,quaſi vivo dinanzi a .gli .occhi 'di

chiunque leggera il preſente libretto .` Primieramente'adun—

que ſi dirà del modo del dividere i Campioni del Calcio , e

poi perchè il Calcio richiede quattro ſorte di griuocatori , cioè

gl’ Innanzi , quali corrono la palla5gli ‘Sconciatori,;i qua-lim—

.tengono i detti innanzi , quando la palla accompagnano_ , e

dallo ſconcio , che è danno loro ſono così detti :, 1 Daron in

nanzi ,i quali _danno gagìiardi,e diritti colpi-,alla ,palla ,: i Dn

tori addietro , che dietro a quelli ſtanno quaſi alle riſcoſſe):

Perchè dico il Calcio richiede queste quattro ſorte (di ginoca—

tori :fa vdi _meſtieri ‘dire ;di …che ſorte debbono eſſere gli uomini

ſcelti per ciaſcuno di detti vfficj : Imperocchè importa 'aſſai

avvertire in ogni coſa all’ attitudine; Dopo queſto conu'er—

ra eſporre come ciaſcuna ſchiera deggia ordinare in campo

la ſua batta lia. Facendoſì dunque al Calcio ſenza Liurea

ſuonino i Tamburi , e le Toſcane Trombe , inuitando allegra

mente ogni Gentiluomo , e Signore, a far cerchio , e corona

nel mezzo del campo ,comparendovi con giubbone ,'e calze

in quella guiſa , che di ſopra abbiamo detto : di tutta queſta

corona elegganſi due capi fra quelli,c_he fanno al Calcio i più
intendenti , eper giudizio, e per :pratica : perchè avendo_ av fa

re la ſcelta debbono avere piena contezza di tutti quanti i gio

vani della Citta ', e ſapere la natura , e il valore di ciaſcuno .

Veſti primieramente rivoltino gli occhi, e la mente_ ſqua

drando tutti quanti , e ſi ne ſcelgano quattro Datori innanzi

per ciaſcuna banda , e prima uno che regga il lato , o vero

corno
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como della foſsa , e uno quello del r'nuro , e poi gli altri due ,

che stiano nel mezzo : dopo questi facciano ſcelta di Da—

tori `addietro , i quali anno a eſſere tre'per banda. Vogliono i

Datori innanzi eſſerci piu gagliardi ,e di maggior perſona , e_

ſovra tutto gagliardiſlimo eſſer dee quel del muro , e di ſmi—v

ſurato colpo : ma quel della foſſa di grande agilità , e di

gran tempo di palla , Per datori addietro conviene adoc—

chiare , ed eleggere i più veloci corridori , e di alto coraggio,

e di gran colpo, per le ragioni,le quali a mano a mano s’alle'ñ

gheranno , Diviſi,ed eletti tutti i Datori facciaſì la ſcelta di

cinque Sconciatorí per banda,gagliardi uomini, e grandi , e

fieri , e nerboruti, e di molto ſapere : e ſoura tutti‘ l" ultimo

cui tocca a guardare quella parte del campo , che è lungo il

muro , vuole eſſere vil più ,memhruto , e poderoſo uomo della

partita ſchiera ‘.7 ma quegli che tiene quel lato del campo, che

ſi _dice la fofla,d’agilita,c deſtrezza,e di buon tempo ’di pal—

la 'ſia fomitiflimo ,’ A quel del mezzo fa di meſtieri avere

buona gamba : gli altri duoi biſogna , che per le ragioni le

quali poi fi ,diranno fieno ferociſſimi . Dividanſi poi‘ glſIn—

mnzi a uno', a' uno inſìno a quindici per banda ; questi fieno

giovani veloci , corridori di gran lena, e molto animoſì ,

Partite in cotal guiſa le due ſchiere, ciaſcuno de‘capi s'inge—

gne’ra di mettere in 'ordinanza la ſua in questa forma .._ Prima

fermerà li cinque Sconciatori da lui eletti lungi dallo steccato

estremo , che è loro dietro alle ſpalle braccia 61. e distanti

l’uno dall’ altro braccia 16. ma li due da’ lati ſaranno vicini

allo ſtaccato-’braccia rr. Dietro a questi nella ſeconda ſiſa

metterai D1t0ri`innanri , diſcosto dagli Sconciatori braccia

~1 8. e" dſstflnſſ l"uno dall’altro braccia zr. e ‘quelli'da i lati vi
ciniì—allo ſteccato bracCia 11. e mczzo . Dietro a i detti‘ quat

tro Datori innanzi metterà per ultimi i_ tre Datori addietro ,
distanti da i Dſiaſitori innanzi, braccia 1 8, e dallo steccato , che

è l’ estrem'o termine braccia 25. e lontani l’_ uno dall' altro

braccia 30-.- e li dui da“í- lati ,vicini allo ste’ccatoì braccia 13.

uesta- ordinanza delletr’e 'file del Calcio ſi‘ vede che ſli-‘trat

ta dall’ antica bat't’a lia Róìhana , 'poſciache il primo ordine

degli 'Sconciatdri è il più ſtretto z il ſecondo è ’più largoquello : il terzo è ‘più ra‘do d'amendue : tal che-‘facendo di

'ñ j ñ B ' mCLſſC
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mestierí v;› ,la prima; ſila delli :cinque **Sconciatori ,l nella'

ſeconda de': quattro Datori :innanzi ,i e questa- nella terza

de’ tne. Datori addietro , ſi può ritirare ., D'opo queſto- di‘—

` viderà ciaſcuno di detti capi -li ſuoi. quindici, Innanzi -in’tre

ſquadrezl’ una delle quali ſi ponga davantial ſuo Sc'onciatoi

_re della foſſa., opposta ’allo Sconciatore avverſario , l' altra da;

vanti allo Sconciatore del muro- ſimilmente ſi riſtringa , e

ſtia di centro allo Sconciatore, che le è oppoſto , la terza ſlia

bene unita nelmezzo : la quale s’avvertiſca, _che contenga in

-ſe Giovani di’ gran gamba, e lena, per quello,che poi ſi dirà.

Già s’ ordina-vano gl’ Innanzilin altro modo ; cioè , tutti in

una-,ſila dalmezzo del ;campo-infine al murqquandoſi battea

la Palla; poi .ſe ne traevano fuori dueperbanda,che ſidiceano

giucare alle riſcoſſe , dandoſi licenza acciaicuno di loro di

giucarc , battutav che foſſe la ~palla a- ſuo piacimento; ma noi

troviamo che va più ſerrato il giuocoña partire gl’ Innanzi

in tre ſquadre., ſecondo che's’ è ,diviſatoz perchè ſono più

pronti aſrompere qualunque ſpa-lla,- o vada .nel mezzo , o-dalle

bande" ` -~'7..;," ,›.,` r.-‘.. ~;

~ Pertanto nel preſente libro ſivedrà diſegnata la ;forma deli’

ordinanza che noi uſiamo- oggidiz e crediamo che ſia la vera

an_tica,e~da ogn’ uno__s’ approva per la migliore: perchè in ſom;
ma gl’ Innanzi, ſiccome gia-negli eſerciti antichi de’-Romani›zìi

funditori ,e oggidi nei-moderni gli Archibuſieri attaccano :le

ſcaramucceî*: ſono .izprimi a- dar dentro,.e avicenda aflrmtànò

gli Sconciatori.-avverſik,. Ma-ſacendoſi il Calcio alju'reavqueñ

ſia di-viſione non ſi fa in ſulla piazza; ma in- caſa d’ alcuno-de’

principali Gmtiluomini della Citta, dove [concorrono _i miglio‘

ri giucatori , e con ,maturo diſcorſo ſi fa laſcelta :to talora

colle bande di due colori fi provano-‘una , o più ſiate zuczdor

sì viene caratatorilzvalone di ciaſcuno ;-e come `il Calcio ſi

Vede bene aggiustato ſi .pubblica la giornata:ma prima ſicrea

no Alfieri due Giovanettide i, più ragguardevoli della Citta,e

la mattina-del deputato giornoſolenne, ciaſcuno ſi veſte del

la ſua Liurea adornando le berrette “con penne, e con-impre

ſe a ſuo talento ; perchè nel rimanente- rnon.ſi addicev,che ab_

biano,ne_più,ne meno degli altri: ben’ è ragione,che-ciaſcu‘ñ

na parte vada a cavar di caſal’ Alfier ſuo , e ..corteggiandolo

PCI'
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per la Città'fi diporti ;perchè l' uno , e l’altro fa ’poi alla ſua'

*ÎI

ſchiera un' bel’ convrto z dopo il quale preſa l” Inſegna colle i

Trombe , :e coñ’- Tamburi’ della …medeſima Liurea- ne vanno al

campo, dove ragnnatiſì , e. giucata la man diritta l’ uno con

l’altro Al_fiere,e i-luoghi del Sole, s’ accoppiano,e m’uovonſì

con questa ordinanza . Prima eſcono i' Trombetti colla Liurea ,

dopoi Tamburini ,’ e poi cominciano a venire_ gl’ Innanzi più

giovani preſi per mano , di maniera che a guiſa di Scacchiero

nella prima coppia a man diritta ſarà l’ Innanzi bianco , nella

ſeconda vena il roſſo,e cosi nella terza- il bianco,ſ`eguend’o dîi

mano ñin mano in tal guiſa; Dopo-tutti gl’ lnnanzi vanno

gli Alfieri, dinanzi a` i 'quali'marci-ano i Tamburi della mede—
ſima Liurea; appo gli Alfieri ſeguono gli Sconciatori,dietìro a

i quali procedono li Datori innanzi, de' quali quelli del rnu

ro , come più degni,portan0~in Îmano -la- palla-della Liurea, c

per ultimi vvengono in campo i Daron-addietro ,ñ dove girata

una volta la piazza ciaſcuno Alfiere ſì‘parte- con la ſua ſchie—

ra alla voltadel ſuo padiglione, ſecondo,ch’egli averà vinto,

o perduto il’Sole . Ma innanzi che fieno le due ſchiere com—

parle in campo , ſiano aſſunti,.e me-ſsi. a ſedere ſopra- un’orreñ

vole ,e rilevato ſeggio, perciò fabbricato nel mezzo-dell’ uno

de’ lati della piazza., ſeiGentiluomini giucatori antichi ‘, i

quali giudizio diano , ſopra qualunque controverſia* naſcere

vi poteſſe… che fatto ſi dia nelle Trombe mettendo a. ordine

.la battaglia , ſecondo che di ſopra ſi è detto,e diaſi comincia—

.mento al Calcio : del quale appreſſo ſi ragionerà particolar—

mente , e diraſli' ſquiſitamente l’ ufizio di ciaſcun ‘giucatore .

Il principio de' fieri movimenti delCalcio èil batter la palla.;

-il che ſi uſa. far nel mezzo del campo da quel lato,che muro ſi

chiama,dov’ è posto alcun ſegno, o di marmo ,a _o d’ altro , il

quale il mezzo appunto dimoſtri-5 queſto battere è ufizio del

pallaio,íl quale,~*‘vestito d’amendueicolori della Liurea,come

uomo di mezzo giustamenre la palla batte nel detto marmo

ſi diritto,e ſi forte, che'ſubito rilaliti fra le due ſquadre degl'

InnanZÌ , che corrono al muro: al quale ancora tocca di tene

re il campo fornitodi quante palle fa di mestieri . Cosr dico

s’ uſa batter la pallaî : ma io crederei , che 'più bello foſſe nel

.proprio centro delcampo, cioè nel mezzoó della piazza , qua
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del muro , piantare il marmo,e quivi batterla nel mezzo degl’

Innanzi circoſtanti : ſi che in alto riſaltaſſe , e cadeſſe : per

chè farebbe più bel vedere , il luogo ſarebbe più ragionevo—

le , e più perfetto, e ridurremmoci alla uſanza antica , onde

traſcorſi ſiamo: alla quale riternerrnmo ancor più , 'ſe la palla

in vece di batteria ſi poneſſe in ſul marrro,e li trenta Innanzi

la circondaſſero in cerchio largo , e perfetto , e al ſegno dato

_a lei , come linee dalla circonferenza 'al cent-ro correſſero : il

quale principio di battaglia aurebbe in ſe chi ben rimira ogni

,ſorta di perfezione , e di vaghezza . - Poichè la_ palla è battu

.ta ~, ç- le Trombe , e i Tamburi per tutto rimbombano , dee il

_buono Innanzi mentre che il popolo del Teatro rimira, chi

queſta parte , e chi quella favoreggian‘do , fare ogni sforzo_

_d’ aequiſ’rar campo in ſull' avverſaria parte : il Che di leggieri

12

` .gli verrà fatto, ſe di questi miei precettí,che a mano a mano

‘2 Ufficio
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per addur ſono , da me per eſſermi in queſto giuoco molt’an‘

ni eſercitato , appreſi , ed ‘approvati dagli antichi, e moderni

-gÌUCatori più eccellenti , fara capitale . Dico adunque , che

_ſubito , che- la palla ſarà battuta,riman_cnd0 il più delle :Volte

fra i piedi delle ſquadre del muro , debbe ciaſcuna di eſſe in—

.gegnarſi di metterlaſi in mezzo, e di quella a v,cui verrà fatto

corlaſi dinanzi fra i piedi 5 i duoi Innanzi più gagliardi collo

aprire , e coll’ urtare , e gli altri tre dietro a quelli due gui—

dandola co’ piedi,ſi sforzino di condurla alla volta degli Scon

ciatori , ed a i Datori paſſarla : ma perchè queſta ſquadra da

uno degli Sccnciatori avverſi ſarà aſpettata ñ, 'e dall’ altro in

traverſo urtata , è neceſſario , che delli due Innanzi più ga-ñ

_gliardi , l’ uno vada ad inveſtire lo Sconciatore,che di traver

ſo verra , l’ altro incontri quello , che per diritto l’ attende ;ñil

che facendogli altri tre con gran comodità potranno di làdal—

lo Sconciatore la palla trapaſi’are . In oltre -,~ perchè -qual s' è

l’ una delle due parti moſſa da gran diſìo di vittoria, 'potrebbe

in un tratto mandare due,e forſe tutte e tre ,le ſquadre ſue alla

volta del muro, ſubito che è battuta la palla, e così corre alla

ſprovvista gli avverſari~ , è neceſſario ,_ che quante ſquadre man—

deranno verbigrazia vi Roſſi la dove la palla si batte , altret

tante ne mandino eziandio i bianchi ,zìperchè biſogna , che

ciaſcuna delle _parti faccia ogni sforzo per non perder punto

i., di
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:di campo 'in ſul principio.” perchè il principio è la metà del

fatto .- Ma perchè ſpeſſe volte interviene , che a. gl? Innanzi

il lor diſegno non rieſce , perchè i Datori zſide’ quali è uſizio il

ſalvare la Palla , aiutati da i loro Sconcianori con ſagacità Ia

pigliano , e di (opta , o di* ſotto mano dandole in mano all’

avverſario Datore la rimettono , dee -il buon’ :Innanzi ,con

velocità grande tornare in giuoco 3 cioè nellmezzo , che è fi‘a

l’ una -,el’ altra fila‘dclli bianchi, e [‘Offi Sconciarori , 'acco

gliendosi ciaſcuno alla ſua ſquadra, cioè,o a quella della foſſa,

o a quella del mezzo , o a quella del muro : perchè eſsendo ‘la

zuffa, ridotta in tal termine più nonconviene , che le ſquadre

si meſchino insieme :perchè datoche la ſquadna della‘foisa in'

sieme coll‘ altra ſua del mezzo si meſcoli., oequclla del mezzo

coll’ altra del muro , più comodamente dar potrà il Datore

dellla foſsa, che averà gl’lnnanu’ avverlarj più lontani 5 ed il Da—

to -e del mezzo altresì , non avendo gli avverſari , che p0ſsano

correre ad ímpacciarlo , ſenza punto di ſconcio potrà dare al—

la palla . ln lommalazlquadra delme’zzo ( ſecondo che poco
innanzi detto s"è ) vuole eflſiereſomita di giovani di gran

gamba , e gran ;lena-,,e _facendogran ‘pro per la ſua ſchiera ,

viene a eſſere neceñſſmiffima , perchè. il tuo ufizio è il correre

Per_ diritto filo alle palle-,che a i _Datori del mezzo vanno,e per

traverſo a quelle ~, che alla foſſa , ed a'l muro ſi ccnducono .

Mn perchè le palle , le quali toccano a giocare agl’ Innanzi

ſono.” "ſue torte; cioè quelle che rimangono nel mezzo , e
quelle cheîdall’ uno , all’ altro Datore lomolando vanno ì,

aVendo già detto di quelle , che rcstano fra i piedi degl’ ln

n'anzi 5 dico che a quelle,le quali per l’ :aria vanno,~gl’lnnan~

Zl debbono eſſer molto avvertiti, e principalmente quelli,che

per l’ eccellenza di loro intendimento , e prodezza , ſaranno

fiati eletti capi di ſquadre : perchè fi conviene ,;che elfi s’ in—

tendano co’i loroDatori , diamanicraſi, che a ‘i loro vÒti , e

deſiderj corriſpondano le date , e gl' isteſſi‘ Innanzi“; in qual

.verlo dell’ ,avverſario campo ſia. per dare il lor Datore ſappia

no , ſubito , che gli lcorgono la palla in mano ,ed abbiano

del colpo di ciaſcuno Datore,`quanto egli Porti lunge,gíudi—

zio,e-pratica, ed avvezcenza,ch'e la palla ſe verſo il Cielo an

dra percoſſa di ſotto mano a bell’ agio 'cadràz' .le colpita di ſo

Pſ3.
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pra manogdi :Puntavoleri nellemarſidell’ avverſario _Da-tore;

e fieno Presti a 'riſbluerſi‘ d’andare , ov ſtare , e‘governinſi in

tutto con giudizio"; perchèÎdelle due ſortedi palle,` porteranno,

come .più _dolci ,,e leni più. pericolo .di ſconcio, quelle, che_

aſſai poggiando verſo il Cielo,quaſi a piombo ſopra il .Datoz

re “avverſario cadranno . Pertanto il buon ‘capo di ſquadra ,

che'dee ingegnarſi di ſ‘tancare il meno , ch‘e poſſibile ,ſl-3. la

ſquadra ſua', andrà con tal giudizio a palle tali, che appunto

avanti , che a quelle abbia il Datore dato,vi giunga’. E ſe il

Datore delìmuro, o quel, che gli allato _darà contro ‘all',av3

verſa _foſſa,in quello iiian’te,ch’. egli le darà , muova il d‘rapñ,

pello della foſſa ,tali due-hinanzi vadano ad'affrontare uno,

Sconciatorezperimo, cioè l' 'uno quello Sconciarore , che‘ ſia!,

come targa dinanzi al Datore , e l’ _altro inueſta quell'altro

Sconcíatore , ch' era allato allo Sconciatore della foſſa -, e con, ñ

impero Viene per traverſo ad. ,urtare la gia-moſſa ſquadra mln.

tanto gli altri tre con la maggior velocità che poſſan;›,_volſno .

`allavvolta dell’ avverſario Datore: ma perchè egli averà‘ intenñ_

dimento ,ed andrà infconſerua inſieme‘ con gli altri Datori di_

,ſua ſchiera,.e ſoPrattutto,quegli , che gſizèallafio andra a ſoccorſiz ›

rerlocol-p’amrſi dinanzr a lui , e rompererl’ impetodegl’ In-',

nanzi : fa di meſtieri ,che in queſto tempo la ſquadra del mezzq

paſſi alla volta del Datore per traverſo per quei varchi -, ij

ualí aranno ,laſciato ,di ſeyoti ,lo Sconciatore, .cd il Datore,

ghe'erano alla-to-_a quelli della foſſa , per dare,come ſi è-detto

ſoccorſo a i loro compagni :perchè ſe ſi muoverà, li verra paſ-Î

ſato a luogo, cda tempo , e ſenza fallo ſconcera all’ avverſaq

rio Datore la palla-,e pian pian conducendola fra i piedi atri-1

vera molto,preſſolallazvíttoria : però ſubito , che la ,ſquadra

del m'ur'o ‘Vedra le amiche ſquadre andare colla_ palla rotta,

.innanzi , »acquiſtando mai ſempre campo,dee paſſare anch’el—

la gli avverſarszCOnciatori ,. achrtencio di stare continuañ_

mente al pari della pallaza ſine,che ſe gli avverſari per ultimo

ſcampo laattraverlaſſeroauzz volta del muro,dia fra 1 piedi

ad eſſi , che al pari della palla ſi troveranno,e in ſu lo (lecca—1

to ſerrata tener la_ potranno . ll medeſimo .precetto , che ſi è

dato alla ſquadra della foſſa s’ intenda eziandio dato a quella

del muro: perchè andando la palla per aria alla volta del _mu-_

ro,

~
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ro’ , la‘ ìdett’a- ſquadra È tenuta va correre cdl`rriedefimo oidinèi

ad affrontare gli avverſari Datori'ç* e: Seorrciatori :.Î Erla` ſq’u‘a—Î'

dra del mezzo co’ ſuoi ~valoc‘iì‘corrídorí ſcelti , dee parir‘nente‘í`

daìrle ſoccorſo , e’ quell-az d’ella foſſa alfresif' paſſare al‘pa'ri 'del—j

la palla , ſenza rnelcolarſi coll* ‘altre ‘z ‘ina stando ‘inſieme ſeñ`~

parata `‘da quelle,aìfine,c`he gli avverſari attraverſando’ la pal—ìv

la per quella -b’anda lalua’r non la poſſano . Dee eziandio. la}

ſquadra del-mezzo loruola'ndo la palla il capo ſuo per lo‘ mez

zo del campo colla medeſima-ì maeſtria inuestire lo avverſario.

Sconciarore; per paſſare-al Datore ,ì che "glie dietro ‘:fl'nel _r'neff

deſimo- modo ancora le {quadre a’n‘i'iche _di amend’uefi 'lati

debbono , paſſata che è-'q’uefla‘ ;dël me'zzo ’paſſar’e .' ‘Só'ur’a‘t’tutro

gl‘ Innanzi abbiano grande-’avvertenza' quando aranno rotto

l‘a Palla, eco’ piedi la condurrannò ;e di 'guidarla pian_ pianoz_

fi_ che POCO dal piede la ſi allontaníno' ‘erchè altrimenti fa:—

eendo, {ariano ieruigío , e'dariano‘ allegrez‘za alla’ ſchiera‘ n1

mica-,la quale altro non' contende;Jr—Ì’briga,‘le non 'che la [dalla:

icappi fuori della moltitudrne Për”pot'erlafghermne’.; _ecorrer’ezq

din altro modo ſaluare :Topfa‘tèutto~'vuolſi‘1dagl’ Innanzi av;

vertire di ,tinere là* palla ſerrata ìquafidòlÎaranno ínſù lo’ steC-i;

cato condotta’. ?Westoì degli uſiz'zſ‘lòìró è' il’ſi "in importante è'…

perchè traſcurando queſto ùltímo' atto.;~ ſari ho“, come folli
dultori,i _quali ?tutte quante' T ‘altre‘stagionìì‘dellf‘anno' in araſ

rezin‘ ſeminare 5 in ſarchi'afe ì, duſiraſſero fatiche' Eſtreme,-e por'`

Ia‘flate in ‘1-111‘ 'buono‘ della"ricolfa rè la _perdeſſei'o ,'abbandoñ,
nando ilcatnpi ,-edì-ad altro ’atte‘ndendögſſe ’c’oiíle’i ‘cacciatori,

che' aveſſero i veltriaboc'cati ,fl e. non Poteſſe'ro‘ín‘lul g’iugnere

la-fiera'auannare .‘,Oltre a‘ di ciò vuole il"buo'hollnnanzmon

menO‘con‘certa ragione ., che con-grazio’ia“,*è'leggiadra av:

vc‘nentEZZaiil'-*`giuoco- iuo²giucare ’ſil-‘>6 ſi"po’trà 'riuſcire

agevolmente, -ſe 'ini- tnt‘ti' i movinienti ,‘“ed' 'ſuoi‘ procederà.;

moderato , e ſenza Rizza", 'la' nale ’e’ ‘un Breveì'furore , che'

ſuole‘ cavalcare , e per beſÎcía aieffcórge‘re' 'colui `,‘:che` nol.

frena . *Però ciaſcuno-mn" penſi’ ad: altro ;i che… a 'co’ndür la

palla in ſull’ 'avverla frontedello‘steccaco , ed-a‘farla: paſſare~

_oltre , che è l’ estremo termine *,:ed` il» deſiato finìe della iua‘`

-íchiera ,' Pertanto ciaſcuno innanzi investendoper dirittoo per traverſo , qualſivoglia Sconciatorc , o Datore non‘ riti"

' mai
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mai pugno.; ma .tenendo lev braccia dísteſe',*dovunque meglio

li verrà. , .faccia il rincontro t. Non dico già per queſto che

alcunoídeggia’ moſtrare viltà, e che eflendoglí-icorteſia fatto,

effononiezme riſe-nta , e vaglia tosto‘ all’ avverſario voltar la

fronte,equellonon meno vigoroſamente,che di ſubito attaccare

cOn poderole pugnaflna dico,che lubito,che egliètPai-tito c'orra

alla palla,ed il giuoco ſegua . Oltre a di cio non ſi conviene,

che l’uno Innanzi coll’altro avverlario gareggi , ſe non quan

do' h.palla-nelli mezzifi trova,perchè in tal caſocialcunaſquaá

dra ’collr' altra avverſaria contenda , per padroneggiare la palla,e

tenendolaſi fra li 'piedi ſegua `pur la vittoria . ln altro non

centendano inſieme x ſe non ſe , quando la palla in una delle

teste dello steccato condotta foſſe , perchè allora eſſendo

grande il periglio , debbono gl' Innanzi, che stanno per perde—

re la caccia , con gl' innanzi aduerſarj mei’colarſi , e _quanto

po‘ſſono impedirgli , che la palla ſoura il loro steccato non

paſſi“: avvertendo però ., che tre , o quattro di loro rimanga*

_no in' ſugli avverſari Sconciatori,a fine che ſe la» palla ,o dai

Datori , o da. altri foſſe-loro della filtr cavata,ſien:›prestí a ſay

sì , che Sconciatore , ov Datore della nimica ſchiera nm la.

poſſa fare eſſere , e non rimanga vincitore della caccia . In

tal caſo apporterebbe giovamento grande alla ſua banda‘un

giucatore gagliardo` , il quale alla _palla delle di piglio, e to

‘ nendola ſtretta con una fl‘Ottfl. de’ tuoi urtando , faceſſe ogni

sforzo per rac uistare qualche parte della piazza perduta .

Quello ho ve uto già i0 far molte volte .ad alcuni buoni

giucatori con gran profitto , evrivoltar di fortuna : che è la

bellezza maggiore non pure d’ ogni giuoco , ma delle com

medie , delle :tragedie ,, ed’ ogni lorta di poetica' compoſi

zione . Per l’xordinarío non ista bene , cne questa ſorta' di

giocatori `, cioè gl’ innanzi prendano mai la palla in mano ,

ie non per dirizzarlafi fra i piedi,ſe gia non vi ſitrova1l`equal~

chuno tale , quale mi rimembra gia aver veduto, che eſſendo

gagliardiflimo. , deltriſiìmo ,r e VEIJCÌffimO corridore ſtava.

sbrancato alquanto dagl’ innanzi per travello al luogo dove

egli la palla vedeva , e quando punto punto ella, uiciva, ei la

carpiva ,e lerpeggiando'correva , e sr faceva , che. in lullo

lteccato conducmdolî (quandomch iperar fi- poteva .) apt

porta—
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portava‘ alla luaì parte la vittoria, con quella gioria,ed appla

uſo -, che arebbe un ſoldato ,' il uale mentre con tutte le fofñ

ie al padiglione del ſuo Re 'ſi `cornbátteíſe ,' :il ‘Re nimico re;

*Rare ſenza *guardia ~avvertiſſe, 'e lui- correndo prendeſſeî,

*A tài'ſín’nanzi's’ avviene il pigliar‘e in‘rnáho la 'palla , e, non à

certi_,5i,qua`li piglíandola in m0 allo sconciacorge appena cor—

rono 5 `ed ivi caderla fi laſciano a i 'piedi emp’iendo il Tea’

tro di riſa della lor d'appoca gine ,oltre ai danno , che alla
parteloro ne riſulta: rclrìè molto me io fi paſſa oltre'la pal’

.]'a , 'come ſ1 è detto,ço_n' guid‘ar'la plariplano 'fi'a i piediz‘ſrcchè

,in andando di …and in 'tirano ac_ uist’i del campo y‘ molto me

- lio dico che in quella' guiſa; la quale lapalla in terra ca‘—

_endo-,ivi in un tratto,,come di‘ morte ſubitana, morta rimane,

L’ lnnanzí ſi'comç ogni altro gíuçatore ſoprattutto ſi . uardi

dal fallo , qual‘ fi commette ogni‘yolta, 'che &llaîil fa di

poſta Paſſat lo_'steccato `della‘ſoſſá', :ëdf ogni-'votaclrfellaè

-ſca fata“, In ſi fatto errbre raggio-,no :ogg'dì molti_ giovani

ine pmi', i'quali in Vece’ dívlaſcia'rfi ia 'Pal Apre@ che’. l’anno‘,
caderìfia’ piedi, e nella loro ſquadiaaddirizzarla , la ſcaglia_

fioinnanzi braccia, 9 ſei ‘_, con _diſpiacere ‘infinitode’ 'vecchi

gíucato'ri ammaefira‘ti , conſci del' giuoco _.‘ Per. lo con.

trarip uſano-i buoni 'Innanzi‘alcuna volta er una `coral va
ghezza'ì, e ’rifiorimen'to del "-giuoc'o,in a'.›ont‘ando qualche_

‘grande , e 'groſſo Sconciatore’, o Datore con leggíadra lotta
‘traboccaìrlo in terra , con' grandiſſime riſa del fpoPolo , cheralleg'ra.,e imparafleggendoffiomecon fi poca*- atjca poſſa eſſer

fatto un‘ ſimile qua l torrion rovinare . Ancora il` bu ‘no' ſn—

'nanzi'ſr guardi di'non istare addoſſo fitto in ſpilli ſuoiSconcia;

tori nojan'doli', e‘ togliendo loro le palle u, le’ quali'efliìfac‘cn

doſi paſſare fra le gambe manderiano'a i lor Daron ;~ ma s’ in

gegni di ſtar’ unito colla ſquadra ſua- ſempre di :traverſo ai

‘pari della - alla , a fine ch’ egli ( occorrendo ). poſſa 'correre

alla volta . e‘ Datori avverſari ſenz’altro intoppo‘; che. degli

Scenciätori .ì' Detto l‘ ufizio degli` Innanzi conviene dire al

Off-{jo

prcflente’ quel'ſdegli‘ Sconciatori , ’a’quäli aver conviene ſopracñ‘ degli ;fs

tujrto "tre principali intendimenti. Il 'primo è; due le 'palle “m"

Cc'ndotte tra i piedi della moltitudine da gl‘ Innanzi avverlarj

accompagnate-,nun paſſino in guila, che i propri' Daron-damn
.è ` ` C i non
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'cato-'sì conduca , allora Conviene fare ogni. sforzo in tener

gli avverſar) in ſullo [leer-.zato ferrari, e ingegnarsí il più che sia

poffibile,di mandare la palla addietro a uno de ſuoi Datori,

il quale dandole,di leggieri guadagni la; caccia . (Riello

certo è 'uno deñpiù beirtratti-,che far poſsa lo Sconc-iatore. ÎMa

ſe la vſorte coſtringerà la fila a ritirarsi ,› faccia ſempre ‘tutte le

ſue’ritirate col viſo- volto verſo-il nimico. In oltre vsieno'avveré

tiri tutti gli SCOÌÎCÌatOIlfihC'fra la lor filare quella de' lor: Da~

tori innanzi,neſS\1n dellaznimica ſchiera rimanga meſcolato :

perchè ſe gl’ innanzi; non tornano .incontinente , che ſaranno

in vano paſsati a ſconciare una palla , L'ordine del-Calcio

vien guaſto :pertanto queglî mnanui d’ogni -lorta di ſcorte+

sia laran degni ,, che non vormnno alli loro tomarſene- preſlaz

mente , e quegli altresì , che troppo dappreſso alla Sconciato-é

re avverſo ginocheranno con xtroppo vantaggio -Per lo con,

trario portinsi gli Sconcíatori corteſemente ,-*in verſo coloro.,

che ſenza frode giuch'eranno-del giuoco la diritta ragione,

e ‘maſſimamente quelli, che ſono di ſmiíurata forza :perchè

altrimenti facendo -, il Calcio dalla lor banda-freddo; e ſolo sì

rimarrà : perche' contro a loro , come *Villani giocatori non

vorrà correr Veruno .all buono Sconciatore non ha~'mai a

alare alla palla -, eccetto quel della fols‘a , al quale ſtaibene il

rimette‘r quelle palle ',:le quali per traverſo Venendo nello

steccato -, che gli è allato vanno fra gli ſpettatori a morire .

Oltre a diciò non ístà bene , che Sconciatore veruno tocchi

le palle con ma'no ñ, eccetto , quelle -, che pian piano venendo

per terra anno biſogno-d: eſſer con mano aiutate , e mandate

ſotto le lor gambe a i lor Datori -. Degni~ di gran biafimo ſon

quegli i quali i0 ſteſſo ho vedute,- quando la' palla va per aria

alla volta del -Da‘tore,ch’ è lor dietro , .ſar un ſalto , e per aria

‘pararla co‘n -mano ñ, e farlafi cader a’ piedi con gran pericolo

della lor parte r 'e quegli ancora i quali andando forte la palla
per terra -, coììpicdi la vrincontrano , che paſſerebbe alpD‘atnte .

In ſom‘maacialcunoSconciatorefirichiede il fave ſcudo .al DmI

tore , che ‘gli-è ,ed ingegnarſi con fludiozed amy

che ’-l Datore-ſuo,francheggiato reſti, ſi che ſpedito; e ſciolto

da’ laberi‘nti degli avverſari- , a più palle , che poſlìbil ſia ', e

’col Calcio 5 e col pugno dia-fortemente -. Dagli Sconciatori

.› ' trapaſsa
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trap-aſia’ a’ Datori 'la'palla- , laìonde il noſer dire ’anch’ egli.

dall’ uflzio di quegll v, a-quello di qUesti trapaſſerà , A questiñ

pare,che più chea gli altri ſi riferiſca la palla del calcio.Con

cioſia che ſpinta da’ lor 'colpi ſi muova,eſi govem:i,ed alla fine

al termine ſopravvoli . Per Datori innanzi ſecondo ch' è detto

fi ſcelgano i più gagliardi , e di maggior perſona , per queste

ragioni ,prima perchè. eflianno a valere quaſi per ſecondi

~Sconciatori, per ſalvare , giusta lor poſſa le palle 'a’ lor Datori

addietro : poi perchè venendo quaſi il più delle volte la palla

alle lor mani, ſaranno forzati eſſi a darle con maggior diſagio,

per l’ impaccio di qualche nímico lnnanzi , che 'tuttavia tra

pela , e loro al collo , ovvero ad un braccio s‘ avventu . Al

[ruro ſi mette quel Datorez che di vita, edi forza,edi colpo ,

gli altri Datori. avanza : perchè pendendo ſempre l’ una , e

l’ altra ſchiera per iſchifare i falli, in quella parte,arà egli tutè

_tavia maggior furia contro ,~ che alcuno degli altri . Alla

foſſa vuole ſtare quegli , che di destrezza, e di tempo di palla

ſta eccellentiflimo , riſpetto a ifalli , e per amore delle pallet,

le quali in ‘que-l luogo per lo! più vengono mozze, e perla ſua

deſhezza- ſi ›ricoura’no , e dal ſuo buon tiempo ſenza-pericolo

di fallo , laonde vennero,ſi rimettono . Allato al Datore del

muroſi mette il piùgagliardo, e sbardellato,perchè-s’ egli al

lato a quel della foſſa ſteſſe, ogni volta che palla toccaſſc cor

rerebbe riſchio di fallo Allato al Datore della foſſa {la que

gli che più ſicuro , -e diritto colpo alla palla dà: perchè-a darle

-Ipeſlo gli ,tocca ,.ela ragion del campo cosí vuole : Ma due

torce di palle vanno-a’ primi Datori : l’ una per tetra , l’ altra

.per-'aria ,, e l’ una_ ,A e l’ altra‘in due .maniere procede . Perchè

le, palle,che vanno per` ten-ag‘poſſono tenete il lor pedestre

viaggio , 0 dagl‘ Innanzi ſpinte , ed accompagnare’ , ovvero

dagli Sconciatori laſciate , ed aiutate paſſare : ma quelle , che

vanno kper aria; ovvero di punta volano al Datore,come nec

ta che ede , ovvero da alto cañggi0n0,come razzo di 'fuoco, quan

do egli ſcoppia . Laonde-per dar con qualche eſempio d’ in

torno a vtali caſi ammaeſlramenti giovevoli,dico,che ſe la palla

Vena per terra condotta da’ piedi degl’ lnnanzi,i quali abbiano

per lor molto ſapere paſſato lo Sconciatore,al Datore della foſ

\a,convien che ’l Datore da lato urti gl”lnnanzi per traverſo, ed
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qlídbeffutehti ſe può piígleiadainimmqe dafle; quanwene *lia-1;

ñmandilaſi fra le gambe-abſuòrbîtore *addietko‘g'edl Adcom egfi

_rstcffomfi agi'… Innamigcbe- anni lmpana: {ſaranno ‘per W

lNentmazgií anefieràzñ, amanti' J~er'gtavi²rirícoklt-rieſíañanrib

flabi‘qn'aſí in untempo‘ternpestati,‘edlilaDaeere addiefról‘eipd

tradite-ze- caſb cha-.egliswdrſſexhequelbomon riuſciífſqsfog

(ziſiñ dir :ſpingerlazavami con unl oalcid›;~’oî’elij *Mitver’ſuila’ alla

M)th:del mano@ z in *queſta* modo **medeſimo ’Îì ‘ ?ucraina Ji

:Datori -olne initial xèrmine fi ;tmveranno'al mazione-**ſala Ip'a‘lll

-accampngnata *dalla-:medeſnne gambelìanäatffexñálla ras-matta]

.Datoveigichän‘ nllaro cwqudlo della-'foſſa,->Ò &Wlldüèl MW,

.prendanoxcohichorſo (di-quegli din-redeſinio 'Partin "cHe-;già

,sî,,_è-detrozg Mia ſellaaipalla- Nnnàſper-teraaíal* ;Datore 3-1" manda'—

rt-a dal:th *Scmoiaüorr çríngegflifiidi carpirla ~, *e darle prefiiffi

immuni-;gut caſi) dio-gl? r-Ì-nn-ahzi ?avverſi gli ſoſſcroîaddoſſoſì,

ed :timone poteſſe glſhffldílazíd uno Datore- addietro ;come >òi

…ſopra drtwifi »è i; cioeithiiidintmveflarlaíl Tanto allePalla,

QÎÎQIWCAMRO per-aria i, ſe :di "ñ-punta ,non faìdirrnestieri dl timp

.pa maeſhiar:-ñpflnhò\venendo alle mani- del :Lino-'Datore’ iena!

'zara ;da:ritmo Innanzi”: - ipocriti** ( i pigliandola ‘o *dare in‘Î-'qnsl

-mdor, ed, ámqual medio ,bmègli »verra ñ wſerzgià ”numeri-befana

com:cati;zzche affiogam nellaxbonacfia ›,‘ 'pere-hà wolmdmſe

1-3.’IQPPOHÒL` E”,HOWriqdugiando uz» ;E ſtrappo 5— avanti :correndobz

Perdopflanpalla cm évfingqgna lólmgteédmnlaggio dia-l'ordth

mala; qualu- pammppmagáamzza‘ìiel ſun!)er ogni—ſrſoipaſfó,

[income ,ne sforzo :,qe faticato >indarno- Lu Ma le :le

medeſima paſſar… ìC'h-ÌJPCIÎJ’A .aria volano »: >andram‘ro *da .alto. a

{311616565 inflmnoñaL-Datore , *come-»che ‘grande aiuro gli 'perga

_no xìxluníl &conciatcríg; :nondimeno s’- ‘egli vedeìglì innanzi‘ au

' ”fcrſixiniunnmdefimnrtempmmmparirui per piu-ſicure

“gatto-,peru lui ,iii mitnenierla \,~ :ici/vero. .piglianclolazE `colli aiuto

d'elzíuffiilèa correre uni -poeoinî traverſo-:,- o pure rimandi

&on—laden”; al Apo Sconciatorex , 2c- in-gegnarſì di darle-in

qualunque;nmdo;rgli verra i destro r-.Uln queſto caſo‘ ſolo ſi

@Mattie-licenza alla.; primafiladelli -Datori- innanzi * d’r correz

re lagzpallazál zçhegfattotomiñclarcuno ratto,come un vento al

ſuo" luogo ,.~-,6_`opratztnxto il ,buon Datore lnnanzi-,mai addietro

per. impazllamnicorpia perchèzlLuoum in lltifflldoſl piu. debió; _

~ : r ~ le
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_,lffiáì intona—,"5 5, riceve -piihcatioaze oltre adi cio @gr-un* tura 7

…al ſuo, ,Datore .addiego,y--Perx`›rloleſorto a non ritirarſìiaddia

. Iſo -sièfflaiunonrahe ultram-n! paſſo-,enon andarea tom palin

;vWflche-auluoiepmpagni *Data-riſa'aſpe'tti-'y ſi perchè -il

voler-:quella ”cher non-è, Mer-_,--zmſemrxcmizio :ñſizpemhè ra

…gijñm vmle.,rhf agliz-aiutíónd,gm1ra~aglk›i Milo compagno‘,

fingendgglziv ufizzio :dir ,Scommffiſ rio-VWliesz’ il* 'blion

DW)QLL“? {fili ſil &110!; mandare-diapalla ;Perchè-non comparendoqiklimmlacmpo ;èl,›.CalciÌo‘~~fi

:raffiedda .tlrzgqgnifizdioderlo Waſgtandíſíirc. tatuaîpa ñ

;giada @MAIL-ilan degli.- avmesſarpſDrmori «51 :perchè: delle -be -.

Ldatg;grampiacqreflſijMel il Temo: i; .ei ſeipureîeîxvorrìudart

&Jaca-lio uhfitpuòlintpſò; deglhlnnafliiduoiy dia grun'nolpie,

- *MW-1T@ :MDA ,WWſDAt È)…ſfliî ”dallan,ve-ila &Reni-della. ipſum, ed: iszoríſ della fuſsa inuevſſa >quzlli ~

;dehmum… \›$tia,moltozav1vmito;,zfldml :fucificonciatore mici

Mgpandofarà ;la Failla; in altauirlstoocatm condotta erp-el'

qhè, il, demor-Scondaxorn m’, ingegneria mandarti-:lla: bamfib,

”dla hii.mandarlaiñz,\(uole iliCaluiorflodfldcmſempne-zcon ra

lgiqncnz mimmo-buon xgoyemmiehiedexuzma ſermaiñ tempoè

3d’- adppmwird’çzingegno zie; ilruvalmel, - :àllora‘rli -uno ;v e ñll - altro

;yi linnpinghi'.,..la parte a, che dis-trovato” ;di làuvantaggio :,-veden‘

e(losinhleilflrCQDde? zip ſullodietcarto r perchè. ogni atto;ogni

momennqllcrmgèdfflerilxracolln ,roqnesto più che adxogn'iali—

etrioqu. ,Datoxc appartieni-.r L“) 'riPemntog:Wanin- ſtaſ temu—

ene-z, ſuwuolerlibflrardnxſua apart-:u dir-ñpcnigrio-,ñe .ricoumre e il

ſeamporperduto::-v ;venendogli lañ palla zimaixnomle-vdia 5 ſeinon

iter-to, e Sicuro d’ `allontanarſi:col ,ſuo- ccílpÒssi iuivgefchevnon

,poſsanozcon .un colpo farla eſserxcaccia gli avverſari) Daron-,Pe

“annuale vuole dare, in vogni: ñmodo-5›diaileilalimno-‘tmt0' in

Aſtor, che .imquel medesimo tenrpo,-oht>cndrà1, ”il poſtano ñgl’

_innanzi ſuoi eſsere ancora.. ”Belbo ſerva-**peru ammnestra‘

,Mento‘zeziandioal Datoreaddietro , del* qua‘l’e- poco -dopo ai

“ragioneria, ,In oltre il Datoremon dee maivandarea ‘pigliar

palla oltre agli Sconciatori, me~anche~4avendolapreſaî dietro

[ad veſii , dove è il ,luogo ſuo ,- trapaſaare -loro dinanzi-‘a darle:

`mapreſto;partitoJurman-le braccia -z-e colpire .* -perchèil giuó

eamrerpçeſìoradaidi ſe hellañrnostrañ, e ne'- pericoliëèxutiliffimoi

cz ne
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ne anche sì conviene il darle si piano , ch’ ella ne’ mezzi degli

Sconciatori rimanga': perchè non può aſſicurarſi , -che ancora

che fi'a li ſuoi Innanzi le deſſe , una delle avverſe ſquadremon

ila-tolga loro , e’ contro alla ſua banda la ritorni*: però Venen

do a lui la palla. per terra piglíla in mano ;ediale z. enon ſac

cia come alcuni fanno, iquali per fuggire la furia degl’ lnó.

nanzi ., che alla, volta loro ven ono , un calcio danno alla

palla per terra , e ne’ piedi loro a rimettono con danno gran

’dìe della -lor parte‘, e loro vergogna . ~* i. -

‘i Ora perchè le pallezalle quali non- poſſono, o non debbono

dareîiDatoti innanzi, vanno* alle-mani de' Datori addietro z,

tempo è ,flche di loro ſi ragioni ,' i quali eſſendo gli eſtremi, c

facendo le lor prove ne’ luoghi-ye tempi-più pericoloſi ,. ve?,

tamente ſi poſſono dire del Calcio z e vita , e morte ,* e perciò

come _ſi -è detto vogliono eſſere a si-importante meſtiere~ ſcelti

fra` tutti. gli-altri quelli , che’ ſono dotati di-` più ſicuro colpo",

di più veloce-r corſo , e di. più ardito cuore . ~ E perchè a que'

ſt-r ancora vengono le- palle, o per ‘terra , o per aria , d’intorno.

a ciò daremo quei precetti , chepiù a loro fi convengono oſ—

ſervare . Dico adunque. cheza- qucsti Datori vengono il più

delle volte le palle condotte fra- i piedi degl’ Innanzi sforza”.

la prima,e la' ſeconda fila,all’impeto de"quali il miglior tipa'.

ro; che…` far poſſa queſto Datore , e_-il pigliarla , epigliarla

con gran coraggio , e con destrezza. , _e velocità incredibile_

correrla , e sforzarſi ,di ſalvarla'p‘er via di-gamba , aiutan'dol-o-v

in questo il ſuo Datore Innanzi , perchè poco fi può fidare '3,

.che il ſuo Datore allato gli poſſadare punto di ſoccorſorper‘ñ*‘

chè eſſendo queſta ſila appunto di tre ſoli , stanno l’ ‘uno dall‘

altro molto lontani,e con difficulta ſoccorrer ſi poſſono : rest‘a

loro ſolamente facultà di farſi ſpalla l' uno all’ altro in_ correnñ‘.

do laë lla . Perchè ponghiamo calo , che il Datore addietroç.

della oſſa pigli la alla di fra le gambe degli avverſari ſ'uoi,e

vada r lalVarla a la volta del Muro : ll Datore del mezzo

gli ha a fare ſpalla uttando ‘negl’ innanzi , che lo' vorranno

tenere , e così quel del muro , e.ſe queſto nz-ñn gli ven-à_ fino,

veggia almeno d attraverſarla ,ño con la mano , o- col piede

inverſo l’ amica ſchiera , cava-ndola da i’piedi della nimica‘.

Ma ſe la palla verra per terra, forte ,ſicché non l’ accompagni

- * no
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no gl’ Innanzi ñ, ovva-o-nefianutlontani alquanto `,~<di leggi-Eri {j "e

, potrà pigliarla,.,.e~darle , enon fare come ho veduto alcuni" ` “

poco pratichi , i quali perftimone degl’ Innanzi , per .toſto -le—

varliſi d’ vattorno 5-‘ non vogiionq pigiiarelapalla -Îin m'ano‘,~cò

_me porta ñil dovere : ma le dame un calcio ;i e fra gl’ ’Innanzi

,avverſari la--caeciàno zz facendo perdete alla loro parte il gino—`

ſco .z Ma s’. ella.Verrà- per aría~aràzpocadiſiculta', perchè ver—

rà-di tanto lontano z che arà agio *a -darle,'tantorpiù“,‘ perchè

ñ arannoa-paflared-ue file per venire a‘ trovarlo* glí'ìaVVCrſaſj In—

nanzi 3 eſe pure veniſſe tanto-:da aito , che‘vi -poteſſeroeſſere,

vegga d-irimetterla5fo piglíarla, {cauſando avverſari‘ , e'— coi—

rendo in luogo ſicurogdarle . Il—Pit‘rgrave ettore,ch`e-poſſa~fa~

reflil …Datore…addierro reg-ſtare vicino-aſuoi-Dnòtí- Ihnanai'jun-óflq

perchè ciò .facendo hci-bone ſpeſſo-a con-ere dietmñ-allañipallar, ..ñ-»5t

che di poflañloepaſſa conmolto-brutto‘vadere ’,ì‘eidanno della

ſua parte : Ne; in quello termaſikreflpomìñîmaiaun-biſogno‘hlì

varla …Però ſtia;- in-luogo,~che~più toſiöéabbia a venire quat‘r

tro braccia, avant-i a pigliarſa: 3rcherritirarſi-sindietrorun Paſſa-ñ;

Vandozlazpallanſaràz in ſub loro ſleccafto condotta ,s-gover~ Miu-.3

ninfi-con que-ÈMQdeſimiñpr-eèettiflhe a irDatori innanzirſi die— PW?"

dono :della.inaggiffi-partende'quali-cóh‘vrene, chequeſlaçſila -

de’ Datori z; einen-già detti ſìr~vagliaÎ--.-lnſ~ino*~a- qui mi “pare j A .s

aſſai ſufficientementeflav-ea parte --perflparte‘ trattato deglinfi-zjdizciaſeuna :ſortadi ſempioni., edi - tutti i modi ,che danno al ;gf-'gx

Caleip laxſorma:. .Ora ?di-&leunie‘neceflarj avverttmentj ,cche mm.

@tuttiquantj inſedinerſalezappàrtengeno ragit nero: pui

gfla nel Calcio intervengono noncflmc proprie di~quello ñ‘:

mamme conſeguenti dagli Affittizd'egli- :umani animi cagiov

nat-en, ;cd- aggiimte.- . ‘Gmeinfia ~coſ`a,~,~~che noſtra-natura ~~ «r

all’ .ira. ,.ed a` ;gli -altri- torbidiñmovnnenti dell’ animo ſia* ſg“;

tanto: ſoggetta ,-cliezqnaìſi cola minha di quelle, che noi l'uno;col? ,altro …traccia-uno; .-,.<- ſi …finiſceflenza ñmeſcolamento , di - :sló` -.

nunc ,ñ meno che; ragioneVole movimento inzLaì onde *alcuni

campioni dei-Calcio_,ſieuo ,'OrDQtOfiÉ-,O Boemiatoriffi lnnan—~ ‘ ì“zi , eſſendo ſprmad-,Îe ſpinti ,da-collera,- ño da-invidiav, -o da 7" ;J

altra loro Paſſione., e -giuocando fuori delfldovxere con‘ :modi

_ uillanisze ſcczrteſiñze; forza che‘ng .altri non eſſendo‘ di ſaſſozne

{494… -IífintlmCMO-;äì ejzcosi gengcnoìallc‘_ pugni ›: :allora:

cun
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Wiener?” qùahmzìnerivi fialpiù; viehrorlidivnla—;p onori..

dee-adi'alcum d'i‘r‘eflizia flizzazëmontareço ſd rſèipér oſſea

troppo oofioidaìlapzarffaîd‘ivdsoz come ſe-.:qui'vii la` :lìmricollcrai

döveſſe-…sſogareì :r ’aſſai- ‘èél’vavere della? 'ſÌLÙ‘MU‘ſCfi'ÌCEîzÌnD-Î

l‘riîatdriſ'éhtim‘effid@ > 'Poche—È- l’Î uomo: forte»mn tti-mei ;ÎſCWì

conto"disqoelleé percoſſetgche ’famo *livido: il torpoìsnoflro :rural

ſolamente: 'di quelle_ coſe.; ehe-‘cpoſſono.- alcuna; macchia. nell",

ani'mo ſuggellare .a ’Diceva Scam ; .o Critone" uccid’er mi..`

poſſono-Anime, e- Mileto i,- mwnonxoffenderc-z perchè- egliſaós

peru-che ‘ni-um» puo eſſer da: altri; 'ehe-d-a-ſer-steſſo offeſo , nei

d’ altro ‘,- ehfldizlna- coìpa deluſi nivAdunqueJaſcifi; alle-:bruni

tc'Aſicre 'lo imbázzatrire-per_ le? percoſſe- del: corpo .i. In oltre a.,

Giucaeote uomo di‘, coraggio- ,' e* di ›virtù.ſi` diſdiee- alcun‘ pu~z

formare in dividendo ;~sÌ: perchè- al compagnoſuo farebbeí,

granî'torto: a.: nom laſciarla( come da` poco. foſſe ;fare- da… ſe mi

vendetta-.:5% laquale in-:‘quantunque‘z minima'. coſa` non. fi? vuolei

diſprezzare” pen-thè lecoſe piccole [modelle-grandi moſtra ,
e. -ſaggíoe›,,;ed ,a idiii vuole' fare‘abito,~ nella-ñ fm‘nezza,conuìiene in:

ogni'azione; ,-ubench’è. pittoia.- nnostrarla~..Î--Î,Non- vieto :già:

io 5;c‘heril compagno da immimfiîdiſem‘, e/biſognmdm

non:. ſE ſoccouta x eifiineianſi; duet, rette,- mini *di* pugnx tre :con:

tre; e quarti-amori quattro ;ñezttuttlieonflrtuptifl Benzi: dìregno da:

`_ biaſimogtanrl'e: coluizacho :con :WWE:maligno.; fa:.an

‘ì xjfiſcere a ogni poco il’ occaſibnu-,eetñporge aid giovani ,tf’ìiz cuiſine-b

.Az-…gru riboilono «)~ l’ eſca ;i e ,il 'fo-:ileidekfarmlariſſa ;leg accerta-,z

"o" erilfſuocozdellxtiraz, eëëzconzlarttoppezmaniditpn mir-il- Cälcim

" ‘diſhugge *i: ?Oltre-a diciò-:nomiſbì-:hemzlrchdär deodoſìzcaller

pugm,~lîîuri<`a ,Aedíalpmiſdhlxrrfubbandoni la;palla~_, e, Mar_ ara

vederci: perchè qudkr-,flhe ;- :ìsî— &VFVJÒAv

netimolemnmncmazi'cqmpioni y cqunlliî ;ccheeiiyÎſaimOÎ' ſon fi‘?

midi’ a quaíèrſoldatiznhflaaſolmo dal -odmbnflterñ , e corronoza'à veñ-ÎÌ

denari-’hifi‘, ed num 'alloggiamnäàedndudiz :pietà:

intempeſtiwa‘c; :tacpiloſaía &aromimmcder’ñ io 'd' onde coſa ſi.:

brutta: ‘abbia-vtratto. .li. origine ;lo nom ſe: foi-*ſe dall; averÈ-annneſ—-,

ſo-alcutíemppougioxani mk Calcio ,ſi .quali poco pratici” ,- e

- meno‘. {calmi-enel:mondo novelli; dnzogni coſa-z ſi; lalciano.- mej

&omiſſi‘nmrzfollevare . Penkxìcontrario’iom degni-.dai. lodeztntt—-n

ixgiuaamriz‘tlel.-Galeia :poichè -— per rpugnaq i; eng-fiv ori-cà‘

t). , -L‘ [DO,
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chino, o per qualunque.- ſorga «di &mafia-;che ìmqgnfivoguzi;

modo fisricevrmo zcmto alcuno .non *ne ”tenng anni i .med-21’@

mi , come-ſon fuorízdcl CÌÎCÌQ-,ÃWÀO' dammngninz @ma

vandofi ., le .percorſe ricevute piacevolmennczfi moliſano z: - e ci?,

doni‘: iinſmc :r atto-:veramth "DURA-WWE.:Monda dll: di!

ſopra s’ -è- detto', 1’; uomo d’.-mom 'non z ſi Laſciare-.z ſci-l,

ra‘. mpomre -dal :dolore di'gucllcpercoſſe ,kxqualì inpartç

efſuna-lî una” ?non .gli toccano .› .-Qçcsto pcincipalmcnsejl

richiede nelaſzalcio :óperchèjònza-questa pece nonſaráibcfluq

gareggíamcmo -píacc—voíc -di,…Gcntilumníni L maflzzuffaſa di` muta-z hcstìeyc: Ubi! Mninwnriofncçſſeflimmcbbe da. ..mm ‘x

nobili ~ defla Città diſtnoríím 1) x H:. {tirando . vuniflmerſak -MZVco-x

tífllmo ſarà, *che lfftstttí‘a quanti, gl’r .~ñl.1111m:7.íìñ,` e Sconcìatorin-,r xè}

Datori di quella-Matera ,-: Ghedi; nouſh-inèpcrícolosdqudfle'

la. cui: 5, ~-avmd0~- 'la, palin” in -ſnbxítèccaxoçsízMtflfi i5.- per donc akio:: mmnnngmxüça-.az

@Reflex-;4:

ccccttopetò due gbítrc-ÎSÉOW xgñcd-a‘lqumtig Innanzi

mc di I'Òpm .sì-;è detta, e.- pei: che ’Manor :1L fixcoflb FonççdLé:

ſixgmmae ingegfiatc &Wella-‘palla baffi#non, laflàmíèiarcápx
.metin mffima‘ ”mic ‘:ſiizcbſá dm *Join ;dijíloggaſiflri iríuc'ícírp AC(

eſſendo-?GIRL darmulto,affidaſmprcst- ) mdmffiiümnrz

mminſieme ;` fiche :glimmrſm:non(fummo…peru-bè.; la-Îìza’o—-z

taglia:. diflqnegfizmmndpfizm ”maggjoznmrdhe éegä ;ccà-j

d-hriì,1t^-,ndn vìfmcfcola ;gplmwxcſhsnon 'gkzînmnz-iz.s@n,`äf;z fi

perchè; tim' Baldini-him? tiſa- fl più; dcklflzwoito ;anni ;mai-r

quali-MP” de-cmztcmpaiuqm.-strqccëareJcñ, Inſegne-2:.: E* 'uſe

Diwçchdxìlifinrd‘eLGaLcìnnóuèzalnfoffihrflü far paſſar Laganà.- 5'“ 'ì

di Pdfia ;ñ ohmrçàñlzl' ’MVèſſtutbstlîflflHb affianco , _‘P—:ròj quella ?z

@RTL-ehe piùzvolrebciò fattoìhfir, Martinez-,Per climi-5:;

pio il Ro@ ’faranno-;paflänarpc vohex-;chpalhmltw .1.0. ſtaccate”;

de’vhî'mhígazd ‘i ,Biaxmhí- Kim-;ohm laëfiírmuxa dxtíflbffizppr quem.;- '

{tori-‘rhùmchízvütxi ,fed Ei rfioffih‘mdrggnöLYÌNCÌÌÙTÌ ,the—.ëd’cumh

caccia"gü mvdnunoìçtdaſſqudzvnéè Canciaqnan avnolrdixe-.absz

mgnchc‘z la} pani-:um vÒlm-zflwflìd-dlo &rammzçfiLpofim.;cacÎ-LÎ

Ciara-UML; perchè i-xófaHL. ancona; :Ple1g -,.~ mlt"

Perditawàimçthexſe i:. @011'156panghínm:.~fi5ura.;-)rfm';1nno.:fadia~,-1

.kazzzñtcanámgzccrrávîfiáncffi L’ avnmk‘ránnmìnfflcx}

Wté pet'díçcz 64745th’: :ÌÌ'ÎWçſſa-niomguímaimgnflffifi ſubì-2

.zia-0.4.1"… D z Jo ,

 



E'? Q :Sr O {"2 'S *04) .Pf-IR :FA '

;9,0 fieondaiceua fine una'eaccia, cambiare—illuogo ,dif-richiede,

che, l"_çAlfiereLilella aiuta ;ſchiera-.tenga vla. Inſegna :avvolta-;il

c‘hinata.: .fipchçſſmóſhizqualcheìſegno dizcedere al vincitore 7 e

quale _per lo‘, contrario ,con la‘ bandiera alta . ,rr-ſpiegata; .qu aſi

’glorioſo ;Trionſatorer ad ,occupare / gli ,'-alloggiamontiî del ’vin

,to Procede. ;,quandorwl faccia z,…dazoccaſione :alla ſchiera

'vincitrice-.d ‘avventarſLa quella Inſegna1,~ìe- ‘flraCtiarla‘a'nnan—

~ .zi-_che ’Calciofiniſca‘ ,.e la ſchiera ,perdente quaſi ferita fiera

` generoſa’, ,SllfljllOstl‘a- identi , e-rivolgeſi-, il i"rnedeſimoistrazio

corre a fare dell' Inſegna, vittorioſa 3" quanto giuſtamente ella

fel faccia non dilputo :ma il: fatto avviene pur così, e men—
tre ciarcunoſi rabbioſamente contende per istrappar qualche

brano. della Inſegna nimica,tra i calci,.e tra le pugna,e urtate,

c cadute rimangon tutti ſi stançhi,e pesti , e lividi ,e inſranti,

che non poſſono più per quel giorno ſar coſa che debbano ,

Douriano dunque ~mantenerſi le Inſegne intere,ſi per leva‘r

queſto diſordine , _ſi ancora,perchè avendoſì azmutarç il cam

po ad ogni.caccia,e ad ogni fallo ,, l’, una,,e l’ altra ſchiera-ri’

rríaſa vedovmdelle A Inſegne -bruttoffivedere, e; male ſi .diſccrñ

ne,dalla vinta la vincitrice;Éjèffli‘îdfiracciare , e lo sbranare ²,'

che ſi fa. dell’ InſtgrfièſJ-clie,alt-royper vero dire ,che uno
ſtrazio del Caleidftìinnxſſuóf IWPid’ì-{Ìohifi- la ſera pen-..fine al—ì

le fatiche , e all’ irezeçë travagliamenti-delCals

cio , così l’..-ombrîalee `e:'çîjiiázjñiaàrai}'per‘tarjitijprecetti,e ſi minu

ta trattazione ì , ' ſſ ‘Az V.. S, porrà fine'al

mio ragionare . ` Tutti‘? netëfzìche quello onore ñ,"
che ciaſchedun-de idüägîüáñfldbäeqnffiîjte , non .ſi ristringe

‘ne’ ſoli termini diJeſiſſoſigiuocö {ſicioëdſieſſer tenuto un giuocañ

tore ſolenne , e perfetto …z ma a più alto ſine trapaſſamioè di

l eſſere. da V. A.,S. veduto‘, e lodato, c conoſciuto per valoro

l'o ,e prode,ed atto a ſervirla ancora ne i gravi ,ed alti affari:

per quei’lo corrono , per queſto s’,affrontano , per queſto fi

battono l' uno J’ altro , e 5'- ammazzano di fatica , eſercitan

dosi nel Calcio campioani,\'alorosi, e si gentili; in tal conte‘

.ſa si fanno coraggiosi,e forti,cd—a~tti. a mette-mia ogni impre

_ſa si fanno coraggiosi,e forti,ed atti a metterSI a ogni impre

ſa, e conſeguire ognilvittoria . La ondeîla gioventù Fiorenz

tutta., quanta ingiurie, ſuppliclrcvolmente ‘la ,prega ;nc-lie

ñ“ r ‘i ` sî‘c- “-7
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COLLVCVTIO’ m:. .m. ,
[tibi {ì .'F—Iäùciíljſiçm ,.

ínquit’" Dómſs ,Ì 'Phtrí-.Îfludùdx id' áetatis'lz’ ùt'VóBíngratffiè‘er ,

nqrmndo lydaçn' perlíbçptç-r , (ed'` pgdes., Harpçlstí enim‘ ludus

clk-”is non èst .. “Eùndèm igitu: iuäumäèríPahíío tradÎùm Prie
mà-ſh Meri-è‘fflc Maris Hanasti èî—lcffiné‘n‘,ììdën'ludíèèh’uiäb

vctustiffimum agud Florencínos mtalem ,7 denígue lpçlendi ge- HW;

nus moduquue mon‘ſhabo _ÌHarpaflum‘ÎÎiñ Grimíaba’tum, lui ny…,

naturam lu‘di gmco prodi-c ‘vocabùlö .ñ Cu`ìn enim b'aíìbazoídem (23W:

fit ac rapi'o : is ludus harpasto figníficatur, quo pilam colmi-41'352;

iores ſibi ceymtim prxríperc' ccnnbaflturç a‘,de autem Athe— Mb.”

naei aetatc harpast'um ,. olim aut pheninda: vocabatur apd ti! L‘ex",

apbeſèox , ide_st a proiçau; ,Quin- z quiquufl'ezgng , lpflgè iaaa- ,iz-…Z

rent : b aut— phenís , 8c Phcflnída ,fiſi‘ve Pfi'cmìidzì a flmacbìzìn, Pad-:J

quod est,.decípcre :'qpippelal‘iò ,- quam quòſiknuîabatur ,im- {ij-"53:

miſſa pilaimſxovidumfallebat.: e Eíusinuemorcm Il-l'öílS'-M3U*'m;mà l,

ruſius Phçmstíhm Iudimaoistmmflſzdcit} dsNomc-geidem phen= 9m? i
nidç a… Phennido Iuliùs Pouu'x ínñpóní't; ſiMííÒr eſſc , qui me-ñjfî-zíì

dium. ſomnient hoc pil; genusintcr paruammagnnmqyc pilam: dſc-4m.

u’tque-SìPontínus-*putät ,- Páganíca ’i'nîíùsî‘, míhuſque'folle :"c‘Î‘É-á‘

cum. gmviffimí ſcriptores, e Clem'ens Alexandrinus ,f Galenus , f‘ zia-"z,

g ide-’WM ?0111157[mais 'rádnu mere-:it :," b Veri-ſimile’ ’cfi‘; _W653 M*P"

cçtcrarum instàr , conſutís.pdlículisnforíszcotinccaà‘rì- incîl'jlä "ff“

t'omcnto incus {anflazmäſuíffez z ncmpczpostbumqmlìöeñpçpüfìä g' 11,34.

ram pfçudás ſilíam ,1 quippçíqpç-;oqjmjmmflſnpziofl'erëtç Him

tcrùm' m-vocami-Mam'àks ñhmpffim‘m …mmm-.zum squigz :ZI-"ZZ

lexus-'1'” Sphçzistctìo'kufionishuic dimmi* pídenullö, ”fia-;num

tcre-flem‘ebämur, ncv luck-mmm vcstjgiá* Markus: gilera-11 L m5

retue; Ware moſh' {oh,-pavímmtams.rinnocmrm-.affldnoñalii ;I

attritu- pukucrem .exchabar - MHz-MW”. quis malk“ ,, lupi# l- 7- l!

deum ant lateritíum* pivimcnrumupamo fuifle_ pnkuiſc-ulo in:ſpaſùm-,qui refflimccmfflìhmnqmmtùdamt; pcdesxerò con‘è‘fldjm.

fiabíliret .. Jc Püez- ludoad—talídm bmhcalprçparmc, nndízñſçpiusM-ìb'ſi‘

cgcrocbamur' :-dzfl'flde theiffi-qlavabamñ; lam Ìpfí‘- Iudcndi-raé7‘ä';,l-;

thncm; ſiuc’- Lndícmm ſphçromachìangffqmm cpifcymm-alir 'LM-»di

quls appeſht-ì in graphica‘ ,vera-um ‘Scriptommſ narratíonc ~vi- fi’m‘;"-1

des-Emas. m Bmçíuvenum: turmî*j numero 8(- virtutcxpnresñz è ;1.41. 11;,

rcgmediípoſikç intra toridsm- lim-:ts tcrmímlésñ; ‘fivczmctas “PW

coffixtchant~órzlíxíadémdL1inter-paid”: mms linea:. deod- fit“?

v. .:1!- j batur, '
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ati-rl.» ba;ur.,.gua1`n ſcyr-um Vocgbant-:eiquc impofitum lmapaflum

“P* ²‘* guiſgue contendebat,:zducrſç intra _l-ineç ſpatìum , trans hoflüc

agmengrmnittcre . Eam lineam qui harpasto coming-?rent ,

viáores abíbant.. ;Itaque dum pilam .certatim nitcbanxur arri—

pçrc-,zalij alios protm'barc,protruderc,prostemerc: ac_ pharqu
n°417-- anſics . non vindecgro puluerc 8c ,ſudorclſioxdd’cerc . n Ex ijs ,

' .quç‘hncuſque dixímus , confidtur , .harpaflum celercs vehe—

mcpçciqqc mtcr exercítationesrnumerandum elſe :zquippe quo

porpflxs.g_,tſtçnuatgr 1,- augçſcitñcalor,5~ ex integro robur vírcſc—it ,

_,hxfgçhifln, pxímiç humcçiquc roboraſcunt ,ñ Wnimòpugnaçiſ—

:#1xe congrcjfl'lo :xd mama@ probibendampilç …capturam ea de—

’gumxñludxpars.estJIqbçrioſuſixm , {ltpotc cum athleticis moti—

-Ìtìum bugdnjflbugque ;cumquç tocí‘usîfatjgatíonecorporís coniunóìa .

" mx- . IÀFÃÎCQÎ!!! PfflſPflè ,Vfllflëtibflsh 8c ;robustis . harpastum valetudi.

"…ppm ,_.qgççatg~&z$9bw affirmac.: ſu; ijsz, qui ſunt,- capíte collo- -

~ que- imaezcilloñó ñqui. ohnoxèo .tth ,~ qui-ñrcnibus lumibiſquc
ì Pëîſçfflídis a mWflèOfficinlw intçfligmffla, plenum -ehnnc la—.y

.borís , &iíudorízs lfldqmflonípucromm-m ſemun ,- .ſed .vico-z.

. m5”. mm ſuíſſcziuvmumguc :quivñlacerxis ;digcrmtwfllad :habeoç

»ir-s- _ poflxemo‘loco lubijcç-rc_,zínz.co,lufi1 çumlſcópriſcosa, -ut ,omne-s.,

corporis motns decoxí forfnt, …Miqug-ffllçstram ſaperent :qua‘-,

P m x üsçelcbratur a Nemoxcnpiapudz-B-At adoleſcenti; cg—

flp iz: iu-ſdam ieptemdec-imjnnommñia, laden -cencimims . Htc

~ ñ egoñnon potui , quin ;DORÃ,_:\çJC‘tC[sz-,m;$ez nona., , Aeris-m in kb`

diem, 8c multìugememdiflioncm demirmr. la ante-m cçptum,

.ita ſennoncm perſequitur- .-;Poccstis hinc -vetustíñ-ac recentis

‘harpastí dilcrimçminterpctrarí-;ñqunrum,illud ìnſigne ñ.,

vctus paruam PÎÌQM~RPJM32MW vcrò ?modicum mmçíut

-onjgo inzfollcm .… At. ugd'c ,,&quqzmpone jnueóìale-:lorentiamzeſh

‘Pm‘ ’1° nobiìiffima .exercíçatiozz ;Sanèiorígiais obscu-;itas ‘Vetustatis ax

nnnno:. ` . . ~ . .

gummto, pxçclarc ;nzircacfflb‘liqmams 041311 .ſecum :ſuerum dc—

.duóìam fxáflclpdgmm …celgníamîfloremmam ;in urbem ., ~nç~.

‘_ - ſtrumquc in,… Amumñ‘jd. çgflçitaximfis a ñ Tiberi . coniuatumñ; HIS;

ff‘f” ‘ autem ludus , quem ;Pxíxçí vaa‘ièmamìmbancz novum iam _no-`
,Ìaí m' mcnhabLÉ-a cakcc.; quia-ceti fzuyflízjçpi-us ,-quàm cale-is Kim

follisultm hostileflalíum ,impghmwidoriam parít —: huic ;ta-<4

mc—n Ludo ncmcn ſxugnus non façít -, :nepuzsnorum confllì-ÌW

,pugilat-uxn,41`ìçnnxia .,y mn .ha-;931mm ,lu-Jun: awe-atm …mn.UDà’

- ; ' - L _ ñlutam

 



COLLVCVTIO III. 3F‘?

lutamzeius notìonem ita defini'ens apt-rio: Fiorentini-“cal‘cis lil

du's publica estñexercitatio primariç iuventuris gquç duas in

aeies pedestres,& inermes divila , amicè venusteque-'cermc uni

Cu mediocrisöc aerizs follis iótigoppoſitam metam glorie cauſa

triíjcere . Cum ludo huic exercendo areç conteptum excurrere

in longitudinem debeat cubitis leptuageni‘s binis lupra cente

na , in latitudinem verò lenis ultra oéìogena , ut civíum fre

quentia celebrari conlpieiqueñ poſſ-.t : percommodum theatrum

Florentíç pandit platea , 8; …peramplmöc percelebris , ex qua—`

drato longior , patritijs çdibns coronata , quam Sanoìç Crucis

;des ampliffima luo-nomine impertit . Mediam aream tigilla.

vallant aneétaria , bicubita-lia ſere , rara , 8c in teretem rotun

ditatem dolata , tranſuerſis temonibus ſive longurijs iugata ,

ab çdiſicí;s intermeante lato itinere ſummota. , duplicique ſe

rie inter le nonnihil diſcreta , quò lpeó’canrium multitudinem

includant ac tutentur . Huius coniepti latus alterum è lon—

gioribus nomen ducit a Muro , cuius( ut egò interpretor) ipe

eiem continentcs , çdes prçbent : alterum a Folla , quam vici

na declívitas reprçlentat. Collu‘ſores deligunrur quatuor mi

nimum 8c quinquag‘ínta- , duas in acies tribuendi , numero, 8c

virtute pariles . Ab .anno ñduodevicefi‘mo 'ad` quadrageſimum

quintum idonei ſunt ad ludilabores cxautlantíos :quibus to—

lerandis impar est cum puenlis çtas, tum lenilis . Neque verò

totum vegeta in çtate’mexnentum. enim'ſfacie feedi, çor—

pore distorti , genere plebelj , cui-ta re dumestjca mendiculi ,

moribus inquinati , gui Videlicer marſupio fam-;que decoxe—

rint : led ab alpeóìu ' ecorí ,- membrís validi , agilitate motu—

quc corporis ad omnem eleganti-am compoſito , planè palçstri—

ci , natalibus conſpicui , opíbus floridi , indole genero-'i, edu

catione probi , ad ingenuum ludum , quem Heroes qu>que

olim exercuerint , admittuntur , Sed multo ſudandun la.qu

ludicrum menſes amar hibernos , quia ſudor & laſſrtudo per

çstivos feruores intolerabiliter _augercrur . Aramobrem ab La,

nuarijs calendis ad menlem uſque Martium Calcis-ludo .indul

getur: cçterorum ceiſatione menlium reſpiratur. Cçterum quia.

_ſpeóìaculum lpecìatorum celebritate decoratur , per _baeçn-.inaó.

les tempestiuius dies , quibus ad ludicra ſpeéhnda inuicamur,

lolemnem in modum luditur, Hora. luſoria est vergence in ve

äfl ` E iper-.un

.:È-J! 'La

Def-?nido

Lac”: c

;uſq - di..

”n ”ſia

Colla-ſiria'

numeri”

A E:a:

Cm( *rio

Lia-ll* xî

faſhion”

iti-r"
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'ſpa-mm dic"; víx ‘enim laourioſiffim'us ludus- prodncí-uhomà

'rium ultra i’patíum potcst') -ubi-nímirum ,‘ filenrc publìcorum

fluttu negotiorum , alcedem’a xunr in Foro :'cumque Solg’ihuz

firis luíÒr,ſplendidam íha’m-pìmm occiduas impellit ad metas,

alio in erbe iplcndidè lulùrus." Vcfiem luſores adhibent-habi—

lem 8c expeditam , non :diam nempe , níſi thoracem fimpium;

ſemo‘ralia , calceoſquc pertcnucs», zu'un pileolum: ut agiliorcs

ad m‘o’tu‘m curlumquc {int-s. Student prçcipuè ſpecíoſa in vestc

‘conipici, ititè,'graphiceque ad corpus apra : quia cum/de

beam ÌPeótaculo efle primorib‘us cum viris `tum foemínis *civhfl

tatís , fi v-estitus inelcgnns-eflët'gñdeformem-ípeäatoribus -prá—

berent aſpeótü", ac dcípicatui ducerentur‘. uò cxixiuscumnt,
ut ſemct ornatiorìcs- astantium oc'ulis offerant‘celcbrí dic , quo

pars* unaquzquewcftitu quidem conſimili “exomatur-,. ſed po

”gculiari-tamen_ colore distínguitu'r .- Conducít hoc loco dífccre., '

harpaſti calcxſu‘eìludum per-agi aut pro festo “more, antzlolem—

n'iore pompa; CUmſolemniter luditur , ſupmdìáìum‘omatum

induu‘nt è’ ſerico rami‘ , aut villoſo , aut ex argento-autovett

‘ xtili-,² ro'u’t condiXerin’t: vel certè fimpliciorc diítríminc plico
lumduh’taxat , ‘vel thoraccm ,vat caligas affcmnt-díxcoloresì ,

' aut'qùìd‘alíu‘d , ad ſaé’cíon-ís indicium ; Cum bicolore .‘…ìzéìio—v

nes ha-b‘itu diícrimi‘hantür Î is luduwdicicur diviíus, ÎAt in 111-

do 'moris ci ‘tra’ Pompáì’uſitati 8c profcstí amióìus ~arbitrarìus 8c

ó' Îpromíſcuus‘permifl‘íru'fl .c *’:Eiuſdem verò~ gratis. fic'luſorum ha—

l

\

-. ;mis-r *betur‘dcleóìusi 'TYmpahorum rubarumque ſonoro vocatu pa

dr

l*›

J'

“ tritij robón's ‘cdſáns pugmcem-ad ludum inuitatur alacritas .

'ſum -co‘nſ-ueta‘m in arenam undique confluentes leó‘tíffimi viri

bus ~'& agilitase invenes confemam ordinancur in coronam, *Il

ìic 'unus'a'ut'älter elígitur emerítae peritíae ſenior, Vel- certègc

‘ ‘minus rude-nd} duxñ, qui luí'orum vim indole‘mqucpercaflcat:

q‘uj 3 fpo‘stquzſm ſmgu-los oculis am'nëoque perlustrarit ,aſa-.2

‘qurìnque’ -tlaffl medita‘ia 185 penſitajca 'diviſione actribuu :ì ex

qUa .lud'um *calcia ’divuu-mñdi'ci nonnullíputzmc‘.îzEÎ-ìprimùm

;quidem 'pro qu‘aque acíe -quatemo‘s deligun‘tsDatoms; ſw: Miſ-~

fores anticos ,quì 'Validodatq’tím ióìn' ventofaam' 'img-è. pilam;

'cíjciant , lacertis 'nemp’e -statmaquetprxstantcssöe' priorem , qui

ñFoſſae îlakus :Luc -cornu --re’g’at-, "agiletn *cakkidumque in 'tmp-ore.

;pila-m 'cîxc'ipe'rc z ſcitèquc “ſeminare“: -almum ,--quLMurcíz pp':—

- ' '-1tñ,._›
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fit, robustiffimum , eandemque pilam vasto iau ferite polieti—

t‘em : dllle prxterea , qui medium’inter hoſce locum obtine—

ant . Ad haec .tei'nos Datores polticos , curſu prxceleres , ani

mo przeſentes ,- pracvalidoſque percuſſu procul follem propelle—

reñ` . - Tertio loco Turbatores quinos, proceros, toroſos, @quan

tes robore 'corporis vastitatem, preferoces , ludique prudentiſ—

fnnosrled‘ Muro prxpofitum , prae alijs lacertoíum 8c valentem;

eum verò , cui Foſſae tuendz cura demandata est , velocitate,

-dextcritate , ludendique prudentia. instruóìiffimum : medium

curlu bonum : reliquos utrinque duos--ſerociffimos . Denique

Pr-.rcurlÒres minimum quindenos , temas' in , turmas distributos ,

.amate fiorentes , pede celeres , ñanimorum plenos .. lam ſuum

(unique agmen ſic Duéìor inflruit. -Primum liatuit Pertuer—

tore‘s quinos ab ſumma parte postici- valli difiantescubito uno

8: fexágeſnnoñ, inter ſe autem ſexto decimo , &ñab eiuſdem

valli-dateribus-undecimo. Secundum hos altera in ſerie Dato

-reiszzmt-icosñ5 a Perturbatoribus diſcretos cubitis duodeviginti ,

-aÎſG--inuicem-uno lupi-a. vigintí ,, a laterum vallo undecim 8c

:ſemilàe-ñ :Post quaternos Datores anticos, ultimo loco oſicos

;Datotîes'temogab anrerioribus deiunótos ulnis pariter uode—

*,-VlCtſiflis-,Ãntc-r lele‘trícenis- , utroque—Ì. conſt-pci latere ternis

denis .--Pr-.Lterea tres in acies dilponitñ AanCurlores . ,Primam

ó-ſistit -ante Turbatorem ,a Foſsue cultodem ,alteramzante Muri

»prefidem , tertiam denique ~~inter has medium-i y :Kg-jnvcnibus

ñconflatam rpemícítatis indéſhsa… At; quando“ Jiçoloris cum. 3510…].

.. veltis dílcrimine ludus magnificentiorestñexhibendus, nonlu- m 1m_

-forio in foro propemnter , ;ed in alicui us xdi'ous viri priinarij ‘MFP‘

›--bina luſores in agmina conſideratius dividuntur , dieſque. .lu- "F“

~~dicri c( ndicitur . Ante tamen ſigniferi creantur pubcres duo ,

.nobilitate , opibus , 8c ore prxſignes , qui matutino loletnnis

;ediei concolorem aſſeclarum c‘ollulorum lrabitum rinduti ,' ;1b

r-iildem honoraria'm Prà‘bentibus cateruam per urbem déductin

--ztur ›. -At’ipſi dei-nde opiparo [UK-S ,epulo lecîmtores excipiunt :

**cinque stomachi-lauto commeatu militantem laboriololudo

Marce-m cor‘robor-.mt , Post lire arrepto Duces vexillo. , dum

«mortuu tympzmorum curia modufltu lubéustuario _muſicè que—

.runtur , agmen promovcntin -theatrum , ilîicrpoitquam uter

4un dignileî dexterum; interim locum ſor-…ij .unt .,. 'nitide eo

.;Îñ_ . . 1; z ' x ` ’ muneum

D flaſhió_
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Wwf-’7“ nìunffimüsdfîhoqqfdríflc Pſoccáunt guPriores ;dumnt flagmbm

ì""ìì'ìììtubícínes ,4 zumtympanizflnxes ,. - H05 conſcquuntuw Pzrodmmiz

five ‘Am-ecunbres bini , vclmaníbus vviciffimampi-Wi ,-1 value-r

.ricae fQiCiíE'COPHJa ”trimqueappscheniàita coniociati , atx-dai

xter ,, propter exempium ,_ ~albatizsxumſmistro 'purpuratoz co-k

.níungatur : 8: fingula Lariajgstax_ luſhríae kitſunçuiorummini-g`

la: , coloríbus a‘ltemçnp ”Prcçurſoribus proximi SignÌ-fcſjz’znqnì

fine ante ambulomíbg@;tympanpzcribisi Succedunt his-’Iube

tore-s : tum‘,Dqtçrçs‘ínkffiiqptjímum antica-v, deindczpostica …2,

Ex anrerioribuszamcm quiza :Murflncmen habent,,.luſhrium-›

ſollcm.faótionis_,u-c<riui}g”gcoiprç-pexpicìum preſerum , thotcí

in ludo prxítamilììmi ,,,Claudunt agmen vcstitu. latuaquz tc_

nus Medici bini,_.,_, ſeu qpagemi .5 exccmporales &incubuhdi 5;

‘ argenteis ;patcris ..ccruſſam ‘.gestamcs- in grumulos castenatùn air, g

stributam i, qua: Pugnis, ixnpxcſſa iivida, monumentaz, -cum iulm’

ſuedt -3 efficaciterxcmculet-z- Hac,›1èmelp<›mpa.~obitozimra vai~2

.lilm martialiflampg , filuxatiíque identidcm amicisu’flàzancc,

'Magnum ,Hctrmiaañ Duccmz , .quà-rolex zaüquando,ma,gnificè i…

struóìo in ſuggesto ſpcéìac-ulo interefſç,-coxporibuszvçxjſhiquçz

proclimtis., in ſuam ſe ,quiſquc stanoncxihqux ſorte-obn'gjng

rccipiunt. ,. Sed antequam acíes utxaque m ’arenamzdçſçmdprfl

' ſublimia… 8c honoriſiç@ .in ſubſellia media: .1d- arear;1atus_-ſex_zuó,z

dicesz, .eius 'Palazstxffi miliccszwcterani , conſcendum , -res Audi-ñ
“ì"”ìì’ conuoverrſas zarbixraëurifl (Ema-zza-utcm feer fl-etiamtáſh hide;

Mars. ,ſommi …datum etXPflflpëummu:clamore-momincrepansw

inerme impç-'raxèbçlli Aìmulzcrumz . i ;ſum Pilarius, utríusque fari

di_st veſtita bipolor ;3c biſormis , non unius- colore Lemjfor.;

mis; :int ſcmivix 5: nempe homo indifferons ,i medíus , gomma-,z

nis , 8c neuterz, ‘inter coman utranque Praecurſorum, qui Mu-s

mmm-1m ſollem a:un validoqueiacîtuimpeílítin mediumz.:

Elica. uxrípq-uc accprxixuu ucx'iſque fit a Pſxcurſoribu-s , ;impa-L

- ad- ipſhmfoflem CSC-UPI!?de : intcrque- i Pedes .deprenm—.Î
-Lam,le’vicìalccxpedetentim prornovcrc` quiſque cercar; oppgſì-z

.- tum ad conſepti caput acmetam …Interim strcnuè ſuas ſup-r

.batores obeunt partes, dum aduerſarios , ne irrumpuntl, .amz

- complcxu remorantur , aut impultu rcpellunt:: dum posticas

› faäioni ſuae ſuppetias fcrunt. , opportunè retro atto prdibus

ſone.» .ut Vchemcnxi Dani-m .ida- oypqáci… Valli,…glcmm

.7 _ emitta*
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emittnmn'u'duin *prxtërea **á-’tori trahſîirîttenrí Wlídè’ì

*pugnacir'coiporis’obieétu 'hostileà dëfe’nduntiincurſusme’ quis‘

,videlícen A‘ntccurſor follemxferientis 'in collum 'àut brachium*

imdu . ICaetcrùm hoc Datoribus eſt utriulque ſolemnc', ut

five hnmiwolubilemx, ſivc cxîlo—j -volucrem .excipíunt ‘follcm ,ì

-prxpropero exculsilàímoqtie percuſsu-Îrepullent‘. uin etiam

lapius contſhuatisutrinque idibus datatim‘ ludunt ,ut in' ’no—

ltilem ditionem paulatim gradunì infame, vnon *fine ingenti

theatri plauſu ö.: voluptate z›'Scd'~ca-utio est‘;`n`e*ſollis impru
denti ultra -conl-epti latera v*ic-’cu ?propenatur E-ÎqLÌÒd ' 'eius errati

bis admiſſi panafliótoriafl dilpendium—efi .-ì ~ Wòdì fi hostilium

Precurlbrum munus nnticum in ~~Datorem ~lnüolet :-confestim

is follemad pofficum Miſſorem aliumuc ad ſocium cauto calñ‘

:lidoque- calce traieáat. Si tamen- aducrlarij valentiores admo—
:tizi ordinatim‘ cafiris in --ultimas :metin angustiáäöcfollem 8c ho‘v

Rem compulerintztunc enimuerd inter lpem 8c metum enixiùs

deriverlatili- victoria-2 pila' 'pedibu‘s manibulque c’ertatur’, 8c pro

~i-pid-pugnaciter orbezacontendítur . ÎIÈmCſllé— viótor aliquisz Atñ`~

,lanta-robustimhòc HerCule !, altè lubd—uáìum ‘orbein , non“ ba-`ì

-i-ulo {uccoilflns humero,`la-boriosèzgcstat‘21ed*'caicc aut pugno::

trans metaesAbylam 8c Calpenñ'peñr ludum expulfim' iacit; Porñ'
rò faó‘tio triumphatrix ſublimi expli'catöqueimilitati"ſigno ‘ad‘v

oſtentationem t'riumphi; hostiliaî inécaſh-a- in‘u’ad’it' .: wi-umpha-î

triois contra in stztionem‘conuìolutb incliñátbque «laxillo *tri-ì

umphata -conccdit . -ì-Qu-ae-pfluries` prediéìüiflfèonſhptí- *finìiteſiſì

folle tranſilierit máío ,^ ea-viótirix nomſine'pläudentium’ ſize-ó“

étatorum admurmuratione dilced-it . Viflorize' cauſa ,’ ultra’

lineam follis expulfio italico iam aevo Cacria nuncupatur.`ſri-"

umphali non rarò debacchanterlastitia vió’tor‘es lun podigè ve'ñì

xilla concerpunt .- Nonnunquam etiam aduerlus inutbanoslu-Ì

ſoreszrgli-lcit ipſum inter ludum ira :' 8c‘ `nic-.ſcala. bilis ña**iecorë

non( conflitti!” duntaxat inÎ n'älùffi‘z ~vſed-ì in‘fflaflhá‘éfudque ad?

pugnam prurientes :ñut’ pro'folle iam Ora'feriantur-,‘ 8c' pugnisí

tundentibus cäpíta deformentur inpi-las ~. Sic harpast‘oì in -p'uó‘

gilatum repentè mutato , fiunt omne-s` Datores . *Protinus ad

nolant non è linginquo coeli concilio, led è proximo lul’orum*

agmíne conciliandae pacis- interprete-'s , ürbanique’ caìdu`ceatores ,~

humaniflìmii Meizu” .-..Accurrunt etiam non ex iniulaCoo

enna-:2‘ Per

yu.
u

' rwk

‘1.'
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rPergamoque' aiiénigiiíw, ſed ’ ex 'than-ali conſeſſu noi’crfiteÉcurhv

ceruſsa Hipocrates 8c Galeni perſonati , oculariarriì-vibicibus

medicinam adhibituri .. ~Tum tranquillato brevis_ arflu ſuroris ,

cives m'agis inter ſe amant z qui amicos memorabili víBicum

monumentoin oculis ſerunt . Viſendo quoque ſpedacuio ſx

pe ſic_ exercetur in ludo curſus , ut , rapta currentes metam

verſus ventoſa pila,inter occurſantium remoram non pedibus,

ſed vento ferri , aut ventos ipſos humano 'vultu existimes cur—

rere perſonatos , Win etiam ad harpasti cumulandam. athlc—
tico ’certamine goluptatem , Praecuríor aliquis-'obuiumſi -obni

tenremque immuni . corpore Turbatorem five‘l‘urbalionemì,aut

etiam Datorem ſubdol‘a dexteritatc ſupplantat , ac… det‘urbalt

ad… terram , corridente univerſe» theatro- ac _demirante , mole

{ua stantes 8: fundantiffunasvlevi gigantan impulſhzde'ijci 85

ruere columnas .’ Sic ilJi calce folkem tradunt , 8c diem , Sic

hominum vita viciffitudínum pila ludentium’ est-.ñrVestrxiam

-vños hurnaniflìmx patientiç tribui-te , fi* vestras cock-:m antes

calce-percuffió. Deditñhunc recenti iudum in codice {pedan

dumſin'cundiùs' Ioannes Bardius , Vemij! Comes ;cum iti-hace,

tum in ali)s ingenuis curis 8c ingenio promptus , 8c uiu CXGÎ?

'citatus . Finem dicendii'fechat -Donus . Tum ego ’,ñ‘ Tumquo

que , Don'e 51m‘ primis erudita* 8c ~culta- Fiorentini Harpaiti

deieriptia di-Ùm efl,fquae immortaliter ludat in paginis :qua

²que -n'igrs xypornmx è noçte lucern ducat nominis inocciàuam,

$icbono-., aicCaffianus , in lumine POstCÙtäSUíÀVBfllÌſhOIÌ*

bis theatre te ſuſpieiet'ç poſt edita. graviiíimis de nebus v-oiu—

mina ,'nobiiiffimo Patria: miſcentem icriw ludo . *l r…,

F.,., l ,, -r.-.-›-
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A Che coſa fia Olimpia; ‘cqqua'íſiflvjr’ero

` ‘ſi ſi ' ` "glzſianticfìt Giçfofç‘laif f‘

  

ì 7. Na parte del Pugillato potremo’ noi dire, ch'og—

1 ". gi s’ eſerciti ; ma con più termine , e grazia , e
vſenza il nocivo strumento d'cl cesto , nel fiero , e

a . - ,y ñ . a . . .

leggiadro gluoco del (palmo della bellrffimaimia

*~ -- <0 Patria Firenze :-Lodatiffimo ſempre, e non inſe—

'riore ad alcuno dell' antica Grecia , contenendo

in sè , Corso », Lotta , Salto , e gran parte della‘ferìstica , cioè

giuoco di Palla ; come erudítamente diſcone il Sig. Giovanni

de’ .Bardi Padre de’ generoſi Figliuoli, fra quali riſplendono og

gi Monſignor Coſimo Arciveſcovo della haiku-Metropolitana , il

Sig. Ainalfo , Commendatore Ieroſolimitano 5 ed il Sig. Piero

Conti di Vernio tutti miei ſingolari Padroni , Però veggaſi il

detto diſcorſo cn’ è stampato ſotto nome del Puro Accademico

Alma” -, e benchè il giuoco della Palla_ non ſia compreſo ſta

gli Olimpici ,e che il trattamo in queſto luogo paia coſa come

i Gracidiconoſiatta 54‘” mimo‘ courtuttociò mi giova-apporci le

ſeguenti immagini ,che medeſimamente dal Mercuriale nella

ſua Gimnastica gia furono impreſſe -. *2

E ſeruiranno per dimoſtrare non ſolamente l’ uſo antico del

Folle , cioè Palla a vento , che Qua”, cioè szſi da alcuni ſi

chiamava , ed ”fvw anale” Cenyſjzberam da altri ,cioè Pila inanìx,

perchè .fatta di cuoio , era piena di vento , e d’ aria z ma per

diſcernere', che .quel giuoco detto Epiſcer , ove 's' uſava an—

cora il (ping r, o meda *vel Harpaflum , doveva eſſer quel con—

‘trasto , ove Îi giucatori diſposti in due turme, tiravano in mez~

'zo una linea chiamata Scyro , e fra *due altre linee poſte dopo

di loro --contendevano .inſieme di chi prima oltre all’ opposto

~ſegno -trapaſſar lo faceſſe z: nel che pare , che ſi rappreſenti al

vivoi’_ immagine del -loPradetto Giuoco del Calcio, pigliando

, ,. ‘3‘ :34.
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fi la linea‘ del mè'zzo* , pei luogo dove fi batte la palla; * 'ñ‘.-ìí

ele due altre opposte, per gli steccati posti in cima, g 12

- - -. ed in .piè della Piazza , oltre a'-qualí, la parte"` i rr! --1

\ - - che fa paſſarcolpugno,*ocolcalciolapalla ' »r

- ottien la vittoria-. -Ma laſciato il ra» i ' e' '3

. gionar di queſto (perchèeome - -' - -- -. e e

-ñ - . di ſopra fi è detto ſe ne ñ - :

legge un belliilìmo ’ *

”LP-ll.
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'TRAIANO -LBOC .num:2?
~~La Nazíon Fiorentina 'ì-rápprèſcnta ‘il rg‘irſircîcoìiel Calcio_

.-nclqualehavcndo ammeſſo“ un 'molto' forbitb _ f ſſ

Cortigiano`ſiforcsticro , egli ottiene

ñ-iiL premio-del Giuoco .

- 'Ragguaglia-qſiz . ,

" A Nobiliffima Nazion Fiorentina Giovedi paſſato nſieI‘Pra

to Febeo rappreſentò il ſuo-‘dilettevol giuoco del Cal

cio, al quale goncorſero`,i-.Letterati tutti ,di Paruaſo : e tutto

che alcuni.; a’..qu:\li coſa': ‘nuova il veder molti-'eli‘quei Si
gnori Fiorentini pefiarfizínlicme il _voltO‘ſicon;le pugna , diceſſe

ro ,che quel modo‘. di .e procedere "in ’uno' ſpettacolo “fatto-*per

giuoco_ foſſe-_troppo ſevero, in ;inpcombatſtimènto Vjero _troppo

piacevole- ; univerſalmente‘ nondimeno zi… Virtuoſi ,ne ſëntirono
usto . Perciò chemolti grandemente-lodaron‘oì'xla velocità nei

corſo_ ,Îla deltrezza ’de’ſalti , e la fortezza di ‘queigibvani Fio

rentini ': ad .altri ſommamente piacque 1’ invenzionedel giuoco,
eccellentiffimo per elerciſitate ia gioventù a1- corſo‘, al ſalto , '84'

ad una mirabihffima lotta …, eda molti fermamente-fu 'creduto,

che. non-ad altrofine egli foſſedstato ’institu‘itoìin-quella già.

‘tanto'famoſa Republica .z‘Ma i Politici…, gli ſpiriti de”quali_

ſono Più elevati ,"da ;quelle ’riſſe ,-' che~ molto frequenti naſce—

vano tra i_ giovani Fiorentini ,argomentava‘no ,4 che gran miſte

r-io s' aſcondeſse‘in quel giuoco 5 perciò -che fle Republiche più

delle‘Mon'archie perle continue-concorrenze a’ Magistrati, e per

le molto ſte_ uenti repulſe , 'che i Senatori~ hanno ’da quei cari

chi , che dgſiderano ,Agli uni›da,;gli altri ſenza 'dubbioñalcuno

ricevendo_ più ſpeſſrdilgusti,di quelli…, che ‘fi Avede'ne’ſ popoli

ſoggetti alla'Monarchia,ſono piene d’ odij inteſìini, e di gravi

rancori ’occulti v: e clic'in una libertà piena d' animi pregni di

ñ ‘cru—
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.crudeliffimí diſgustiç-nonueſſendo ‘POffibilC‘ , che "non. ſucceda:

qualche sbjortamenro , dicevano_ i Politici, che la Republica

Fiorentina, .ccnmirabil prudenza.tra-i_—.ſuoí Cittadini haveva in‘

ñtrodottojl- giuoco del Calcio , “ſolo ,affine , _.che,egl,ino con‘. la

ſodisfazione di'poter‘daícherzo dar.: quattro ſolepugna a’ lòro

Înal_eyoli._, ſapeſſero ripor-poi le membra dell’, animorsganghera-v

to dalle paſſion-i…:ì al luogo 'della tranquillità.; sfogamento; che

quando col pugnalejoſſe, stilto fatto inſialrra .,occaſione, haureb

beñ-pdsta la pubblica libertà in* grave travaglio‘: 'Per coſa veriſ—

fima affermavano-i 'medeſimi ‘Politici 5 che "i'Saneſi nella Repu

blicaloro , non per altrofine. hai-'evanoſ introdotto il famoſo`

giuoco delle pugna, ed ‘i.Ven,ezianil l’aſſalto dCi-PÒntç ~. Ma‘,

aCcadette~,- che-da un molto {orbita Cortigiano , che era ſpetñ‘

tarerdelgiuoco , da. quel famoſo Piero Capponi’, che conla.

libera-riſpoſta,‘che-ſepPe fare ad un "Re di- Francia., s’jac’íquistò

nel Mondò, fama, eterna ,’ eſſendodomandaro, come _ quel ginoco

delCalcío-gli leredi-grillo :riſpoſe il‘Cor-çígiano, il gíuoco eſſer.

grazioſìffimo.,Ina?‘ehe-‘quei‘:‘Fiorentini-lov giuocavano male 3 e

perchè il- giuoco del Calcio, particolariſſimo della nazione Pjoó.

rentina _affatto è inìcoghiro all’ altre,'parue al Capponi , che .il.

Cortigian-o, haveſſe malamente 'parlare , e gli diſſe ,' ſea…lui, da

Va -l’ animo di *giuocarlo-'meglid . :Arditamente riſpoſe_ -il.-Co‘r- ñ

tigiano , che quando!haveſſe,,i'olütoammetterlo al gíuoco, egli

a quei Sighöri Fierentiniì-haurébbeinſegnato .-l’.arte_ vera come -

fi pigliadapalla ;com-'cella ſ1 corra., con ;qual `del’crezza ſi..ribut

rinoiGuastarori', chez Voglionqritorla ,ed altrieccellenti col-—

pi di bravo MQCstTO,. Riſe ilCapponizaſ vanto. dchortigian'ox

ed avendolo fatto ſapere.,a.`tutti iJFioren’rini del giuoco , con
cordernente 1’:. invitarono aigiucate ;,.ilìiCor'tígianmcome gli fa

Ceva di biſogno , ~fi poſe inpunto , ed enn‘oncllo st'eccato, do—

Ve i-Fiorentini' credendo'ſi 'riceve‘r -grandiffimo gusto.~ nel pallo—

narlo , e strapazzarlo.,_-gl`ì fecero cerchio.: epoca-.appreſſo ‘da’
Darrori,v il Pallone: ſlk-’gettato vin - nere… ;il quale nonz‘così` tosto'›

cadetti-:Wimterra-;che ‘il 7_vzllentc,,Cortígi‘anot corſe a ‘pi-gliarlo, ed

avendolofatto ſuo , ſe lopoſe ſotto‘,.il braccio ſiniſtro...Allora;

gli Sconciat'ori vdella parte~c~ontraria zcorſeroóper’levarglielo di

mano; ma egli con empiro grande urtò que-sto , equello , e

dove, Fiorentini _Maeflri del gino-;0 ſi credevano abbaltrerlo ,ó

‘ ` egmo..
fa. .a
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jeglino erano gli abbattuti , perciò che il forte Cartigianoicon

› le braccia , con le ſpalle , Col capo , e con tutta .la perſona -,

ñ così francamente-.iniziativa ognuno ,flche da qualſivoglia; fi ,fa

ceva, ſar largo, ondela’ maggior ”rude-Fiorentini.Sconciata
_ri ſi videro-íget’tati -inììterra ‘:‘-ed alcuni »ccn’urtöni-cosi ſcori—

ciatnçnte'ſuron` percofiì nel petto ;xche ra“; gran ‘Fatica‘per zm'oltc

ore poterono‘reſpnare ‘;:- diñmodo-che il Cortigianokaveirdo ſu

perato ogni contrasto ,ì ſenza che alcuno‘glielo irripediſſepz` get

tò il Pallone oltre’ lor-ſteccato ,-ñ e riportò *il premiodcl-giuocoñ.

Di che'iìFiorentini talmente rimaſero storditi ,"cheÎſplenncmenz

te giurarono* di ' non ammetter "mai ‘più -Cortigiaìnoſalcuno ;Il

giuoco lorOÎcome quegli che nel corſo ‘anno -l’,_ ali {ai piedi ,--e

- nel dare gli urtoni .,* e le stomacate alle perſone perffarlerstare a

. dietro , anno i gomiti foderati di ferro , nel farſi-‘ſar' largo. .~,

nelle ſole .,»nell’ñaprirſi la"ſìrada patente adrena

folte calchezde’ concorrenti \,‘~ nell', ,arte dilmai .,r i

più laſciarſivcadere ;o‘ritorre il Palione , r ' _.

cheuna‘ſola volta“ſia_capitato_loronel.-r _,_ -

le mani ,.-e‘nell' artifizzioñdi ſar; _. .A 1- z, _ ,

per far la cianchetta a gli. i; ñ… '
i |

emuli loro,ì_per fardar . \ _._` ñ

,lorq in ‘ma' ere" :J i '1'.: . -‘

pacci così E j

'vago' _ a . -.'›::.› '2

v..gnoſidche mai più"ſìpoſſano‘reg- fzr _L i '_. g,

gere, più tosto eran ~ ,2.3: ‘ñ -‘ . _,

Diavoli zcin:: . , i .k

uommr -. . z_ _ r j

"oi . z

' 1 1'..)

. ',- 3 .3;

| l | ` ~!
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""S C R' I‘Z’TO` ` ì" r ‘ ” ‘ ~ " ‘ ` "…i *39:53::

‘i' … i”. 1- . i y '

”DE I;~-E~' P‘O‘Mì’P’“U" ñ ;i " ~.‘.’ñ`-- ‘il‘. .~. 7.*- v * ’4'- 1 ~~,›. i" “' -,.. :fiati

z. D .EJ-;L LE;.:FLEXS..2T.5;ÉÎ,Î….,JÎ_ .,

nella venuta alla Città_ di-IFHÒÒZEdel

a 7… …Don ñV-lNC’ENZlO Gonzaga Principe difl; 1;…:

“i lì* l* ñ- *Manxovaz ;del Montieri-‘Mq, - ²` , ‘5
3: …in… -r 5…“. r - -ñ .z. ñ.; ?z ma" TZ?? --7‘ z--ì-t'} h::

'ñ'r'ñ- ‘ore'. la -Sénfliffímz D. 'LEONORA-ir' Prìhtxjài'íf‘Î ‘ Pſi-‘ël'

r. ‘i‘* ' "l-“L 'dàTqſcanaſua C‘Oflſòflt',ſi"j’ſi‘ſ" ~ .:U—rs:: arts?

. a "UP—‘"5 ’un ÎZÎ‘JWA -" :-Î-ì ' 7" ' 1' "zírtgì‘fflìrñiafl

" *Initasñ‘la randa? .del-Toro immantinente fla‘rnetta , *culpaz’zam -_

;è ta“ tutta.:_la-píazza ;epoca dopo ſu cominciato-a dar’ or.:v .

dine al "calcio"b cheíîquafiì durò'due _ore-~. Nel qual-Calcio' vol-o;

lèro‘eſſermmnerati z e- vi »furono-il- Sereniſs. Principe di--Mamñoñ›

'Va , e“l" Illustriſs. 'Sig- -Marc—heſe del Vasto., *con dueñ'altrid-SSJ ‘A

Mantovani; íEneraronoj nella piazzaiñ,giovani,3:)cl1eavevano-za;- ,

giucare,tonrlîîordinephçrq‘un appiè -ſr potrà vederenellacliflaà z

de'nomilörer', e-'M‘ra-pfltitadi loro J era- *tutta zwestita‘ di giallo-,r ,y

ìervl’ ,altra-ótuttaszdiroflo ,îgiulzboneſ, calzonl; , e barrett-2.1 glad-g

liil-Ìgiùbboneavevan di raſa“; edñi calzoni di teletta- -d’ oro :al-4 ._

la piana?, e list‘ato’zdi trina ch ariento tutta-’l vei’cito, eda-:in: ca—í

'po .b’errt‘tta‘.pmìgljv-;YCllutoz giallo ornataeon pennaçchi. I ,- e., ,com 7

benzine d’ magre medaglie ;e perle -.z I ~roffi:fuorchènelócolorgr _

erano ’è -dî grammi-;z e ;diaframma tutti ſmiliaf- gialli ,e la; r.,

guamizinn-del vestito., era-tutta -ditrineñ- d’ oro ~. ,Il Pallaiofflefi '*

veſtiti di ‘roſſo=fuei_l primo _z ed *era tutto veſtitofd'i raſo roſſo ,,__ . '

ed unazpalla -roſſa _, e gialla- portava in--mano , Dietro al detto

Pallaio ſeguitavano quattro tromhetti parvestiti- didr’appo roſ~ .

ſ0 ,e due tamburiniv, anch' eglino..vestiti di 'drappoiroſſo , e ñ

dueTedeſchi , che ſonavnno, il zuſolo . Seguitava poi il Pal..?

laig de’ Gialli col medeſimo ‘ordine ,di _tamburi_ _di trombe , e di zi.;

ÎLÎÌÎÎ‘:: ‘A’ ~
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zufoli; ~c-ñ.vestí`tí pur'mmc-inon, eccetto-;che ’l colore era giaiÒ-ìv

lo.. Gli. Alfieri vennero in campo vestiti anch’ eglino alla me— '

dëſìínaîaffl’a ,.- ma le' calza':-L avevano intere ,"ie, roſſo tutti‘ lia-ate' '

d‘ òro Wed’ ari-ento le gialle“, con un’Paggçttò'per-uno Innanzi ~

` tutto vestito di raſo co’ medeſimi fomimenti , l’ uno di trina '

d’ oro , e i' altro d' arietito are fece-tela mattina ‘li detti Alfieri

ciaſcheduno- alla parte "ſua ~*un ſontùofiffir‘no' dëfiriare pieno‘ì-di ‘

dilicatiffimi cibi ,con .Wandiflima copia di finiffime cÒnſezioni .

L’ñínſegne- furon' di’tafiettà `, e ad' ogn‘inſe'g'na V"“aveva ſei te

deſchi' veſtiti alla maniera`tedeſca, di raſo giallo :quei dalla

parte-gialla ,1 e diîróffii"qu`ei“daila roſſa‘ '.l Pöîí’ſſegu‘íta‘van‘- tutti

gli altri .Signori ,. *che dovean- giucare 'ñ veſtiti" coine di ſopra .

L" ordine , e nomi de’qlrali .ſarannonptati ſorto . I Maeſtri

del’v Calcio che ‘furono eletti dal Gran "Duca ſi‘ furono 'otto‘, e

fecero effi~tptta~ia‘~ſPeſa-Î;*fi del"vestñë'ìtnfti,quegli” che in#

teruennero 'al-detto' calcio, ſi deli’ aPp‘resto ‘ magnifico' della con:

ſezione-,ede vini *. Ma gli'Alfieri‘fi ‘Vestirono‘del lor proprio‘ ..i
e-..dci ibnproprio-ìfe‘èero il ‘deſmare ciaſcuno 'alia ~ parte-:fuma Hifi”; `

Maeſtri erano-alquanto 'nell' abito ‘differentiîìda ?glinltri-z per? _‘

cioc‘chèfil ,giubbone-*,- che. effi ‘avevmo’indoſſo ,era ?tutto trim'

cinto ;neÌſottrr-` apPariva al. giailO‘Î'la-'t'occa‘dell’ minuto 3‘- .ed al"

roſſo-queſiti; ìdell’ìoro‘, ed í‘jcalzoní ;così d’el‘to‘ſſòÎ1'.'corrre “dell‘

e gialló.;~'erano' tdi"- riccio :ſopra decide-.a Iñ-Prövveditoriñdel' detto‘î'

Calcio finffloiancliT'eglino ‘tutti vestitirdí raſo 3-1 uno, di .giallom‘

trín’fl d’ arientn zñ- e'l’ altro .di roſſoí‘ad-oroz .aArrivatizliî detti-Si—I~-ì

gnori in, piazza ;e tutti!“ giratalaîintorno-íintomo r; *ſi riduſſerov'

tutti nelmezzo -d’ eſſa :e- ſatta-‘la “chiocciola , e battuta' la"paiñz=

la‘, cominciaronoiil" giuoco : e"la prima ſi fix-'dana 'parte gialli#

ina-‘alia fine i Roſſi restaronoſuperiori , ’e vincenti".- Ad ogni?

caccia ibm tratti infiniti colpi -,d’ artiglieria” ..Finita la ſecond

 

‘dal cac'c_i:i.,_ eumtifi tutti‘iufieme ſu dato ſuora-il preſente-man.” ñ

dhgaler';"’. "i z ' In «vm 1b arts‘ - * L.; - .`, '… ._ _` …1r_~_:~ 2-311; ~-.-‘~ -' ` - - . * ' i

ì ' i' il_ -':‘› _ "`* ‘P ‘ "i": '- 1-* .` " .. ~.:'-:“ ~ 54‘!.

’.'_'-.l‘? ,~‘ *1. " 'i ~ i. ñ‘ :i

kr, ' .:qu-"L- i. ſtu.. '.-fl ñ .- - .È

_zſÎÎi H :qu .E‘Il.!ill',{'.é'. ..1'1-ri'::'\ ' -:;--...-_'z-. I ‘ñ‘. l .' …fa

1b a e ‘ì(iſl\ſ,‘i] il). iniziata:: .iL. 'Jrîiíno .mail J‘ai:: ‘c-ç UL…: ì‘ "e 4-3:::

_,_, ?i . .ù 'nba-'JAT .
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Oſii] deſio d’ gna” . , . _ -
Pria m' _diviſi- in due _vg-mich;film” , .i

Che roba-‘7: t leggi!” * ‘

Marte ſeguir I‘ arde-_nta m0furore ;

,Hor per apra .d’ Am?” iùſiéme_ unite

Emma” più dal” avventurqſa. ,lite ,:
E *voi Currie” ”ride - ' i

V0‘ di piera” 'x'gnpìde

Sſidiam con chiaro ſuon_ d’ altiſoſpz'ri ,

So” I’ ”mi dc’ÎGuç’rrier pronti dcſìri . _

i'Vçnner poi fuori per rinfreſcare i gíucator'i,che ne avevanbiñ

ſogno, cinquantaclue gran bacini d’ ariento,tutti pieni di finiſ

_ ſima e varia confezionezcon'unrnumero ;infinito di fiaſchi pie—
~ñ ni di finiſfimi vini ,f portati :inhpiazza daſiſeſſanradue dcnzelli ,

ñ tre de’ quali xche erano-*Vestiti `a liurea ,’“fecóro .'-l’ uficio di Si—

, niſcal'co ſeruendojun di loro i Si nori Giudicatori , e .glíthrl

due la parte ‘roſſa , .e la gialla , . e_ veſte-de’fialchi eran tutteî

dorate , eroſſe , *E così .bevuto , -e confettato ;quanto faceva

lor di mestiero 'cominciarono a tirar della ’-ccnſezmne -a’, popoli

circostanti -infino a ’tanto , che tuttal' ebbero l arſa ſ.' E fu ve—

ramente tenuta coſa magnifica , e bella . -Poi ricominciarono il'

giuoco , e durarono-Ìfino.alla~notte ſcura . ;La .-piazzafldove ſi

giucava era tutta,circondata-dipalchi a‘ guiſa *diteatro , e non

ñ per tanto in lu dettijpàlchi .ſu ;luogo per la metà—dellav‘genter

ed eran piene' tutte Ale-caſe Fintomo alla :dettajpiazza .,--e cariche

anche le tetta : e, credefi ,- che fuſſero di“numerp più_ di qua—

_ rantamila perſone , che non pare _che ,fuſſe manco bella veduta, i

che ſ1 fuſſero le _ſelle Credefi , che la ſpeſa del detto calcio

,Lila aſceſa alla quantitàdi ſcudi ſemila,e forſe anche più .
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ROSSI. GrALtÌL;
11 S. Frante/io de’ Medici _ ,’ì IlS. _çoſim'o rie/f Aniello. `

Il S. Giangirolamo Roffì . . .115'. Alainanno .AI/anonimi _'

IIS. Coſimo Bertini . _ Il S.,Cavalier Gio. Pz't'fi .

IIS. Lione Nerli . f IlS. Vincenzio fotew .

I] S. Amerigo Marzi Medici“. ‘ ñ IIS. Lionardo Raf/Hd.. `

.Il S_ Luigi Guazzom' . i IIS. ZonabiGíÌo/ami .11 S. Lorenzo de Pazzi . -‘ IIS .GiulioCarntſm-bi .

Il S. Buonacoorffia Vgradoni . Il S. Coſizno .Medici .

Il S. Gio. Compagni. IIS. 'DomenicoNa/díní .

ll S, Gherardo m”. ri . IlS. Can. F.' Pierfrano. Venturi.
i IÌ S. ſi?” Segm' . IlS. Piero PeſZ'ioni . j

Il S‘. G_i0._ Ftameſoo RidoZſi . . 1’ illustrifi. D. Giovanni Medici .

HSJGuja’c Gonzaga . 1' Illuſìriſs. Marcheſe del Val?” . *s

IljS‘. Till/io Guerriero. ~ I]Sereni .r. PÌ-incipe di .Manto-va . .

XSIGNORIaxMA-ÈSTRI,IIS. Or'azioLZanabi'ni . Il S. Fìnnceſc‘o Sahliatí ., .

IlS. Bardo Corſi . ſſ IIS_ Giordan Mafie/lì.

Il S. Franceſco Rutellai . Il S. Filippo del S. Alfonſo Strazi .

Il S. Frame/io Guim'ardini . › IlGran Duca e per S_ A. S. ilSig.;
l , 4 b Giuliano Ricaſoli . - .

LSÎGNORJLALFLERL

Il Sig. Alçſſdìgdro Pizia‘ .i. k _Q_ _ 113%._Ginliono C4150”;. ñ

i ‘a .,.r_ ñ: ~

SCONCIÎATORI.› a .‘Î

IlS. PierfrancefiorRinmcini i _ 4 I] S. Frantqſro Valori. i' ~

Il S. Piero Strozzi. _4 3 ;, Il S. Antonio Rabom’. ñ. a 2, i ai'

Il s. Piero dagli Affini, ` 11s. Lione Ricaſoli .

Il S. Raffaello Rondinefli . Il S. Giulio Con/i .

1/ S, Giovanni de’ Bardi . Il S. Gianpaolo Gioìgſigliozzi . .
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{I S. Giovanni Ncrli . i Il S. Alſhndro .formi.

IlSuGirol‘amoflmellgì. i m. _ _,'Il S. rqízcèstoſſefforfſi, I M
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Kpn'vnç íJut-nëçmſii; 772325, ”Era Aſp-mt, -

Kat-Mapei”; 7Àuxepa2 n‘á‘om’rffil’ ſîfldi'zst, 1 - * ñ

* ‘ › ~ Ac’x-u



5 ° ‘
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A’pxzo‘v ;Mew Jk‘ 'rà-"ro *n'Àoç cad/s .

Teſinzpeç ;To-M aly-&rs; Axa-161 , ëÀsyo‘r air-JM”,

Trävyt raroìiuampe’m ;Mr-’Aerox ,uuejav . _
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D E S C R I Z I O N E,

IN v E'R st , ‘ 7

Del nobil gíuoeo de’ Fiorentini, che da_

loro Calcio. ſ1 chiama , e dagli

antichi Harpáston,
COMPOSTA DA GlÒRG—lo coignsxq m gçxo

j

Gentiluomo di Gostehxinopolí f, Lettore della lingua.

Greea nel Sapicntíſiimo Stydío Pila _.

Valgarizzata in altrettanti wrjî _ſi-io!” _Teſe-pi _dalſſibqtgMonMa

ria Salvini Lem” della' Lingua' Gram ”111'Amadçzrgig Fior-mt.

’ L gran poſſente Duce ,un g'iuqco ‘jo canto; ` i

A A Coſmo , il 59,1, .che nell' ,Etruria ſpl-.Ende ,

mmagín di virtute alma , e divina , ` ‘

Che tanto opta col ſenno , e ;colla mano 5

Speme del Lazio , e della ,Grecia ;into ;

~Stella,che all’ uno , e all’ altra-apporta luce,

'Se poea lena , e fiacca ho la fave'lla ; -

Come ppxrò a gran coſe alzare il canto?

Ancheun ,debol Pittor diſegna in quadro

Le bellezze del Cielo , e della Terra _:

Tale ,íl‘vero adombrando in queste çartç

Spiegherò col parlare opre stupende ; ›ñ

Merítyç l’ ,Arpasto i0 canto illuſtre , _e grande;

Del Mobil Fiorentino jgclíto gíuoco .

Di tua fonte canora , p dolçe Muſa , ñ '

Le belle ;acque ſoaví in petto yerlamj , ‘ ` ‘

E’ un giuoço il Calcio ; che ’l _corſo , e la lotta , " i

E la palla, e lepu a i_n le rínſem . ñ‘

Di cacciare un pz] gn mezzapo intende ~’ - ì

01W 13 meu ; 611W? ,il ſin del vanto . › ì- r,Perdita è allorazehe piùcaccc fanno 1. ` Gu
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Gli avverſari Campioni , e a gloria corrono i*: ..

Lrano quattro degli Achiv—ii ludi , , _. .. -

A' quai traea di genti un vario stuolo . `

Sacri agli lddi) eran gli Olimpij , ei Pithij ;

Qué-d’ l'ltbmo ,i e di Nemea ſacri a mortali:

Tutti gloriofi in dui-e , c belle impreſe z e

Ma quello nostro tutti in valor paſſa :a

Clic per ſuoi ſerui tiene , e riconoſce

Ciò , ch’ è composto i, i 'componenti ſuoi . . i

Quei , come roſe ſpicciolare ;ſono ;

Qlesto è ghirlanda di più-fior conresta , .

Quattro ſon gli elementi , e quattro ſono

Della terra , e dele-iel le parti ancora -.

E qua’ttrocoſe il mondo forman tutto ;

1 tre principij , e ciò , che ne rirulra .

Le Cagion,e le Virtù ſono ancor quattro;

L’ Anno , e la Vita ſon partiti in quattro ;

E queſto giuoco quattro giuochi abbraccia z

Veramente un gran fatto è ii Wadernari‘o -:

E in quattro pareti` parteſi il-bel giuoco .; .

i.

Di nostra nobil gioventù feroce . ~— . _ ~ .

I Greci il partoriro 5 ed i Latini , _ -

Quale immagin di guerra , il riconobbero.

Perciò dal Greco fonte il nome viene ,

E da’ Latini volentier s’ accetta .

Ma Calcio i Fiorentini il n<>minarono ;

Poichè del piede in ciò-ſamo-ía è l’ opra.

5, Vtile è ſempre un modera-to ludo ,

,, E al ‘corpo umarn a meraviglia giova ;

"Creſce il calore innato , e ’l mal distrugge z

Libera ognun da trava‘glioſa pena 4

Veſte opra il giuoco , e ant-or quest’ altro frutto;

L'he precorre alla guerra , e n' è mac-:ſiro .

Diletta inoltre i poveri mortali,

Manda'ndo al vento i torbidi penſieri z . ñ

_E d-a terrene paſſioni odioſe

Nímíche di virtù ſprigionaflil core -, - .

L’ aſſociare le membra è i: alta mira ; r..r e ſſ
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Che quelle in guerra anno Vigor poſſente ~ * - " ~ ""3

,, Le forze accreſce la fatica , eñ mangiale , ‘- ~ ì,, ll ſuo contrario , qual ruggine il ferro . . i ~ .. 7 :ñ

Il corpo all’ uomo è ubbidiente allora ; ' > - -

Che fi forni d’ un’ abito gagliardo . . v

Perchè Calcio ſ1 chiama ; ancor ch’ egli abbia

Altri ufici ? Perchè questo è. il primicro ,

Se ſcienzia egli ſia , o ſiJ. pur‘ Arte ;

L’ utile ſuo guardando ,il troverai . - x

Tre coſe utili penſo al buon Calciante ; -~ - -- .- r. . . ,

Arte , cuor , forza : e in tutto eſperienza . - -- - ›, ~,~ r 'f

,, Dell’ Arti è Madre ſol- l’ Eſperienza , -

,, E le oſcure invenzioni illuſtra , e inlegn'a .È

Patria , stirpe ,ed etade io narrerorti - .ñ-Î - -

Di chi giocar ſulla gran piazza puote . .

Son Fiorentini 5 e , le pur d_’ -altraterra-y ñ* ñ. ~

V’ entran di lor conſenſo ; e tutti nobili '._' ‘

Son della prima gioventù robusta , ~ v .

E , quai Soli , riſplendono iCalcianti. ' - a - ~ '

Che far non v’ anno qui storpíati ,- o informi ;~

Ma vi regna Vaghezza , ed Armonia“; .. ~ › - .

I generoſi Eroi le belle impreſe, -- \ - -- -‘Nel campo fan ; che dalla Croce ha il` nome .~ *w l .i ‘

Cento , e novanta braccia ‘per-lo lungoíz v,~.~- .~ I_ '1-, …h z

E novanta per_ largo è la gran piazza-.r = r *n* m -f l “b

uando princrpia , e quanto dura il tempo - - ì ' ~ ì' ‘ . 'ó

Dell’ ordinario Calcio? ll-Camovale . - a* *- r -î— '

Ma ’l diviſo è più raro , e comandato: -Ne ſÒlenne fi fa ſempre la moſtra' . ñ -ñ - z .

›

,, Non istiam ſempre in le rrì'e‘deſime coſe ;r - ñr ` ' r

,, E per lo variar natura è bella; - ;J ,z .ñrzn -Î ñ

Ora il numer dirò de’ Giocatori ,' 2 ,-u - i." ›

Che venzette per parte io riconoſco . - ' -ì * - 1 ~

forza è che tanti fiano nel Diviſo ; ~ - - ~' *›

Meno nell’ altro , che falli ogni-giomo . ' ‘

Giugne la giovenil turba la ſera :.
`

Nel largo campo tutta lieta , e‘gaia. ~ ;mg n‘ r: .r … -- -

Danno le trombe il cenno di battaglia. :- :.~;~ `iÈi-.-.~'xíl!è `
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Al Giucator bizzarramentc, ornato .`_ - ñ… , -. * 1. , ."Î-'L il ci" "Ni-Z

Pronti accorrono 1 fanti , e ;l ſerraiuglg .Mr ‘ ² ~ , .z i ,…- r
Levano , e ciò —, che lor ſaria ri’._irzapgqçíb l, _ . ._ .r

E laſcían lor le ’care vesti (ñ, e"ſplend'jçle; . i _ = .L

Fio'rit‘e sì ;che chi ſe‘n veſte adornano. ff ,-.Z i _ ._ , . .-, - - 1

Orciaſcun lottatore `inſieme unito-.5 5 1 4. _, _ _4 .

-Schíe'rafi in un bel cerchio inmezzomlacampq . . ~ ~ r- \Co‘n ordìín chiaro qui` parlar cpnyiemmi_ ñ, . . _ - ñ, ñ, - .:Î

Di cui meglio non trova Art-e‘, oNatura. '~ - . i,, Ordine è Padre d’. ar'rn‘onia., e,'l.chtrario , -

Wal 101 la notte , da ſe, 'tosto ſcaccia, :_› ì ,, ,

Lire dirò in prima ? onde trarròjlprinqipíoe ñ..., U

Da qùelleparti , 0nd’ è composto ,il,_Gjuoco,t_ z ~_ ,n r . iquattro 'ordiniſon quei ñ, che il Calçiq forma-noia'. z
i* ſi -E che , 'come da ‘parti , il _tutto è nato ~….-zdhgf'ñ e - z i 3

Dato‘ri z Corridorí , e Sconciatorí z‘ i in_ .Ma z, z; … _ñ ,, ,- De’ datori altri innanzi ,edaltri addietrqç-,z 133…, z, _ ; .iz-;7,3

O egli è ſolenne il Calcio , od ordigarioiìh..z_ i…? z, ,e li '-5

E 'queſto è q'uel , che d’ogni @omaggia e ,i Hz, _Quando ſon rau'nati iglütatori , v e 3:3::- . 5,: . , -. _. 2

(Delli adocchiando chi è più acconciqalll

Comparto‘n giuſtamente .in lor gli uffici.; J… _. J.; .e.

El'eggoh pria quattrq. datori innanzi :z …j k i Q -ñ j.² ;

( De’ quali uno alla 'Foſſa, e lia-ltrq-aá Mur-oſi, 2-…

Fan di quegli la ſcelta i più periti ›. ñ. i; .

E due del mezzo i ) indi 'tlcçitrl'ÌCÌdíCÉB-P .,g fl - = .:f-.ù , .

036i lesti , e s'nelli , e queflUîan- ga 11ML. , i - -. . ,- .

Poi cinque Sconcíatori in forzaechqlt, n l r ~ AE che 'alla forza abbian congiunto ilſcMg-ſi _ ,, :

E cinque Cotr‘idbri agili , t-P’rohti , . M R ,-'z . i

"’Î'îv..--î-e-1…MLS-37"‘.

Di gioventù 'robuſta , e d’ ài’to cuore 3”…? -4 5—, ?la .:iran-J

Lo Sconciator dallo-.lieteato eſtremo ., , …ſq-_fl_ ;.~_ 5-. 7;.; “…ri

:uanto eſſer debba lungi , 10 gflkrdlfòza, i; -, à , r i ;3' r , ñ)

(Iorra'n da lui 'a quel ſeſſantalbraceia , .,.fl-jürsì: , i. __E ſedici,,tra lor, Tranqqíjltanri . ,.. . .

I due ‘dà' lati allo Preſſo ~- {LI-"z"ëjîñ s ‘ 3:- -" "r.

Vhd-ìci b‘racciaíermihdilquîfioíìo ›_- g ,-, Zar-'NZ *mizar-uz

Didone braccia 'ſia ’l PZÌPECCIDRQÎDZ’Î_ ,LM-J ?yz—3.': ;.5 5335,! ,JL-53* ,5

._…

R‘n‘



lungi dal Se'Òncíator : tra lor , Omm Î" ` , _,1 due da’ lati , undici braccia. , e 'mezzo "Dallo st‘eccato 5 e tre vie ſei gli addietro ‘Dagl’ innanzi Datori 3 e venticinque _ ;

Dal fondo ; e tra lor fian ben trenta lungi; `'fl
E i due da’ lati , preſſo_ allo steecato‘ ì_Tredici braccia : mi ſon le miſure ,

Di poi , gl’ Innanzi in tre [quadre dividonfi} ’ ' ’ ` 'Î’ "ſſ ,' g

Vna allofieondatorfi mette innanzi _ ì ì

Alla Foſſa ; altra al Muro ; altra hei mezzo-2 " ` ì, "ì“ "‘ jE fia questa veloce , e di-gr-an‘lena J - ‘3-' ñ " 'ì " -.

Se lolenne,epompoſoil calcio hifi-z" ’j " ` ' i_ . ‘i' ' Î

Scelgonfi allora avanti, e nonLin‘Îpiazza; ` ſſ j' ` "

E da Signori in questoîgiUOe-o eſperti " - ' ſſ'ſiî' 'ſſ ì‘ "ì‘ ' " r

Fanfi in caſa de’ nobili le liste e" ì ' ' 'ſſ 'Î .’ ' .

M3. dopo al tutto avere ordine-dato " f' ñ- ' J ' ` f

Stabiliſcefi il di dell' alta fetta“. Vj* " .‘ '*,`

Eletti 'pria due giovanetxiì`Alfie1iì,²"ì” ~ ' 'N‘ì " ` ‘.Î ſſſi-'ÎChe traggon ſoma ſe gli occhi ‘di-‘tutti‘. . _ ` x i ` " , Î

Come in ampio giardin di primaVer‘a‘. "y' 's ' ` 'ì' " ſſMolti giova mirar lucidi horiz‘ì-ì'ì‘i ' ' ’Î

Tale il nobile campo’ si diíëuopi‘ë‘-’ ì' - ì :f ì " `_ --îi

Pien di leggadri combattenti ‘a.lteri"~.~ ' ì " "' L_ ' f‘

E tal biondo oro , OVVer purpurea‘roſa'j'j‘ “ì ì" 'TA-‘f

E’ nel ſembiante oddio*: eìfighorile . JW‘? ""*ſſ ‘- ”ì“ "‘j‘Îë* fx‘ ì

Onde di riguardare uom`nñ.›n-Iì ‘_íäziaÎſſ' ì"- ` - "ff“ , `

Bella vaghezzaamaestade unità‘? ` ~ ~‘ ‘—'j "° ~ “‘4"‘ " " 'f
E la fulgida ìnfieme, e valoroſo‘ "î"' ì "ì-'f' """"‘"' " ’

Schiera gli occhi , e la mente‘ in"un diletto T“ì_ ' `Tu la koſata. Amoi-:he un vivo"ſu‘oeo "“

’ ff `
Diresti eſſer que’ forti Scmidü‘éffl ſi*** ì‘ "ff ì“ "…"'fflr ì

Non tanti ſon fior , ffó‘ndi-ìg *ë'fije‘ll’e‘: ,'4‘ ""1"'17 ’ſi, _`O 'nellit’o l’arene,o nel-má‘r‘st‘ille-Î‘ i* _Î ""Îj' ‘ìQuinta di vaghi giovani , eìiófiz‘elle; -"'*'" ‘ ‘ ì' :ÎJ'LÎ

Di vetehi , e d' ogni età""lá ‘t'u‘flíà immenſa—“z“ " ì ì“

Che il di ‘concorre alla gran pihzzä’²,"c<›iixe²—`~²'~ ì" ' [2”‘Spettatrice di grande ;enobil ìgí'uócoìñî ’-~ ‘ ' F ‘ ’ "

e… - .v .. "Î i: al!“

‘i i. '. ’,ìîV-,JL-ÎÃ'.; u-;Ìvinu

1.
,` ‘ _Îu.

ñ'.`

"

.`

,, Tue pietra il fato WMÒÉGÙIH‘Z ì
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,, Qui tra-15:0” gli occhi le mir-abiliropre; - .z \ ñ I

Ma poicthÎ vien del Calcio il giorno elette z, ~ r , '; ' - ' ' i

Tal de’ Calcianti ſaffi egregia r'nostra . -. -~ ‘ _. i

Primi i trombetti , ed i tambur ſecondi , ñ -. -' _ ñ -z ;"l

Terzi gl' innanzi ſon z gli Alfieri i quarti. ..‘

Seguon gli Sconciatori z indi i Datori i . i 4.'

lnnanzi z ultimi ſon Datori addietro . - - - , j

Eſcon colla liurea prontii trombetti . … - — .' .- - ,

E con varia diviſa eſcon gl’ Innanzi . , - - *îj

Delle coppie uno è Bianco , e, l’altro è Roſſo 3 , .- . ~ .

E qual la prima , cosi l'altre coppie . . ~ 7 . -. - ‘3

Le legacce , che in man prende ciaſcuno , ,z

Sono al vestíto , di color conforme . ,

Vna di roſſo , e l’ altra ètinta in bianco : - ~ I

L’ una coll’ altra è a guiſa di catena . . r . .. ñ.,

Apprelſoi Corridori eſcon gli—Alfieri _ ; -_ z; , , -

Con tambur nuovi della steſſa aſſiſa. r . ñ, ~ñ ñ . i .. - <, 4

Que’ , che del muro ſon Datoriìinnanzi,~;, ñ- ,z . r .i ñ. {

Come più degni , in man port-an la palla . .-z ,_ i 3‘

Or girata la piazza , toſto in' due …- ñ ~: › L r , ._ . ,n

Partonſi colle lor ſquadre gli Alfieri‘v .›. , . _ .. ' ,, - , i

E ciaicun pronto al proprio padiglione É. , . .ñ . . ,Corre , e co’ ſuoi si ſi i‘iílringe inſieme . - -, ‘. .., 1 ñ - '

…i

Ma pria che ſian ſul‘c-arnpo le due ſchiere ,z , .‘ 5 -_-. l

Sc'ggano :lîìùnti a giudicar ſei vecchi ,, 3 ñ - -. ì. .a2 ;11!

Le quiíucnifdel giuoco effi decidono , .'_-_.;,ñ , 'ó ., ñ ‘ - ;

E fan che venga la Giuſtizia in campo', .‘ - i. . -' ’ z

Suonan le trombe , e icom’oattenti muovono ; z z , , _x r

I: in rirezzo al campo allor‘la palla battc‘ſi'; Q ñ . r -ìIl mmor delle trombe z erde’ tamburi Az_ , . - u ~ .-z ñ -‘ ;-ñ‘

Di qua di la , incoraggia alla battaglia… -- ~ r r :i -;-.›..~. m i

Bsttc il Pallaio la palla. in mezzo al campo.; -u-vñ.» … - n -LP

Ov’ e ’l ſex-,no ; e di lui proprio è l’ uſizio , -. j _~ ñ __ :a .…1 ;r i.

Ei di doppio color cammina ornato , N . ` z ñ, -.; ..r i‘

(Ai’ è vom di mezzo ,f :e nulla parte prende .ñ._ ` -_ _ ‘2;' 2-… i. l

Battuta ch’ è la palla; il buono LHDJIZÌ., , ñ, ’- i' h---.'Ì

E corre , e lchiva , ed urta ,'e toſto paſſa . ; .-: ; ', ,f r i.:

Le due parti alla palla intente Rango; L nzîi i.. ,3 un‘ſ

‘~ va
J
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E vaghe ſon di far l’amata caccia

Tre ſono degl’ Innanzi le quadriglie ,

E ciaſcuna quadriglia ha cinque Innanzi .

Di cinque al Sconciator vanno ſol due ;

Gli altri COI'l’C'n la palìa , e conto tengonne .

Poi ch’ ella or’ e per terra , or Vola in aria -, “

Che ſaranno gl’ innanzi? Beco tel dico. ‘ 'i '- v" -' ‘

(Dando è per terra , tra’ lor piediaccolgonla ,

E paſſo Paſſo al termin la conducono . '

O pur l’ agíl dat-or mandala allora , -’ ‘ -

uand’ ella è ſuora , ove nen piace a’ Pììmi . /'"

nando da’ ſuoi Dator per aria mandaſi ;

~Ov’ ella ſcende , la veloci accorrano 5 '

Pria che il Dator dell’ altra parte prenderla ,

E fuor degli steccati ardito caccila .

Che ſe lor venne il lor penſier fallito ,i '

E ’l nimico Dacor preſa ha la palla ;

Tornar biſogna indietro a mezza piazza , ~

E con veloce fuga ivi ritrarſ g. ‘

Come la palla infra i lor piedi è-colta , r - ñ

Prender la puote , evcorrere l’ innanzi , ‘~ '

0V’ è ’l contrasto grande a tor- la `caccia ,

La quale è il fin del correr dell’ innanzi ;

V' s' apre il campo , e dove' è il giulio tiro , ’ r'

Per far paſſar la palla oltre la mera .

,, Come ad uom ch’ è in fortuna , è- grato il porto 3

,, Cosi vittoria a chi combatte e cara ,

E qual cantor , ſe bene , e dieci lingue ,

Aveſſe , e dieci bocche ; diria il tutto 1-‘ , - 5 " - z

Correr , cader , lottar , gioca: col pugno ,

E della miſchia cento modi , e cento'. . ‘* ' -'

Come nell’ urto quai Leoni ſono , -‘ .

E nella fuga poi ſembrano uccelli . z '

Qgegli caſca bocconi in' ſull’ arena , ñ ~ -

La cadono altri ,e ſottoſopra vanno . '

Nuovo Milone , o'vver Rulidamante `

Sembra quel di in steceato il fier Calciante

Vno è il fin deüe parti , e qaesto è il' vanto Î '

'l

..1*
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Da lor preteſo :non laſciar caccia z - "\ '

Nella ;velocita la palla è un razzo", - - - -- ~ ~~ ~

Lì nell‘ andar di punta una ſaretta .q

La ſquadra degl’ innanzi a’ ſuoi ſoccorſo -

Può dare ancor coil’ arte , e colla forza , ,_ ._ i’ 'b '-~Î

Comela‘ pallarè moſſa, imagna] nuIIICIO;,›‘ - - - ~ ‘ *"

Muoverſi allor conviene iBianphi , ei Rolli .

Le due ſchiere cos‘rj'per l’ onor ~pu nano“,

,, E la vittoria , a chi fatica eè. Olic ..

Tempo è ormai di parlar di quei , che ſconciano -,
I

.i

E-dir ciò ,ñ `che mi par di noradegno., . , r ‘t'::\ ' z' î- ‘3*

Debbe lo Sconciator in quei :,, che,` ſPingono . _

Co’ piè la palla., metter lo ſnglio.;` . -. -.- . .:.1 ')

Bando col fiero torrido: {ingenti-au; ;. zñ p_ -,i -

(ſhe lo trattiene ,'e strígne , e con liiilotta .

Allor prendendo -a tempo inizi!” ſerza- . -. ñ . . :ñ ñ

L’ urta, elo batte in la ‘contraria'parte . i, _. 7 . ‘

E ſe poſsibil’ è , fa , che la palla ` ` ` . .
Di ſorto a’ piè ſi cavi dſie’nimiéi . , _’

'-. -~ 2.' _È -

,, L’ uomo l’ altr’ uom , l" una cittade‘l’ altra

,, Salva ; che ſolo Iddio da ſe può il tutto. -. ,- ;‘J. ;.`~

Tre coſe guarda , o Sconciatoríi la~ palla. - A ` - i‘ o r)

Non laſciar tra 'i contrari avanzar tanto 5‘ . , . - ~_ u 2 …i

Chei propri tuoi Dator. non poſſanvdarle: , i _ ` .o

E chela palla dal datore avverſo; z . ñ x - a… - .sì

Mandata al _tuo non venga, ſcoppia,zoz rotta r . 5 r .

Tien stretto ”il ginco , egli _ivy'erſarj `abbatti .- ,. , a : ,- 2, .

Soſpingi inoltre con ingegno a’ tuoi, ' ., › , .,

Datori , ,e fra’ tuoi piè la palla manda; i . ..- i .

E quei , che l' impediſcono , tratticni , _ _

Vrta , ſconcia , ed atterra q, o_ almen_ ;battaglia . _Vuole or ragion , che dc’Dntori .io parli - . ñ . g‘ ;rr : ~:

Vauro ſono gl’innanu* , c tre gli addietro‘.

G1 innanzi ſian gagliardi , e" di ,gran cuore;

Poichè talvolta tan _da ſconciatore ._ ’ . . ..

Come quando al Datore addietro tocca L _ n r

Dare alla palla , e incontra a lui fi muove. r q _`

Snello avverſario a romperla ,o ſegnalarla‘, A i

.,sj.

1
’ ñ iui-,i- l"
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Sconcia il Datore in tal caſo l’ Tnnanzí."

Creſce la zuffa 5 e fuoco ed acqua fanſi , `

Talchè l’ un l’ altro voglionſí diſiruggere ,` ì

Ne poſſon tra di lor aver’ accordo , r i

Come il loglio tra ’l gran , ch’ è duopo ſvellere . .

Bando la palla per lo ſuol condotta

Verrà da' piedi de’ nimici Innanzi,

Potendo , con un calcio a tempo spíngonla_

Al compagno Dator , ch’ è di traverſo .

E ſe questo penſier voto rimane ,

. Salvan la palla pe’ Datori addietro . p

Subito danno un gran ſconcio agl’ Innanzi 3

Ed il Datore addietro allor le da .

0 pur per aria vola , e va a cadere

In terra , ed il Dator con man la prende ,

Chi la ſoſpinge allor , chi la 'riſpinge .

Di qua di la , di giù di ſu vien moſſa,

Ma quando ella volar dall’ alto vedeſi ,

E il fiero Innanzi alla caduta attendela z

Sconcianſi fortemente allor gl' Innanzi; ' j

E all' addietro Dator bella ne giunge .J 'ì ' '

Se l’ Innanzi gli è addoſſo ; egli con eſſa ’i

Corre nel mezzo , e destramente dalle' .

,, -Beato chi fortuna , e tempo aſpetta `

,, Si fa col tempo il tutto , e ſi fa meglio ,

Non tolga mai il Dator la palla all’ altro z" "

Ne paſſi troppo ancor lo Sconciatore . , i

Ora è tempo di dir , qual ſia'l’ ufiiio ” ‘ì.Dell’ addietro Dator presto , indefeſl'o . "

Se tra’ piè degl’ Innanzi appar la palla ,

E l’ addietro Dator ghermirla agogna , '

Se gli avverſari Innanzi gli s’avventano , " '

Con eſſa , come può , nel me'zzo corra'

Se per aria ne vien d’ alto la palla ,1“ -

Ari 1’ addietro Dator puo far due coſe ,

0d egli agevolmente la rimette ; ~

O ſcanſando i nimici , a tem o dalle 5_

E dalle in mezzo della piazza allora ,M i Che
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Che ’gli Sconcianti , e che i Datori il cruoprono ;

Cioè i Darori innanzi ,'e gli 'ſan‘ ſpalla ,

Dalla furia ſcampando‘l degl’ innanzi . `

E ſe in giocando il lorpenſier falliſce e

Megli‘o è con eſſa ben ſerrato correre".

De’ Darori gli Addietro a quegl‘ Innanzi

Non stian ſi preſſo , che la palla paſſi .

Poichè l’ avere a correr dietro a quella

Partoriſce vergogna'inſieme , e danno _5

E ’l nimico Dator ſeguita 'pronto .

I ſuoi , che della piazza anno il vantaggio 3 -_

Alle voltei Dator ſeco pallegginof;

Che cio diletto , e bel ripoſo arreca . .

(Dando le ſquadre degl’ Innanzi in mezzo

Stan per l' appunto in la gran piazza ferme -,
Gli ‘avverſari Dator non più nimícſii _ b_ i ñ, ñ .

Danſi la palla con bell’ atto e rendono“. -_ , , ‘r --r i

Tempo allor fora di cantar loro 'opre ,

Che fi fa tregua al battaglievolgiuoco , .

(Dando due giucator fanno alle pugna ., ~ , .- .

E amaramente l' un conçia il compagno, --_ ì 4 '› d. .

Tosto dar fi convien bando al' rançorç ,, N J z; 'uz-ñ ~- ,.-.› ›

E ben tosto obliar l’ ire '2 e gli,sdEgni . J q › .J ñ, j _

,, L’amor’ fa il tutto ‘5 e l’ _Odio il tuttogſtrugge e z ; , \. .. ' P

,, Lo steſſo avvíen nella" Città ,e nelgiuoco x.,
Come ſuor dalla Foſſa “eſce la ſſpallaffiv - z, i, i, ,,

Fallo s’ appella g e tali ſo“rrozi 7 W_ ; ñ 5 ` 3‘: -_

Ogni fallo a i contrarie mezza‘cQCFiaédl, l_ '. ’ r.; ~7 ~~

Tal che due falli formano una-intera i .1... ' , ñ‘

Bando nel giuoco mandati lepri-14,” :H "1_ , ` i A _W

In questo modo la ſua daìa ſáffi,_.!_ zz…" -. a; 3 P

Colla manca fi prende , e colladgffg' ;.2 _‘,_,,-._r-; _z_ ,zz . ,z u‘,

Si ſere ‘5 o all’ alta 'meta il piè Mag, _' a“; r c L ñ; i; ,:-. , r7 3 :.o'i

(Dando è mandata in fallo ñ, 'ſifrimçtltgq-_r 3;; _r5 . ‘ó zz: 'z i

Nel primier luogo -, e tomaiîída capo… _ i oz ;Lg z; ‘1 …_

Se gli uni fan la _caccia ', il ‘poſto cambiano ,.- -r ..z— '

E tornan dove gli avverſari (Lai/ano ,7, ; _ z ‘z _ , ,

**Le due partite allor piazz'al cangiandg,;. . . .JU-Li.:- -..z,~;..- .L‘

;in - N°1‘

l .
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Non van l’ inſegne ad un’ ísteſſa foggia:: zz
L’ inſegna vittoripvſaçalta dilſipiegaſi; -Î g

La perdente ſi ſia baſſa ,- e ravyolta… , « ,

,, Il ſegno è quel , che inſegna z ,emostra il tutto 5 ñ. l

,, Cosi dal fummo n' è inſegnato il fuoco .‘

Or non è ben ragion , che i vincitori - .

Mostrino ſegni di vittoria _amica P i _

Tal giuoco è il Calcio Re degli altri giuochi 5

Che tutti avanza in lustro , ein leggiadria 3

Scuola di guen'a , e della vita ,lume ,- , .j ~1;

Dell’ ozio vil , gentil diſiruggitore 5’ _y

Nobil fatica di bennati Eroi ,›

Di fortezza , e d’ onore inclita gara,

Che ’l valor mostra , e ’l giovenil coraggio z

Poichè in tal giuoco ben ſiſcopre il forte. _

,z Vano è quel dir , cui non'conſuouaz l‘,opi7a.,'

,, E a ifatti ſol diſcernonſi i valentia.`v ’ ‘_ 1.

Non ſi puliſce quì -ſcudo ,ñelmo- -, od astañ, .

Ch' agli ineſercitati è grevepeſo . 4

Armi ben di natura ,- inÎRegia ſcuola ,J _v

Wal da’ Du'ci ſolenniognor ſi cerca . ‘

Che ſe la guerra. 'al Ciel danoi_ s’ inalza ,i

Perchè grandi fa_ Principi , e Cittadi:_ i

(Deſio è ’di lei il_ ritratto ,vin tutto ſimile , ;4 ,

E perciò degno d’ immortal memoria ;7Che inventaron gli antichi fiorentini-;ñ

Per una come prova _di_ ,battaglia .a ',Sapean , ehe ’l ſiero Lacedemon ſtando"

Alle ſevere leg i di _Licurgo , _
Del petto ſol ſgacendo ’rocca , a molti

Con poca gente già refiste‘r‘ ſeppe . _

Sapean de Perſo z e del Roman le impreſe ,

Mercè de’ lor Ginnaſij , e de’ lor giuochi .

Se i Macedoni amolti fer paura ,

Venne , perchè ſimili giuochi amarono .

Garreggiando _con queſti ilîxiorentini

a

.l e

.l -

E piedi , e man1_a guerreggiar s’ addestrano ,T t l

Wi perfetta ſi ſerua un' ordinanza , p '- _ , ~

I" L. I...: .

A’

1x,.`.,,ÌZ."
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Tra molte rirrovar quella-lor ſeſta ,ſſ › ,

Che dal ſavio ALESSANDRO fu abbracci-ata '

Della bella Toſcanaecce'lſo-Duca . ›

Poi da’ Grandrích‘i èon'benigno ciglio ,

Come gioconda , ed util venne 'accolta .

Tra quai COSMO il prudente , e forte,e ſaggio

Eſſer giudicò il giuoco , da guerrieri . ~

Il dotto , ed il magnanimo FRANCESCO

Con allegraaccoglienza *il ricevè . ~ ' ñFERNANDO poſcia_ il valoroſo, il ſavio ~ ’ - -' j ~ -

Nella terra , e nel mar fa oſo Eroe . ' " z - ‘- ' —

E Voi del gran FERNAN O inclito Figlio, - E

COSMO fatto da Dio Du‘ce novello ; ~ - - -~ '- ›' 'e .

Granduca illustre Vi ſè il grande Iddio— < _ - ` ~ i‘

Souracceleste ſol , qual terren -ſole . -'- ' *~ - ' ~ ~ ‘è

E come quei l’ Empireo empie di luce', ‘~ '- -‘ - ' '~ ~ - ~ è

Così voi la Toſcana illuminate . - ' -' -- ~ ‘ - ~ -i

Degno stimaste , e amabil questo giuoco; ' - ', ÉChe avante dell’ Imper foste calciante - ‘ ’

Col Vostro buon fratello ,- almo FRANCESCO,“ ì ‘ ²² ' i"

Principe Ottimo inſieme , e C-lementiſlimo .- 7 _ ì" ~ z‘ "'f

COSMO , fin da ſanciul vi piacquer l’ apre, ' ~ -- Z ‘i, 3

Che Voi faceſſer ben adomo al-mondo . - - --~~ *5'1' ,’

Lieto accettate il dono , o forte COSMO , ' ’ 5 ’ *ì* .

Fontana di virtù , di Regi onore 3 ~ ;' - ~ ‘~

La fatica accettate z "che il Coreſio ~ i ' '

Di Vostra Altezza ſervitor Ví reca: ² ' ² ~

Che ſe minuta il padre ſuo la ſeo, " - --5 i'- -'-² '

La materia , e l’ amor grande la rendono . " ‘~ " -' “ '-" ;
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;ATENEO NELLE CENE

`D E’ ‘S A.V I

LIB. 1. CAP. X1.

?zii-*ue J" n'a-i wap`0píptp ai ,AJ -mtç M
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xvflmwmvax Je AZ; 'mc rompete.” *r types-ir

Ayüw‘c n' Kepxupau'” ypafzffizanmi Nuovo-mari citia

vx’Sm-i , ai; ”Mi-nds xdpifoflîçoſſn. Alxtdzpzoç

dì' {amavi/01; , low-;merce dì‘ Aazmá‘auffizowſiozç,

  

*rac’mv ’n :(9) 'ni ?omnia-.u. @Fai-1131;. -raw'mv Ji
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fmz'i dxflon’Mço‘ @kiwi-fac 71? ;5/8 a-oçlîë nidi-Wok, zaí -nç mesçoímc.

E appreſſo. _

To‘ Ji‘ xaÀzí/xX-wvdxqi a: a'çau'pdc Apr/Tani” , (Doom'va ÒÒaÀéiTo..

6‘ hai ?rai-ray ,anime- aiutati(01.4.” . 'zi'oÀu` Ji *ni ami-roma , è

Kaya-mp0" ag 0%) Pr' açazflçmlw‘ aiflíMnç . -ro', 'n 2.37) -ra‘c ?a;zum-'(1.3‘c

ſimpaÀsſſov. AmyéÌ-rau Ji‘ 'ii Our/”dla ”májèçvſi è'twç Magazine.

:cp-ZIP” Àzfiwv‘

TJ ”534i &J‘ai; :zum , 'i’ J" :$653: diga,

'ſmi J" e’ííupsre, TJ' J'aivsſſrna-avzraimv

K)…otyx-mîía-t çmaîç .

Ezañeî'ro Ji‘ @mv/”Jk 'Suri riS tizia-m; -ÎÎJ’ razszovſitm . g, fl

‘Ciriè 040’722', di; @na-l 10’160” ci bſmupénaç , (Pauíçìioç J ”MMT-'HSM,

l‘ira‘ Ai'qlçaínç

dwvíraſh n'a-c'è” iis-tc ci” (Daunçìiu.

Eçpo’mç’or Ji dpr/3,141” oi‘ o-cpazplfomç . Amo’ëeroç ore; puo-i.

—-—- Nuts-ſab; *nc e'—

Eccu'fvètv (iiy 59W' 70-”; Éfflaxmáìſſxu .

Käoc. &ai; 7% cali-23" ii ”Zu-oc çeſſffiv*

O; {mi 'ſſa-‘T’ ÉflfiÀa’-4cxa MT; MST/.rigu'mç .

N Il ?d'u



H Àaflfiaíav :i3 ”cp-:EPM , i1‘ J‘iá‘s‘ç , La” '

Hades; {EDESA-42,0. ›i J’ dìpu-S'fli’u,

'l'é-r’ 5-90; ;in di”; * 3071

Ev -n ?li-ye” , ii‘ @fait-rm ;parli-tw.

l U / I, Ì ` Ì l

ſlipag m ;catch , ”Epic , IH' annuo”
l il I al l l . ~ ~

Eflwfloaîív , sò mpam ”iau-rw zaia”.

Kaxov‘ ai” n yu’èov :Àcfior ,'fl’ Mei” Maffi”

lil-cmqu raw" J" Ji:. a’t‘v óymívm donò'. ,

EſOaulſ‘lèí J" i?” aZnJVÃç è KTM-1,8”; XaÀmJBO-ç @Ada-ooo:: . :9‘ 79A;

A01‘ JZqZ P rçmpmlui aid-iz! 011314723607” *1P* Avery-'m 'nè‘ ;Germain-c

;lA-nr. Mixer-4t aſd‘ 0%) COMPIçlX-îç Timxpaí'mc É Aáwv. Cioè

Le ſaltazioni , ovvero moti figurati pr’eſso Omero,

alcuni ſono di saltatori di ſalti mortali ; altri di giuoco

di palla 5 il cui ritrovamento Agallide Maeſtra di Gra

matica di Corfù dà a Nauſicaa , volendo far questo

onore ad una ſua paeſana. Ma Dicearco ne fa inventori

i Cittadini Sicionj 5 Ippaſo i Lacedemon j non ſolo del

la palla a ma ancora de’ Ginnasj , ovvero scuole di cor

porali eſercizzj. Wella ſola , cioè Nauſicaa , tra tutte

le femmine di ſargue d' Eroi introduce Omero, giu

cando alla palla. Rinomati furono nella sferica , o sfeñ

riſìica (Per uſar qui i termini JAtenco .‘ cioe’ nell’arte del

giunture alla palla) Demotele il fratello di Teognidu

Sciorto , Sofista , ovvero Maestro di Rettorica , e di

Filoſofia , e un tal Cherefane 5 ecc.

Ma quel giuoco di palla chiamato ora Arpasto , già

ſi chiamava Feninda , da me amato ſopra tutti. Poichè

vanno in cſso molte fatiche a e ſudo” nel combatrer la

palla, e forze di collo gagliarde 5 questo giuoco Peninda

Antifanc componitore di Commedie in ai fatta guiſa

deſcrive. -

-~ Preſa
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pr--a--v-

ſi—-Prcſà la palla, '

Díella ridendo all‘ una, e [causò l' altro;

.AH-me' quello , e (bile-vallo poi

Co” alle [Ii-ida -ñó

Appellavaſi Fenínda dalla maniera del glucarlo, e

del mandare la palla. L'inventore di coral giuoco , ſic

come dice Giubba l'Affricano , fu un Maeſlro di ſimili

cſercízzj chiamato Feneſiio;

par che l’ accenni . ~ e

Da Fencstío al Fmind-t afim ande-vi.

e Antiſane in quel verſo

Studiavano nella leggiadria i giuocatori di palla..."

Laonde il Poeta Demoſſcno in una ſua Commedia-eſa

gerandola ragiona. ’

i

\\

L

d \

Facta .alla palla un ("to gio-vanti”,

(bcuppcna eſo-wa a-uer diciajfl'tt‘anni. " '

‘Di 60-!z Iſrlaìflella`cra`a`ìſui patria,

Che Patria ſer-ibra‘ d’eflìr drgl’ìla'c’g'j; P l '

. Qfmndo a ”ai _lſfçttator 1’ occhio @algo-'up `

`“0 nel prender ~a palla, crv-c er nel darle,

Vn lieto'mormòrio da tutti ”ſti-v4 ,

E ſali-'vano al Ciel 'voci di gioia: H _
La wenuflù, la ltggiadría , il uſiume i

In ogm‘ atto, e parola in [ui [rouge-caſi,

E [zcltù ſomma', ed one/?à perfetta', _.

Per l’ innanzi i0 non "L-ida' una ml grazia,

Ne mai l’ ”di , che pari a quel/ajtſſc.

E ſe più tempi) a rimírarla [lato

F01]?, ſam' da ma mediſma tolto

.L

Non giuocava ancora male alla palla , anzi con mol

to garbo , e con piacere , e diletto de’ riguardanti Cte- ~

ſibio Calcideſe Filoſofo; talchè quando egli giuocava;

molti de' Comgiani del Re Antigono ſi ſpogliavano.

N 2. Com
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Compoſe un libro della Sſeristica; ovvero ‘dell'artcdel

giuocare alla palla ~rimontare Lacedemonio

  

Lm‘ maſſi luoghi di *vari .ſcrittori fama

menzione del Calcio , tori 'dell’ antico

re ſia a i Greci , com: del moderna Fiorentino,
P 1 .

diverſi da’ quali ſi ;aggregati-anna appreſi@ alla

rinfum .
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'Eſichio nel ſuo Vocabolario Greco. Eplzetìnda.. ſor

ta di giuocmquando facendo le viſ’te di mandare la pal

la in un luogo , la mandano in un’altro Ed è detto da

Was-(Cav. che vuol dire 5 prendere a gabbo.

Eustazio nell’ Vliſsea [ib. Ví. Ezozrn-n'ov Jo‘ cîmp n' ai")

'WP-w a3?" Woo-Mae ore. E‘r da riflettere , ſe queſto giuoó'

co alla palla ſia quello , che s’ addomanda Ephetinda.

Poichè quefio diceſi preſso gli Antichi, quando mo

ſirando di mandare a uno la palla ,i la mandano a un’al

tro. (Deſio medeſimo giuoco per altro nome ſi diceva

Phennis . Poichè è ,dicono,Phennis un giuoco , che ſi

fa colla palla , quando ad uno moſlrandola , la tirano

poi a un’altro 5 come ingannando.

Eustazio nell’Vliſsea lib. vij‘. Ver-’Mt ö'm. Ma il giuo

co Fçninda è allora , ſecondo che ſi dice . quando mo

Pcrando innanzi , e quaſi porgendo ad uno la palla, ella

'poi ſiv manda ad un’ altro; la qual vece etimologia

zando , ovvero originando gli Antichi ,ñ dicono- eſ-ser

fatta per avventura dal verbo Wuíèov gabbare, ingan

nare; nella quale origine pare a me , che non procez

dano con troppa ſquiſita-.za.

. L L’Etimologico alla voce ”imc dice,cfie Phcnnis è un

giuoco z che ſi fa colla palla 5 e ſi chiama anche Phe

ninda , come ſincopato da Phenacinda , o da tema/(m.

cioè gabbare nel mandare la palla , e non mandarla là

ove ſi moſtra di mandarla , ma altrove. o da Fene/fia,

invenf
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inventore del giuoeo. (Giulio Polluce dice da Fenníde;

che primo trovollo.)

Alla que/fe origini non ſim troppofbrſèſicure , ”e accurate,

come 0/]cr'vi) Eufíaq’o; e parrebbe , che la 'vera origine ”tm

accennato ancora , che /ì ſappia , da alcuno , fafle da palm”.

cioe' maſſi-are. Perche' ſi mo/Zra di mandar la palla *ver-fiv un‘

parte , Poi/i manda da un altra .

Giulio Polluce Lettore Pubblico; tempo dell’Im erad.

Comodoza cui egli dedicaciaſcuno de’ diecilibri el ſuo

Onomastieo , ovvero Vocabolario . al lib. Ix. cap. vtr.

deſcrive tra gli altri giuochi di palla quello chiamato

Epiſcyros; altrimenti .Ep/”Lite , e Epica-nas 5 con queste

Parole. Hzíèé‘ru Ji i@ ”MSc-c, JZzS'L-v’em 'ia-a” ofo‘ç i’a-erç. dirai

[u’rlw ;fili-ride” &Fun-ov item/raſta”. lu‘) mápov tremila-iv, ip’lu‘) zz

'runSÎſſynç -ìì o-çcíipaw. inſipcu; á`uſſo year-Lyme‘ :La-157m ixzn'pcx -n'ì‘ç

*rozſifmç mmxaixſavnç, -m‘ç 122%; inſſpaç ai @cumuli-.X001 ;3771720711.

oÎç ?P707 LS H13péfaäou’ *n -rìiç eredita; çrpoyffinç ;è Fffifiaíìflm‘, A

i”; ai” oi i'npor ai); e‘n’pzç 5-711‘ 'i3 Înſſpu Malattia) uÎ-;rw'o-mrau.

La traduzione di qucfia puffo ſi legge nel Diſcorſo del

Calcio.
\

Il medeſimo Polluce nello steſso luogo. Efes-i Ji coupo

,uxíaw ebrei’ -`r` F'Îríazupov ſi; apx-EPL; valzer'. cioè. Si può

ancora il giuoco della palla detto Epiſcyros chiamare.:

Splzxromadoía 5 cioe combattimento di palla .,

Eusta
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Euflazio ſopra- il nono dell’ Odiſsea d"-Omem.`

Iwiazppoç Jì‘ {i ;agi-”vw al' *zi-Mon” x3‘ W571. :cura-W” Axa‘ 77270

è ETI’XOWOC . ›i d" au"m‘ è Ben/Bmw‘. dvd/zara J‘i Eric-zum; ,

I'ma-ſii of :conati-wir a'çaup/èav’nç ’Ni A4767171; Frà-n; , di!, Zxîpov

ça'ìyîgu. w'c a’Maz-_é’ &Milan-au . fioÀiî a-çau'pac aim-{Aut ;ESJK’QXOY.

L’Epiſcuros , il quale ſi giucava da giovani , e a

truppe , per 'queſto ancora chiamato Epicmo , e Echito;

ſi nominava Epiſcyros ,. perciocchè' quegli , che lo giu—

cavano,stando ſopra certa riga ſegnata col geſſo,ocon

altra coſa ſimile ; ovveroſopra una striſcia di pietra,o

marmo ,,. la quale noi appelliamo Scyros , ſiccome. ſiv è

.dichiarato altrove; al gittar della palla , s` urtavano,

e ſi cacciavano l’ un l’ altro.

Girolamo Mercuriale dell’Arte Ginnaſtica‘ lib. It.

cap v. Nam quum ſiepi”: 4 nobis (Fc. Concioffiachè più

volte da noi ſia ſ’tato avvertito, avere costumaro quaſi

tutti , che 'ne’ Ginnasj ſi eſercitavano alla palla , prima

giucare alla pal]a,e poi ſubito entrar nel bagno.. Marzia

le ne ſuoi verſi dimostra z c-hetra glíaltri giuochi di pal

la , da coloro uſati , che ne’ Ginnasj s’ eſercitavano 5

preparatorj a' bagnizfu annoverata ancora la Paganica.

L’ ultima , e quarta ſorta di palla de' Latini facemmo

l’Arpaſìo,che per la ſomiglianza del nome pare lo fieſſo

appunto dell' dpvraro‘v de' Greci: pÒ:chè egli era una

palla , che in-giocando l‘ uno all' altro toglieva. Ma di

che grandezza , e_ di qual materia ella ſi foſse, non..

1’ abbiamo da alcuno Autore, ſe non che Ateneo con

quelle parole dimoſira eſsere fiato tondo l’Arpaſio- Ma

il giuoco della Sfera (che cosí chiamano la palla i Greci)

appellato Arpasto ,ſi chiamava prima Pheninda 5 il qual

giuo



84

giuoco a me piace ſopra tutti i giuochi . Cosi ancora fi

rende veriſimile , che di cuoio , ſiccome l‘ altre palle,

composto foſse; le quali tutte notizie z perchè allora

erano comuni , e a tutti note , gli Autori tralaſciarono.

Mala ſua grandezza pare che Galeno certamente ſpie

gaſse , il quale mentre nel Trattato della piccola palla,

deſcrive aggiustatiffimamente l’ Arpasto 5 quello eſserc

,fiato una palla piccola , e non mezzana , tra grande,

e piccola , come alcuni anno voluto , ſi raccoglie mani

festamente. Laonde anche il giuoco , che oggi dal Cal

cio ſi noma , avvengachè in alcune parti s’ aſsomigli

all'ArpaRo , in queſto dall'Arpasto degli Antichi appa

riſce differente 3 che quello era una piccola palla 5 e la

..palla , colla quale ginocano i nostri , è grande. Poichè

anche gli Antichi ſovra il ſuolo di polvere , o di rena

ſparſo giucavano 5 ſiccome testímonia Marziale nel

lib. vi

0 prenda a forza i Pol-verdi Arpasti

e al lib. xrv.

Non prendi a corſa i pal-vero/ì Arpafli;

M4 gli prende 'veloce inſulta pot-:vere

Dmuco , che Anteifafaticare invano,

Ed il coſſngmrſiar ſenza profitto.

Le quali coſe poſson farfede turte quante, questo gino

co eſsere ſimo molto arduo,e faticoſo , e da gagliarde

perſone_ ſolamente.

Galeno nel libro dell'eſercizio per mezzo della pic—

cola palla. Così ſimilmente l’uomo può eſercitarſi in

quel’ro giuoco agitando tutte le membra a un tempo, ſe

cio parragli apportar giovamento,o pur prima queſta ,

C PO]
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e‘póî quella parte del Eorpo *',‘ ſe" cìö talvolta gli ſana

convenire 5 poichè , quando ſiando ~uno Centra l’altro,

‘e ſconciandoſi, ſi travagliano di ghermire la palla ,que

flo è il più forte del giuoco , e di ſomma fatica , tren

tre ,ſi miſchiano i giucatori tra di loro prendendoſi ’pel

collo , e con molte altre preſe da paltſſra 5 talchè il

capo a e’l collo s'affatieano , e i fianchi in oltre , e`ñl

petto; e ’l ventre ſi eſercitano , coll' alzare , e coll’ab—

aſiare dei corpi, 'cogli urti, colle fiancate , col te

nere il piè fermo!, e coll'altre preſe proprie della ſcuo

la de’ Lottatori. In 'questo eſercizio e i lombi vengono

a diſienderſi con una eſirema tenſione, e forza a e le

gambe , nello star fermi ſu due piedi. E l’andare avan

ti , e 'l correre di traverſo, non è poco eſercizio di

gamba , ecc.

Luciano nel Dialogo degli Eſercizzj , ovvero de' Gin

nasj; introducendo a ragionare de“ giuochi , e degli.

eſercizzj dc' Greci l’Atcnieſe Solone collo Scita Anacarſi;

il quale tali ſorte di trattenimenti , come lontani da’

coſtumi del ſuo paeſe , mostrava di_ ſprezzare_ 5 ~fa dire

così a Solone.

Ma perchè tu di , o Anacarſi , di volere ancora ve

dere il rellante della Grecia ;ricordati a ſe tu nñai capi

terai a La‘cedemone , di non ti burlar mica di loro 5 e

non ci fare a credere , che~ variamente , e ſenza pro
~*

poſito penino , o s' affitichino 5 quando a- cagion d’ una

palla affiontandoſi nel Teatro, l' un l'altro percuÒtOnſiz

0 Iacopo
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-',- Srazío P3pinio Poeta‘-Amico Napolitano} “ncHaPreÃ

fazione ,ñ ovverocdedicatbria del lib. Iv. delle ſue Selve…

Nam (9* ſpero'macbias ſpcffamus, (a’ pil-tris'~ luſio admictimr.;

, Noa .elegante ſimílítudine tratta dal Giuoco dell' Ar--`

pastp ,ſ1 legge-nelhb.1\, d’Ariano,cap. v. delle Lezioni

ſopra Epiäero Filoſofo 3 ove tra. l' altere coſe dice ,che

_Socrate faceva alla palla , ed al calqío colle coſe_ di

questo mondo,stimandole veramente un giuoco.

Ne] Libro intitolato :Tutti i Trionf, Carri, Maſchera-r;

o Canti Carnaſcialeſcbi andati per Fire-'Lc , dal tempo del

Magnifica Lorenzo de’ [Medic'i , quando egli ebbero prima ca

minciamenta per infino a que/Z0 anno l 5 5 9. stampato in Fio;

ſenza nel ſuddetto anno.

Al Prato., al Calcio fi; ,- gio-vani affida

Hor che le palle balza” più cl): mai. ñ

IVO” e' gino” più ricco , 0 lie-l di queflo , ecc".

alle Istoríe di M. Iacopo Nardi lib. r. dove parla;

di ,Piero (IL-’Medici , figliuolo del Magnifico Lorenzo;

detto comunememe del Garigliano ,per eſſerſi annegaro

.in quel fiume z dice ,

.C he egli ſi eſercita va al giunto della palla col pugno , e col

calciodzlintanto che molti ſingulari giucatoridi turca Ita

lia venivano per ſar con efl'o di quella arte eſperienza .

Eappreffo nello steffo hbro ( dlſcorrendo di Gio

vanni di Pierfranceſco de' Medici,e di Piero medeſimo)

Perciò che-"converſando inſieme Giovanni Soprad

etto
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detiò Zon Piero ;’ ’come congiunto;'e ſegnato., che

‘gli era, mediante lo ſpoſalizio di ſua sc-rella deſunta

avanti che ſeguiſse il matrimonio 5 era accaduto 5 che

”clgíuoco della palla alCalcio urtandoſi diſavvedutamentc

inſieme , Come all’ eſercizio di quel giuoco accade , ecc.

c
>

ì * Dalle Istorie Fiorentino di Benedetto Varchi lib xi;

Alli t7ó i_ Giovani, si per non intermettere l’ antica

uſanza di giuocare ogn' anno al Calcio per Carnaſciale,

e si*anco per maggiore vilipendio de’ nemici, fecero in

ſulla Piazza di S. Croce una partita a livrea; xxv.Bian

ch‘i 5 e x'xv. Verdi , giuocando una Vitella : per eſſere'

non _ſolamente ſentiti, ma veduti, miſero una parte

di sonatori con trombe , e altri ſirumenti in. ſul corni
ìgnolo-del tetto di S. Croce 5 dove da Giramonte ſu lo

ro-tratto una cannonara 5 ma la palla andò alto , e non’

fece danno a neſsuno. -

~ Dall‘ Iſioria Fiorentina di Bernardo Segni .

Dico er tanto, ch’egli (Il DueaAleſſandro) nel principio

della ua Signoria in quella età giovenile moſirava acume

d’ingegno , e riſoluto giudieio nelle faccende, e ſpedivaz

l'udienza con brevità 5 le dava ſpeſſo 5 e in ogni luogo 5 non

occorreva mai5o rade volte ad alcuno nulla ne’ ſuoi caſi”

importante , che non aveſse "richiedendola , l’udienza:

uſava dipoi volentieri colla gioventù, e con familia

rità 5 e con" domestichezza intratteneva molti, chia

mandoli con ſeco alle cacce y giucando con loro alla Palla,`

e al Calcio , ritenendoli a mangiar ſeco , e uſando ogni'

L *"ì- 0 a' '5’ ſera,
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ſera , e maffime l’ invernata tenere aperta 'una camera;

.dove egli quaſi ſempre veniva a ragionare con quei gio,`

vani , che vi ſi trattenevano , ancorache e’ no vi fuſſç

preſente. lnſra li giovani intimi amici,e familiari .erano

Pandolſongcci, Angel'Antonio, e Filippo figliqolidi Baez

cio Valori, Piero,Vincenz.io , Meſſer Lione , e Ruberto

figliuoli di Filippo Strozzi , Girolamo Salviati › Fran

ceſco , e lacopo de’Paui, e ſopra totti gli era cariffimo

Lorenzo de’ Medici. z

E nel lib. v j. trattando dei ricevimento iu Firenzev

della Principefsa Margherita d' Austria .Spoſa del ſlide

detto Duca Aleſsandro. * -7 . - .g

Fu ricevuta adunque in Firenze con grandiffima _ - ,

dove sterte alloggiata nel Palazzo de’ Medici; e` all’ora ſi

celebrarono nella Città tutte quelle Feste, che ſon con

ſuete pubblicamente di farli ;cioè della Haifa di S. Felice;

di (Ia-,lei 5.: di Giostre 5. edi ,pasti 5 nelle quali tutte Elie'

Filippo Strozzi 'eſsendo capo faceva. molte coſe z ecc'.

Dal-l’lfiorie Fiorentinedí Scipione- Ammintol‘ib.mi.

Pu ben maraviglioſo il prinçipio--dell’ anno 149-1. e

il Gonfalonierato; di laeopo de’ Medici, e questo non‘

per altro ,, che pet-_Z gran freddi, i- quali fiirono-tali,

'che ghiaccio Arno per ;nodo forte › che per tre di con

tinui vi ſ1 fece ai Calcio .

_ Giovanni Nardi nelle ſue Veglie intitolare NoEZesGe

”ſales nella Prefazione. lamGenio indulgelmnt titres, retur

rcmilms Nffqſfisffiubeſquc Ala-varda ori} impariens admin-abili

Haifa/li `‘1mm Flarentinum premeflar Aram”. Fer-vida coa

Ì- j I l
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:red-'mm' dei” ſui': dí/iìnëii calcio-ibm' : fia”: al# pro agere:

:Ii/Parma!” ſubſidiary Pugilcs : fit damm- , rubarqu clan

gor : tymp-ma re/bnant : lai/tir ”emo , -vel niffar . Nobili:

Ampbirhearri ſediliu complcntfi-equemes marrone, innupteque

Bull.” ſpcffarulum, a” [peffarrices cücam , bce/ſto : quae

mlcar iudmrióus adelantexpümtis ſemi/Zi:. Difiurmnr Lar

*m , Mimì , briga , quadrfgaqut bar-monito : omnia ride”: .

Da Memorie del Cav. Tommaſo Rinuccini.

Qiando Arrigo Ill. Re di Pollonia , per la morte di

Carlo “IX. ſuo ſratello,ſe ne parti di Pollonia per Fran

cia l'anno 1575. a prendere il reggimento di quel Re~

gno, nel paſſare, ch’ egli fece di Lione di Francia ,i Fio

rentini commoranti in quella Città ,gli fecero un Calcio

diviſo di turti Nobili di Firenze,eonſorme ſr praticava

di ſare in quei tempi nella loro Città ,e mandarono Pie

rantonio Bandini,e Pierfranceſco Rinuccini due belliffimi

Gentiluomini › e di alta statura dell` istcſſa Nazionu

(che ne furono gli due Alfieri di detto Calcio) ad invi

tare la Macstà Sua a' nome della loro Nazione a veder—

ne la ſeüa. ll Re Arrigo accertò l’invito, e ne ſu ſpec

tatore del Giuoco 5 nel diſcorrere con loro, prima che

partiſlero dalla ſua preſenza , domandò-ad effi, ſe tutti

i Fiorentini erano belli, e grandi come effi.

Nel Priorista a tratte di Niccolò Ridolfi , efiflente

in Palazzo Vecchio nella Guardaroba di S- A-S. ſetto

di ro. Gennaio [490. vi ſono que ſie note.

ll fiume d'Arno diacciò di ſorte , che vi ſi ſete ſopra al

Calcio fra il Ponte Vecchio , e a Santa Trinira. -

/ Fra



sò"

› '- Fra le Memorie "delle Feile fatte nelleNoíie di n55:
na Leonora de’ Medici , terza figliuolaìdel Duca Coſi-`

mo Primo , con D. Alfonſo da Estc , Primogenito del .

Duca di Ferrara , nel meſe di Luglio del 1558 .

Ne‘ medeſimi giorni (i fecero due Calci alivrea :uno’.

a S.Croce di Raſo giallo , e bianco; e l'altro :ts-Ma;

ria Novella di 'Teletta d’ oro , 'e d’ argento.- 'Tra le Feste farteſi in Firenze l'anno 1,589. perle Noz-Î

ze delGranduca Ferdinando Primo’, con Madaîn’ia Criz

(’rínadiLoreno. ñ
“ _'ì‘ſſ’

Giovedìaddi‘ 4. di Maggio ſi fece il dilettevolñ Giuoco'

del Calcio ſulla Piazza di S. Croce a Liv'r‘ea, in numero‘

di Lx. Giovani Nobili della Cittàavestiti di Ra‘ſo incár-ſi?

naro fornito d’ oro in grande abbondanza una‘ parte ”;` e’

l’altra di Raſo Turchino medeſimamente— con oro aſſai ,i

preſenti il Granduca , e Granducheſſa , con molti Prin-ì

ci pi , e Signori , e: quaſi tutta la Nobiltà di Firenze .I

E dopo il Calcio ſui-on portate ſopra tre tavole da’Pagñ'

gi del Granduca fruttc di zucchero , e altre confezioni

delicatiſiime , con Vini prezioſi , che ſi fece u'na belliſ

ſima Colazione a tutti i Giuocatori , con la preſenza di

LLAltezze Sereniffime , e di tutta la Corte.

Nella Deſcrizione delle Feste fatte in Firenze nella

venuta del Sereniſs Don Vincenzio, Gonzaga Principe

di Mantova , e del Monferrato , Spoſo della Sereniſs.

Donna Leonora de’ Principi di Toſcana. ~

p Giovedì r 9. d’Aprile 1584. ;fu fatta in ſulla Piazza "

di S. Croce la Caccia del Toro , che durò due ’ore , la ’

quale finita, ſu ſpazzata tutta la Piazza, e vi fecero’

un '
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hn‘Ca-leio alivrea; chedurò anch’, eſſo due ore . Vna

parte di Giuocatori era vestita di giallo ,e l' altra di roſ- ,

ſo, nel quale giuocarono il Sereniſs. di Mantova, il Sig;

Marcheſe del Vaſio , con due altri Signori Mantovani,`

ed il Sig. Don Giovanni de' Medici. A mezzo il giuoco

ſu dato a’ Giuocatori un rinfreſco di Confettura finiſſ~

ma , e varia ,-con ſquiſitiffimi Vini. Dopo mangiato,

e bevuto i Giuocatori di nuovo ricominciarono il giuocío,

il quale durò ſmo a notte., La ſpeſa di quello Calcio ſu?

farrañdagli otto Macstri del Calcio (eccettuato però

quello, che occorſe alla perſona propria de’ due Alfieri)

e dicono , the aſcendeſie alla ſomma di ſcudi ſeimila,

avendo vellíto a loro ſpeſe circa a cento perſone, di

di Drappo di detti due colori, le quali operarono in

detto Calcio. Sin qui il detto Priorista.

Da un Ricordo di Libro privato; ‘

Lunedi' a di :o di Febbraio 1650‘. ſi fece il Calcio de’

Piacevoli , e Piattelli , i primi del colore Scarnatino, e

iſecondi Mavi. Vi furno i Padiglioni come alle Disfi

de; l'Alficre degli Scarnatini fuil Marcheſe Vieri del Se

natore Marcheſe Tommaſo Guadagni, e Alfiere de'Ma

Vi fu il Prior Franceſco del _Prior Tommaſo Xime—

nes z i Giuocatori erano con Giubbone bianco di Muſ

ſolino; Calzoni , e_ Berrerta a tagliere di Taffetrà del

colore , con Penna ſimile , Calze di ſeta , con Guinza—

glio a armacollo , il tutto del medeſimo colore; alla

mol’tra avevano una Pertica del colore , e inargentata,

e tenevano legato al laccio un Cane Levriere per ciaſche

duno all’ uſo de’ Cacciatori. Quello Calcio fu giucat’o

con gara , ci ſeguirono gran pugna , _e molte diſpute.,

per
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per la gran picca , e emulazione , che è Rata‘ſetnprëfia’

queste due Compagnie di Cacciatori 5 tanto una [quad

dra', quanto l' altra fecero più Caece, ma alla line-ref:

starono Vincitori i Piattelli. -` › ›

Da un Libro di Ricordi tenuti per mano del Com-`

mendatore Fra Ainolfo de’ Bardi,Cav.di Malta ,flgliuo

lo del Capitano Gio. de’ Bardi: de’ Conti di Vernio .

Ricordo,Îcome il Venerdi di Carnovale 1616. a ore r7

venne avviſo della venuta del Duca di Mantova per

ifpoſare la Sereniſs. Principeſſa Caterina sorella de-l no

stro Sereniſs. Granduca ;i il che ſubito inteſo, S. A. mi

ordinò › che io doveſſi far mettere in ordine /un Calcio

a livrea , pel giorno di Carnevale , ricchiſiimo , con*

forme che richiedeva il tempo. E per quello effetto ſu

bito furono dichiarati otto Maestri del Calcio , oltre a

S. A. S. e l'Illustriſs. Sig. Cardinale noſtro , e dopo

‘lunga diſpucaz‘ fit deliberato , che i vestiti de’ Giuo

carori fuſſero di Broccaro bianco , ` e d' oro , u

roffo , ecc. e,i Ss. Deputati ſi ſpartirono li carichi fra

di loro 5 ed io ebbi la~ cura pel Sereniſs. Padrone , u

il sig- Franceſco Martelli per lo lllustriſs.Sig. Cardinale,ec.

e deputammo Sortoprovveditore Pietro Spigliatí y ecc.

a in Caſa mia ſi fece la diiiribuzione di tutti i Drappi,ec.

'furono veliiti xxn- Tedeſchi alla loro uſanza mezzi per

colore, ecc. furono vestiti xrr- Trombetti con Ginbbe

lino a mezza gamba , ecc. e del medeſimo abito per

,l‘appunto furono vestiti ortoTamburi ,8t un Piffero,ec.

e due Pallai. Si fece la Colezione di ſerre Tavole , che

’ſu ricchiffima, ecc. quali Tavole furono portate da due

:Facchini per ciaſcuna, dalle qualicaſcavano i Taffettà a

che
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clic. le coprivaño’, cherre di elſe',- che erano per“í Sere-i

niffimi Patroni 5 dopo la moſha gli fu'ron mandate a..-‘

Palazzo ñ, l’ altre furano diflribuite 'ſulla Piazza, ecc.

Maesti di dxtto Calcio furono li- ſortoſcritti. 'ì

Il` Sereniſs. Granduca. Gio. Barilla Bini. *

Illustríſs.-.Sig. Cardinale. Franceſco Dini. ' : : ‘

Filippo Corſini. n‘Lñ Lorenzo Strozzi.

Michelagnolo- Baglioni; Bali Pucci ._

Raffaello- Torrigiani. ' Carlo Rinuccini.

'.. . ., , 'J ..”L

o

Mefl‘er Franceſco Bocchi nelle Bellezze della Città di

Firenze.

Piazza ÎS. Croce così` chiamata‘dal ‘Tempio' magnifico,

. cheſi vede in .testa verſo Or.icnte-.~ E‘ belliſſima questa

Piazza Épenle caſe , ondeè ineſſa in mezzo con .grazia

arguiſa di :Tcarro :'— ma -il Tempio ,- che riſiede. magni

ficamente alquanto in alto "ale dà olrre .la bellezza r di— f

gnità. Ora , perchè più ſia oltre la' vista , che molto è

nobilmente adagiata…,-e riſponda ,al ſembiante allegro

delle caſe , e del Tempio; è diviſata›'con miſura in..

ogni parte , e con pali steccata intorno intorno; onde

i giovani ogni anno nel tempo _del Carnovale , che ſ1 E1

il giuoco del-Calcio”; piùìaeconeiamenrèpſi eſercitino.

Quelli , che di forze ſono robusti , {e destri di perſona,

di giovenilc età , di ſangne nobile, due ore prima , che

il Sol tramonti , circa un mèſc ?innanzi , che v'enga'lar..

Warelima, ogni giorno fanno adunanza in qne’sta Piaz

za 5 e ſpogliandoli le veſte , che-impediſcono-'l'attegó

gîar la perſona , come chiede il giuoco del .pallone,con

fierezza- più deſtra , che `p'enſar ſ1 poſſa", ſ1 eſercitano.

A ì- ` P' Pcr—
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Perchè ſcelto un numero di- firm-giovanieletti p e diViſi s

in due parti , è incredibile a dire quanto facciano bella.v i

viſia nella velocità , e nella destrezza del corpo ,-:-e ..nell

fiore vell’ età ; uſando maggiore sforzo, che ſi puote ,-1

come ſembra l’ una parte , e l'altra , che combatca, 4:09 ,

me è uſanza tra due eſerciti‘, con gran fierezza. Da tuto_

re le parti della Città concorrono Gentiluomini a vede-..i

re, e ſanciullerti di piccola età; 'onde ſi fa una frequenó.

za vaga , e di molta letizia , per gli accidenti vari , che

ad ora ad ora nel ginoco intervengono, e per la qualità

degli uomini nobiliſíìma.

‘Da' Ricordi ‘dal- Ca’v’. Franceſco Maria del Garbo-1 '

.Ridi-2.9;` d'Aprile 1569- ſiàfcce il Giuoco del Calcio daz

Lx. Giovani Fiorentini diviſi a livrea gialia , eturcbina

da una parte ;e dall’ altra bianca , e incarnata; `e i ,

Macstri'di Telett‘a -d' oro de' medeſimi colori , .quali ſce;

no questi - ~ -- - -- - .i . .r.\ .il Sig. Coſimo de’ Bardi per il Sig. Principc- 2.

ll Sig. Cav. Gianfigliaui. . r , . . s., rw,

li .Sig. Gio.~Dini. .;. › -~.. : .:una ;; nq'.

ll Sig.. Giulio Berardi. - Î' . -. .i.

.Di questa ſu Alfiere il Siglndovico Alamanni.

. ‘ Per la parte ?iam-,c Interna‘. c ~~zîz~~

-Jl’Sig. Lorenzo Strozzi. ‘ i ,. - -. . _' i '

_ ‘H Srg- Neri Capponi…:n - Z f "~: -- :j ›—\.…lt-llSi2;Ristor0Ricafoii. ñ: ~: .A :-.-ì ‘z

-ll Sig-*Donato Malegonnclli. - s

Diqucfla fu Alfiere il Sig. Lorenzo Machiavelli. n . a

' - ' ` . ‘~ - Adì
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" T Acli @di Febbraio ’1585. entrò‘ in Firenze l’ *illu

'fl’riſſimò D.; Ceſare da Estc er iſpoſarc l' llluflriſsima

SignoraD. Virginia Medici ,e ſificero Brachetti., Veglie,

Mantenitoridi Dame 5 ropponſi lance al Seracino; fe

ceſi un Calcio a livrea Dorè , e Verde , ed erano ſpar

-titi a ſquadre di vr. per ciaſcuna velliti di colore, ſalvo

.che Quei dan-na parte avevano laberretta verde, e l‘al

,tra parte gialla` : reeitoſſi una Commedia nel Salone de'

;Magistrati con ſontuosiſlimi,e belliſſimi inrermcdj giam

mar' non piùv visti di tanta bellezza ; feceſi un' altro Cal

dana: livrea alla Marrucci” ſulla Piazza di S. Maria No-~

ve .

,.

Nel. libro: dato 9 .Il grande ‘.Etitnologico ,che è una

raccolta-d’ErinÎologie , ovvero Origini di -voci Gre
che di più Autori ,3-6 legge a..,mtſirJ`-_i {voic- mu-lciac 9m—

-m'v'c c9*:- E Efet‘inda è (in giuoco' , nel quale ſi gabba.
E ſiecome-A‘r‘ist'ofatie finſel' con bizzarria lcoríxicaſidi...

v.Oſio-aa” , che vuol dire .testo , o vaſo di .terra .i la voce

Djiracìnda, ſignificand‘o. copertamenre l’zOfl'raeifn‘ro, ov ~

vero confino per dieci anni,ga'stigo uſarlo dagli' Atenicſi

per abbyſſare- l' ergo io= de' grandi ~,* e .poſſenti Cittadi

ni 5 detto così dal arſene il .bando 7, erdecreto .per via

di testi, o-eocb-i ;ed'andogli la terminazione in ina'a ,

quale hanno preſſoiGreci molti nomi dr giuochi; quaſi

che questo ioſſeñun ‘giuoco ,che aqueſloflîa quel Cit

tadino di garbo-facevano gliÉtenieſi-zemi Cratinofſi

milmente Poeta Comico‘finſezi'a. parola- .Eiëtinda dall'

EPL-ſci! , cioè Rimeſiioni dixcauſeí, ed Appelli, che’ li

facevano n'e’ Tribunali degli Armi-iii». "Dalla parola

Eplxſi: -adunqne ,-..doè dalla-Rimeſſa.»- oMandara, li

fccçquella d’Ep/zeríndu ſorta di giuoco. ` NEL
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` -N L‘L’L'A ~ A-Lì-*L’ ;“0an
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, .: D’ALESSANDRO`j DOCVMENTOÎ‘XXXI. .i "

.- L Giuoco .del Calcio,eſercitato dal-la-NobilGioventù

— . 'i Eiprenrinagcome ſuo proprio-:ratenimento nel Can

‘novale, con- una. palla a vento'ſu la «Piatza di fiche,

eſſereil uerace modelloìdel -eontrasto ,‘ che fanno tutti

.gliffiuomini per avanzarſi nelle felicità temporali.- Ond'e `

.alla .fin-:quello è—.più vincitore del Monde‘chcîpiùèloìpcbz

cuoce , e-lo ſcaccia , vir-33)

S E N T E N - Z E.

Ludensin Orbe terrarum. Pro-p. C. t. ,

;Plateau figur‘a-h‘uins’ Mundizzz '1.Carz'Cſi-7.Î13Ãi.`ì.L-Z

.Amicizia ll’uius Mundirinimioitiaest- Benfica.›-~ › ſſ p, r“ n' . "i" i’ , "2

. H voi , ch" in ſen della Citràìdeleiore, 2-": 2’

’ ñ' Nel ſuol, ch’ ha ſuon di Croce , e 'diatortricmto',`

ó airzì/ìolgete ltd-otto z -0VCxè rinchiuſo a ſtento-Mu *‘“r—

íia'ÎÎYmfiatpñ", chczvi ſcaduta-aura d’onore.- -í’xë' -‘›- v“rñ’

-Qunst'o Globo 5, entro informe., e dif ſuora-"5L îî F

:x: E? delMondo i1 Model Vo.to›al.con’tento,' I é ’u

.. .` Seguiamtutri-u‘n Pallon , ch’ è pien di vento,‘“ñ ñ‘l ‘-J

Da cui ſi tragge ſ0] polve.,e ſudore. '> ì '

liceo uno avido il':cerca ,altri l’attendc,~ ' L. -Î ' ó

ñ.. an Lo'ſpin e.,!un‘l’inalza, altril’ atterra*.ì-- -Î’Ì'ì "

'ñ‘ 'l:.".Î;POſCi3 offe o è‘ que-i‘ ‘che più lio-prende. a' ~ ì‘- ` -Î

.Oh‘G,;uoco ,Orma del vero!! ognünfaſguerra -: ‘<"› è

. Con quest' .Orbemortal ,` ma chi l’inten‘de 6:” i'. .Lì dà dc" CALC lv, c‘: via lo CACCIA in tetra." `*

' - ;214.342 1.. . ._~ -- PDAL-4

i. i

ſ .

*' a
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@PIER—AMO@MAMMA.
*~. -`ſil’-A`UJÀ

m ?HAWK-i Qiëëffiìfficíîîsx

, v Scir da’,Padiglioni› allor che’lççoro . _ T, jA“; ì-"~*‘~“De"~i‘oèh‘ Tiorilbeì’ranrfil‘ſegñoîdiedeì; "ì‘j'ì‘ì ‘

LLOWQM’È dir-Perſonali” ,L :ñ rue?" a:: "cr'

PS‘ @Parah-ri!! s* Wëizmorînde il Piede-»z

Da pairre‘opposta' paſſeggia quel Foro”. H‘ ,

Me‘ñr‘r’im Dator più* delìro“Alfier`ìprecede',ì ‘ ‘

Rendendo ?Inſegna ſua ‘làilìeffa‘Palla 'r‘. `

Che fida il piè , che nel ferir non falla.

.:cm :vr-:O .1': Ciſl-L T)

1…@ n ,~,_~~zñ.-..z..ir i*: .un I, w!) P” "i,
Ll

ſſ l ñ ‘ ‘l .‘ ",-~.. .

’ (“ì-'V "A ‘T's—"away- -- .l. 1!" 3 x. .. (A _

, ‘ î

.e A ;R .m .thihhkyp. L I .5 _ ` è! ì'

clemenfèalsſſandrìma nellaiſuafiuidañlibiiH-Îcap. x.

nel quale fi tratta“jçrdprtikrfizflgliérazgliz :dèi-cia@ del corpo

-dagl' uomin' .Llaç‘rmpymflanÙ-.la-”dgi0m.\3Deg-li ,uomini

altri facciano; .:alle ?bràfiçiaî :zaltri‘r-Îgiuoeh’ino alla

palla piccola il giuocodi Beninda, alsolenraſfirnmente.

V

f( .4- , a,

i”Î ~T~ñ~ñ- ‘a \\

f- lt 3’ z* '
4“ ~ ` , A ~~ a. " _ ‘

.. La… . * -` 4

...ñ ._ 4-;` .rt
i l *mc-.n
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P ?E R31?` I; o a z_

NEL MAGGIO:aa-Mms@
OVVERO Partirà-ìcon-_Î’Q‘fitii’a‘ziñafo— ,

Parma Epiéogíäraró‘fleî

‘valga di Rom); , ~.dtditda..çg²t~ .SHOW-3:5;

ReUffiiflií. 5" G ,

wife Maria da” Mdíçí ,'Jst-amhjai

Firenze I’d-*mo 4353833*** 'Lì-‘

. i :11; .. 'i‘ i. . zii.) z ;calzini-;1J

Canton. Ottava LXIX.

CCine del Calcio cl ?attirare al gioco,

E .
l

1

Ch' in aria alzato ha 'l Pulſanti” ma]sz

Pc' far la 'caccia y e ato-vantaggi” flejpco, _f

- ~ _ Ne‘ma poi Man-:1. @HENRY-{Meme ;I 'l-:xëffſf'zìpè

A ’il front-‘am @‘03- da? daîfèrm'zp Pm’: .i : Ag:. '..Lîî '

i :Gran Luglio ceretta-dè Katia” z"z-ſhe‘m z ~. ‘,

² Cl” piùrd‘- án-óurr‘uziù ' flÌaîn‘a ſofia-wa’ .' ci' .ri-z ‘
l .ſignor ,ñ ‘ciaſcun cor-‘fb qu (hf-My. '-ì e. i ’ ' " *

'- 1""-1'
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RTV-:GLI O ‘:AÎMO N I?, `

"' ' i... ‘da a;

IL DOHORPAOLQ- MINVCC]

NEL.LE. ñ-ÎAN .NO-TÎAZJO NJ**

A" MMAMTU-E RMA-’,15TA.T9

Paths; Parlane’Zipë] dedicata Aſd-(rezza: _r

Sereni/?g da( S P'ri‘aàfè G”din-21:' Fwir}

ccsco Maria ali-Media' , stampflo ‘in

Firm-u ÎAnnq `1‘688. gd inf-mm

di Mccolò agliſizi; ñ 270

A Bbiamo Ia panazdi ceneiÎ impnntíta , che i latini

pure avevano, e Ja chiamavano co’ Greci Pim”;

aida, ovvero Harpaflum, perchè fe__nc ſerviva no per fare

il Giuoco ,da noi detto i] Calcio, ſecondo il Sipomino,

che dice.. Harpafluòz pi age-m” cfl; groſsiar, quèm pil" pa

gani“ ; :cnuior , quìm 011i; : _e famoſe” fi: , aliquando ex

falle, lana , :ammo-vrimpl‘aw. Non ‘chexcutitur 5 ſed,

mm multi ſunt laden”: i” dm” parte: dimiſi , im ut ”riqua

c regione ſifli invviccm oppzffitísſmt 5 4a' ſuo; quiſquc tranſmimre

[514m cenato-r , quam aid-verſanjtamntur ”ripete . Harpa—

flum diff-cm a Greco harpazin ,qqu :fl rapa-c z quia profe*

{Zam pil-1m muſei ſimul :Muta-ri ”rifare .-5 [ad ob cam ”of

jam "n-vice!” proſìemumnr’; ‘ -ÎZ .- -i-'x *

Marzia]. líb. vu. Epig. xxx!.

Non barfafla mag”; pal-vernice” topi!.

DA
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. '7 Ia_ 1 v 9 7,* v** v.D A'. ñVìN E Ò LDLG Oi

D I 'C OſſM‘ſſM 'E D I A

FJ) ſſÎ'CÈÃÎN ?TATo -í i‘ ù“ÌÌ- üVSìLÎÒÌÃC-ì îÎÌZ .-i .i

- [MárIoMrorÎF-ülCárhóìüklíſhk MÃME‘Z‘*

r ._ l .:x—j Er" .u ,1_\` ,. ‘in' - T’._..'l ;F- T z `**v al? **Q A“

DEL CAV.IACOPO DEL nonno;
.ñ - ~ -.-- ="‘ i \‘~'\.`-'o W; =ſi›. “W-3"

Ã'u: "tV-bi";
Can-noia.. . z ...1' ... i …i… :da e.

- :-îñ‘ 'ñ "‘QÙÈlFCh-i un‘amiconiío-ſpeffodimw

"thÎî-.fflJAQOUWPMÎÒA . 'sì '
ÎÎ. (3‘212:

Comìil Calcio azlirxca ~

.Maſcia. ‘OL-aſia al ‘ccrt’oècurioſa.j` ` _7 r_ ., _

Muſa/2; E come? mai talxcofañèt 'ó‘ V“ A

Camw. Vien del Calcio la niostra, - ' ’ I’

' nÎÎ_ :Cñ’ìè rifleſſo-'ché ’dn-T: ?pali-rl; Corre-:5 :ii .gf-EL

?Ecc'vognuno-ñ'inzparatz’, '2 zîvlfì--ILfÎ-'Î‘JS'L A. 'E

Eirala-gente balia' v* .2“. .r. z‘ .

Vedreteinnanziatutti s .. ;.. ,. -

  

i* …u...

… ui ».

-nj r. Sempre ſempre chi-ſoffiaQ'ÎA--i-.Î ñ:-:.I., :.73
3 ’i `. i" Chi batte la caſca: - al‘. Hit-;.51 \'3-'.!:ì`,_`- Q ’TM-iii' ’e‘

-,'k.- . -Seguon dima’no-in'manozqm i. ñ un‘: (“3". -\

ñ XR...,- -.' e Moiriſſimi Signor-i; -.:i=~ .~ . :wai-ó… *4-7 ci] iii-w n 1-..

ì
*i r' in nodo d'amicizia'.`;.- ‘ſu mm : i"; .:3.` zz“… -. ,

-.. f *î Paion preſi per-mano; a *z :_ ‘²'\‘~`-"_"`- e* 'ñr'Î

'-t—Î** k celanzſoil-cçistiliañ) :Lil .:m-'v- a- Nik-ì .iſa :pz-;Fr

:cl-i4 "ici-.I fini.lor-con*3v3nijxcolwri. ‘rs-:al i ’una ‘im-.R11 ‘ÃK’ “.3.

In questo nobil Gioco,*:-'- *›*-*-\*.‘:.\:-x-,` a“; :mi c-~.~.'~.`

Gioco cioè di Cortes”: .:Liri in .Leinì-L

C’è gente di-:tal-ſrirm;d w:. x* e -_-. =
R A

Cliinè l'1

‘-1 «A
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DAL

~,VOCI-ABOLARIO

DELLA

CRVSCA
NELLA TERZA EDIZZONE,

STAMPA‘TO m FlRENZE;

A114 Voce; CALO/O S. ul!.

E‘ Calcio anche Nome d' un giuoco, proprio , e an.:

tico della Città di Firenze , a guiſa di battaglia..

cromato , con una paila a vento , raflomiglianteſi alla

sferomachia ,paſſato da' Greci a’ Latini , e da’ Latini

a noi. Lar. [arpa/im” , harpafli ludur. Laſca 9 Rime .

Ed io per principale Provveditor ſui,ec. e ſopra’l Cal

cio ancora . Firenzuola , Dialogo delle Bellezze delle_

Donne . Aeciocehè al Calcio _noi non ſerviamo per

iſconciare , ma ſl bene per dare alla palla _talora_- o`

ch‘ ella ci balzaz '



[CS

— 'D Ai '

_PAoLo MINI

vFlORENTlNOQÃ

MEDICO, E FILOSOFQ ‘,7

i Nel. Libro intitolato:

,LD .I F E S? A

DELLA ClTTA‘ D‘I‘FKR'ENZE,

DE i FIOR.ENT1N›I.‘;_

Stampata in' Lione‘ nel l ſ 77’.. a ur'. r4 [J.

Il. medeſimo giudizio può fare chiunque vede rap";-~

preſentare l’aſſunzione di Crist‘o Giesù in Cielo;

e la miffione dello Spirito Santo, rappreſentazioni amen

due pro ie della Città-di Firenze 5 e da eſſa-condotte.

.con ſpc a tanto reale, quanto ſono le meritevolidell’at

triburo di magmfichiſlime. Che dirò io delle Commedie,

e de’ Calci a livrea i se non che in queſti ella avanza,

e ſupera ogni altra Città del Mondo , ſendo eglino ſuo

propio gioco: e in quelle ella è venura a tal colmo ,

non una , o due volte ſole , come qualch‘ altra Città ,

ma ogni anno almeno una, o due volte, che egli e im-_

poſſibile agguagliarla, non che ſuperarla.ñ

DAL
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D A

;ALESSANDRO ALLEGRI

NELLA QVART‘A PP R ’TE

_DELLE RIME PIACEV CLI

Stampata i” Vetro-*M~ ”ci 1613.

Per l’Alficrc, e Calcianti Incarnatí

:Controi Gialli 'nel-ſecondo Calcio;

- `una Canzonctta,chc comincia.
` r , - ì

* ..' ,.Î- ’1;' r fi . è

Northern”; ‘Tali-z, cc.

J ._ il“ ‘E poi un‘altra intitolata:

- -RVSTICA VISIONE Dl PARRI

.,_ .XDA POZZOLATICO .

3 " "Avata ſul far dc] di del Bcrlingaccio que (l’anno
‘ ` va favore dell’Alficrc, e Calcianri Incarnati

contro i Bianchi; la quale comincia:

, prie' del pero Caſi-*m a ſedere 7 ~
i“ .YM-aa ſonniflrando. I j‘ . ſi

E la terza , che ha per titolo:

ALLE BELL l SSIME GENT lLDONNB

Adcrcnci alla banda Incarnata Canzoncina pcl Calcio

Incarnaco,cd Acqua di Marc 5 e per principio:

(Ventre io "Uil Contadina, alla èaldoría

Carra ſono il camminfuggrr quel diario, cc.

R z ñ DAL
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DAL LIBRO INGLESE _

INTlTOLATO È

THE VOYAGE 0F: ITALY;

' O voglíam dire..

` IL. VIAGGIO D'ITAL IA;

ñ Compoſto perv RiccardoLaſſels:

Impreſa a pagina! l 670.4 car-.2 l. 2.}

THE Florentins enioying by' the goa-dneſà , and

wiſdome of’ their excellent Princ ,` the fruits- of

peace, have manä Other reereations ,ó. where the People~

pafl'e their time c carfully, Sec.. _ ' i

I. Fiorentini godendo per la bontà ,e ſaviezza dei

foro eccellente Principe, i frutti della pace, hanno mol

ni altriſpaſſi ,nc' quali il popolo paſſa il tempo pioioſa

mente; ec. E qui miene a de cri-vere il giunto dc Calcio,
gna-;do [i fa ſolenniflimo , c cſſo [a Carte ,e colle Reſident;Principi del medeſimo Caſcio, `

p.

DA
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. DA. ,.

;AGNOLO ’MONOSINI
l ~ .Nel Libia intitolato:`

FLOS ITALICA? LINGÎVAE.

Stampata in Vema-ia ml 1.604.411ió.9.

Cmíarc- vale: nobis perturbare , five impedíru -~

Hinc inv lodo HarPast-i , qoi Harpastum rapere ,

ícu percuter-e vol’enteis.` impediunt , appellantur &conci-

-l tm'. Vnde illud adagium .. Chi m” può dare alla palla,

ſcono': qu'ò ſignificamus-y quando aliquod negocium ex
nostra voluntate’ìperagi non- potest , conandum clic,

un» nce etiam e: alccriushbidine confidacur ._ñ

l

DA
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p A

ANTONroî MALATESTJ

NELLA“SFiNC-E, ovveaoflnmmirſ'
v I q l ' 5 *

Stampati ultimamente in Firenze ml 1683.

“ ' PN” 11. EUWAOXÒ" 'ì, ,ru. . , i. L - ..e

.*~ ’. .i , ›. . '--A‘k

(Eggio da quei, che di datori an faccia;
ì Coi-iui portar ſopra ’l'arena aſciutta ,_ _ x.,

In mezzo 'a ſecchi‘legni :ì eſo; che tütta "` “

La fcsta ſopra a lui par che ſi faccia.

-Gonfio d’un’auta vana ci par, chepiattcian---ì "fb

Pur ciaſcun lopercuote-,e lo ribucta'; ;zi -- iii .a

Ei balza in mezzo, e in qua, e in la ſi butta - ñ

Per far,.porendo, ſenza can la caccia. 1 Ì‘r .

Veggîo, che bianco ii miſer ſene viene .- r:~ z . -.. . :"L_

Sconcio alla foſſa, e ÎUIEOÎabbUUffiſ03’ - ~~ : a. ‘La.;

Che l’anima il ſuo ſPlrtO a ’forza tiene-1;. , _i ,34.. 3.':

Ma s’egli ſalta ſuor dello iieccato,

.Ecco la baronia a da: lo ritiene,

Da cui per poco prezzo è vcndicato.

Nell’Edipo , ovvero Dichiarazioni della ſeconda Parte

deoli Enimmi , al num. to l. ſi legge in detto libro a

la eguente Dichiarazione del ſuddetto Enimma... z

cioè: Il Giuoco del Calcio uſato dalla Nobiltù Fiorentino

1

DA
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v ,ñ .... ADAÎNìI E L o S'OVT ER_

IN ;PALAMEDBSIVE ‘DELVDIS, ‘
i LF'B*-,-1:'.ſ-L C‘E-'lì

~ Vartum genus pilse fill! Harpallum‘ ( Anglis`

1 faérbédld) ’md malubilì rotuna'íute i” ſolo iséZóKm-s
quia' »ir-ils‘, Polluce ”Hora ,7 fiaba! , ut Iu-vems i” german.”

ali-viſi turmas , intra linea;‘,’ſcu meta: conſiflcrcnt , ha'rpaflo—K

que Poſita' in medio quiſqueècantcnderet , ut intra yrnm alte

riu: [inca immirrcremr; quad ìcomingcmfvi 0m eran! .ñ

Alex, ”AleX-1.11 .921.— ì, A . ì

r' :Lìb‘orioſum- ludj genus est ,grandioribuſque tantum‘ '

conVeÉiens L‘ Quulìì eniin multi ſimu] p'ilam ainPerc

eonantur, in te'r‘ram. ſe invícem Proflìcrnunt , pulvercfl

Bugs; ſudore, infeái flaveſcunr.; r Marzialis. _ i ,

i. E” [chiamare-roma t‘m’s’, ”fida-”we Inzona, Ã . i ì .l.
*WW 54'274?!- WÙWLF” 'LÎGJ'ſiult'ÌÌ-î Wil-’

'JL'

'o 1

‘.ÎÌ \':

DAL
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PADRE MATTEO RÀDERÎT

DELLA COMPAGNIA Dl GESV,

Nel Comento ſopra Marziale l ñ

Lib. 4. .Epiy'. r4.

Inor follis pugnis eijciebatur , atque pugillafie`

o follis vocabatur , ut apud Plautum in Rudcncc

Extemplo ergo teflllem pugillatorium fari-tm.

, D A . ,-2,41

GIOVANNI MEVRÃ

DE LVDORVM APVD GRIECOS

CENERIBVS VAR-IIS. ‘

il quale alle Voci

EHIZKTPOZ, e EOETINAA

ſ’Apporta autorità d'antichi,che dimostrano questi due

ſopraddetti giuocbí dc' Greci eſſere molto ſimili al noz

flto _.

I

,

*I
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Ch'²i’n ”vita lor non ſatin" altro mestiere

Che urrar chi più s'avanza ,

Eimpedir quanto ſan l’ altrui carriere.

.Maſch. Fanno i] dover dc] Gioco- `

Camo-v. Vaca una coſa in Corte , e appoco appear”

Ciaſchedun lì prepara

A combarcer la palla 5

Ma per ſar vive ognun le ſue ragioni;

Chi ’n braccio a quel ,ſi butta ,

Chi a’ pie' dell’altro corre:

E con, par maraviglie

Part’ è il Calcio in fazioni s

E la Corte in quadriglie: '

Molti , che con giudizio ~~ - ‘w

‘Nel Gioco della Corte

Van facendo affai bene il lor ſervizio:

Speſſo hannoa fronte chi sbalestra, ed erra:

E pur quei fa paſſataz

Ed Cffi ſempre in terra;

Resta talo'r ſoſpeſa

La Carica , o la palla :

Allora in verſo ’l Cielo'

Distende ognun con’ fede

La destra , e ſua ‘liceale', e ‘

Ma folli! quella detta, -‘ ~ ~ '5 ' A

Cade in mano á tal"unî, che non l' aſpetta ,

Non ſe la ſa pigliare, e. quel ch"è peggio,

l

Fanno allora i Daron

Vn più lungo palleggio",

Nel qual tempo ſi vcg'gonó

Riordinar le coſe, " '—

E molti ricorreggono(L i Le

.1‘ A‘

.~ ,



Io?

Lc flîfllmatíche genti ,ele furioſcz-ſf 7,

Tornan dopo al cimento
'x

Per far prova ciaſcun di ſua forma-2,' '

Ma neſsuno stà ,drento

A i termini del giusto , e i _ *

Onde il gusto'maggiore

E‘ lo stare a vedere. ó ; l

Chi _per far'più guadagno_ a ‘ñ ;za ._ v_

Non contento far mal l'ufizio ſuo,

Vuol affannar‘in quello dell compagno;

Ognun di sè ſuppone: - " i. _

Chi mette stlridaal’Cielo , e ſidiſpçra

Del giudicatofalloz_ ñ . ‘ z -

Ma in certe congiunture '

Non mancan gonfiature, . l z ,J'

Per le quali ripieni; allordj ſpetti; ff

; Itſempliçi-r_ipiglian;lacarraera-s_ z, -=,

Chi s‘ avanza , chicaſca, i; z_~ ,z .5- - ‘

Chi non trova i Dormi”. ñ, ,1, -fzí `; f

Chi ſi lamenta ‘degli_$çopç_iarqri,.,;z z u

Chi non intendç‘il'gioco a’ affatica, LMa chi ben lo conoſce non li muove-.r

Ognnn fa le ſue proverb- .3 zñ- ;’.i ,‘

CO" bom? z zlÈÎcChlaiçafl-L I. -_ a; ’ìë'v : i.

Sganëbetti {caſcath ‘ *- i‘l."PÎÎÎLÎl'Q'

Quando da` lungo oprar &ſacchi—figli!!

Entra-ingioco un novizto, . r' …z 5 . .

Che non dà ſe non falla, ñ _ »3. …i

E ſpeſſo achi nolcrede_ ~ o _;_ . ,.*’
Leva di ma@ la Palla, l. > l:.…` .

F. ſenza alcun ritegno 1 . 4 -- , î

Vita › ſcanſa, trapaſſa , e dà_ nelſeg-nQ,

’ I

In
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`_JL-ir:. I. a…: L _' P . 3’_

` Ove la ſorte varia, '

Fatman molti in”aria. ' ` '
o.

Altri _corrono :ll-‘vento ,

.fl

Efll'isteſſo 'guadagna‘, e' (i procacciaî'Î-Î 3

QPClgClÎCſlllÌ commette, o fa la Caccia.
Bello èil Gioco-della Cori… * “ a **i i'

  

fw***

‘1
ha...

A chi gioca ..per far (Era, (’Î.- i

v _L'ia‘chrr‘ſ'perar H v , A o_ _r t

Il Prev-*031m Pena &Bmérw’tî 1:1 .íîî ci".
E non palla mai giornata, A

. ?ñ (l‘hd-non ;xjùa‘lcun'la' firarca'ſcata; 3-3" ‘ñ
..i A,

Q: r 1." ' 1 z - ſſ

._
"

`_.
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FLORENTINVM’ HARPAÉTVN!

Vulgò CAI-@‘107 V‘

VETERIS GYMNAÈHÒÉ ,COMPBNDiv-M

*LMlLr-Tiffiñ'R'V'Der E'IÎlT via"

‘.L L i..) i‘ :i '

.o ...Basf . ..

B E N E Dñr orti-.G otáR I

Adoos-m' .Fiora-;Mizz‘zrza Nobili-74m,

.f t Evora Bello ſçcula barbaram

` ; Edoóia ferro quaerere gloriam ,

' Superquc Regnant’um ruinas,

Ruderaque lmpeniorum avarum
Decus cruenta: carperſie Laurea;

Pacatioris diſcere ſ1 iuvat . '

Praecepta Martis , 'innoceiiter

Wi ſiudiumÎparet , 8: Triumphos;
Adcste: Pugnas ArnuSOlympicas ì `

Duciumque ab lsthmi pnlvere praelium,

Et cardis expertes iocoſam in

Militiam renovavit iras;

Hic 8t Pelaſga: dogmara Gymnadis,

Diſcique , Curſuſque , öt Pugilum ſimul

Noſccris Artes , 8t Palaeliram

Romulci vetercm Theatri .

Audistis è an me ludit amabilis

Imago Belli è iam duplici Phalanx

Colore difformis propinquam

L ' l lncrepitat generoſa pugnam;

  

Aſ
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'Aſsuews armis ur ſonîpes (Tuba

Vrgente) rotis-emicac auribus;

Hinnitque , ſubſulratque, 8c Hostem

Vnguibus oppoſitum laceſsir.

E: iam tonirru ſulphur aheneo

Accendit iras , iam lituis strepít

Libido vincendi , 6c morarum

lmpatiens animoſus àrdor.

Conſerta circum ſigns videbitis

Cercare Turmas , 8( premere , 8: premi › ~

Nurantis in morem procellae,

Et Cuneos Cuneis repelli.

Pars prima Pugnz Ventus , ur: arguat

Constare caſu Bella volubili , . ,_

Pareſque Nimbis przliorum ‘ ’ e .Ambiguas fluitare ſortes.

En deflinato miſſilis impeto: -

Ad Allra Follis pellitur , 8c ſolo

Releaus inſurgit , volatu

Congeneres preeunreñventos, ì.

Nunc obstina’to vel teritur pedez

Furtim ſagaci nunc rapirur manu,~

’ Aut ludic illuſus› fugaces

Auc sequicur , ſugir auc ſequenres-ſi

Tandem toroſse robore dexterx

Metas Theatri cranſrlit ulcimas

lmpulſus , aſſequente Plauſuma

Emeriri premo Tr-iumphi.

Sic bellvcoſis ſora laboribus

Syllana Virtus edocec inſhuí

Cerrantls ardorem luventae

Spa decorum , ſhmuliſque laudum

I Der
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I perge Pubcs z Spes Patrîze , & Dc'cus""

Futura Parrum : *fic te animi Vigor

Excollcc Elzís Coronís

Altíus , lsthmiacaque Lauro.

Si Bella poſclmt ,’ nec popularium

Te ſpondct in ſpam Mars adoleſcerc

Adorcarum , laurcacís ‘

i‘ Bella iuvenr mcmoranda Fastís,

Wa? non amici ſanguínis ebrìum

ln 00?er ſen-uan viſccra torqucanh

Regeſqùe .ccrtatim- Ogírina ’

ì Relligíone párcs laccſſant.

Sed q’ux ſubaótr claustra Proponcídís

Fregíſſe , centum Bam:. Tubis ſoncc,

Solíſquc fimestos-ínortus .

Occíduzm .pcpuliſſc‘ Lumm .

His creſce Palmís :;ſcílicct Auſpíce

(L12: FERDINANDO non líccat Tibi

Sparare VirrucísTrophxa è

Quid ncqueas ſuperare Magnum?

1L. “1;' 1 N E.
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M E M O R I E

*, INv LIBRO PRIVATO.

AL nostro Fiorentino giuoco del Calcio ſi ſa per
ì . certa notizia .aver-giuocato , oltre a molti prin

ccipaliffimí ‘Signori, e Baroni d’Italia , e 2d' Oltre a’ monti

-gl'inſraſcritti Perſonaggi 'a e Principi di *Caſe Reali,

~0 Sovrane,-cioè: E l 1

Lorenzo Duca d' [/r-Lino.

.Aleſſandro Duca di Firenze.~

Coſimo Primo Granduca di Toſca”;

Franceſco Granduca di Toſcana .

Vímenda Principe di Mantova.

Coſimo Secondo Granduca di Toſcana.`

Lorenaoflgliuolo del Granduca Ferdinando Primo.`

Franceſco figliuolo del Granduca Fcrdinando Primo.

Enrico Principe di Conde'.

Gio-'uan Carlofigliualo del Granduca Coſimo .ſecondo.

Mattia: figliuolo del Granduca Cryímo Secondo.

A questi ſi aggiungono, oltre a molti Gentiluomini

pervenuti dipoi‘a dignità ſovraniffime alcuni nobili Fio

rentini , ch: nella privata fortuna, e nella prima gio- ‘

ventù loro praticarono quello cavallereſco eſercizio,

e dipoi nell’età provetta furon venerati ſul Vaticano

per Sommi Pontefici, cioè:

Giulio dc’ Medici : poi Clemente V”.

Aleſſandro dc'Medicí: poi Leone Xſ

Mrzffea Barberini: Fai Vráuno V11!.

S DAL



1115 _

DALLE MEMORIE

_ Delle' Feste fatte in Firenze*

' PERLE REAL] nozze .

` DE'SBRENÌSSIMÎ

F E. R’ D I N A‘N'D 0~ ~PRINCIPE DI TOSCANA,

E

ÎVIOLANTE BEATRICE
Dl'BAVLERA.

` N ordine alla dísfida ſeguita dopo la mentovata Gio;

straa nome de’ Cavalieri Aſiatici a' Cavalieri Europei,

me ſeguì nuova b-ztt lia al Calcio,tra,Gentiluomíní ve

flíti alla diviſa delle ue predette Nazioni:- Okread altri

Calci fatti con ſolennità.” attenmone ,e ne'quali ſ1 pra—

ticarono i ‘nuovi Capitoli di tal gí-uoco , riſo-rmzci , e ris

muovari col pareereÎ più vecchìze più periti Giuocatorí.

(Axe’ del] ’Em-opel Vestivano Giustacore di raſo coſmo ,

`ornato con gallone‘ d'argento z Calzetta di tal colore,

e Cappello con Penna bianca. Glíajtri dell’Aſiaavevano

indoſſo lamberlucco di 'raſo verde, con Alamafl'd’oro, - , 3

Cî’lletta ſimíle, Turba-ntc in ,testa pur di raſo verde', e
tocca‘d'öro. Galante non meno che nobxle riuſáìagſilíoe

chi de’ríguardanti la Compflrſa ſul Teatro de' Giovani

Gemiluom‘íní gíuoeatori e per la leggíadría de'lor'abíti,

c per' l‘a moltitudine ‘della-gente di [ct-vizio d’attotnoì;

ma vi’cpíù pe:- l-a maestà, e per la grazia ſpiraute di pari

dg] portamento , e dal brio dc' medeiìmi , ugualmente

vent-rari da‘ tutti c per la nobiltà di pregian'ſsimo ſm.

gue,e er pregio di nobilíſsímo valore. I lor nomi ſer.

vìran olo di bastevole eacomio alla lor degníſsima con

dizione, ed iqſieme di luce all’oſcurità‘di quem ſumma.
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‘EVK‘OPEL- ASlA‘rICI.

Color Roſino. r ~ Color Verde.

z’: CÒ-NJÒOTTIERL

:no "- -

Ser, mmc”: nr Tosc-A-ÌLJ.

DISTRIBVTORI DE' C'ARTELL

s, Piero . app-ni. s.. Cav. Giuli@ '

I N N A Nì Z I*

s. - erizio- Strozzi'. S. c’e-v'. sfuma

S. Don-m- ..ll-trmrmrr".` S. Cav. Roſalio

s'. farlo , Strozzi. S. Bar- 'Nfro Mari-’r

s. C411’. Zombi Bartolini . s. ‘Pier Filippo

s. Niccolò :FJ-Udo:- Medici. S‘. ’Niccolò (dC-Frau…

8-. Cav. Ruberto Giraldi . S. ”der/za

S. GW. .Aver-mio Salvini . S. Con‘. Bonifazio*

s., Lions Medici . s. «define-{rr

S. Ca'v. Marco degli .AF-u'.- S. Cav. .Agnoio

s. Mario- .Aociaioli .ñ S. Scipione

S. Im” Giraldi .ñ S'. Smono

3. "Matteo Knot-114i… S. _ «Murat-dar'

S. CM‘. Gz‘ovambarlfláa' Corbolr' .- S Sinibaldo

S. Let-Polito» Giacomini. 5*. Antonio

8. NFÌÌIPPO* Alto-vin' .~ S-~ Leonard@

A L F I'- E R .I '- _

3-. Mom-'Pierantonio' Geri-ü &Marc- Aldi’de

` SGD’N-CÎIìATORI.

S; Cav; Girol. Giuſeppe M. Laamtcſî.- '5. ?ſer Married-ao

S'. Cav. Benedetto Tomaquincì- S". Cavani-mo

S. Iacopo. . Meter-i. S. T4010

S. Giu/epy: ..Alena-iti o S. Ling!"

3 _v Carducci} S, Marc-56mm@

mo

Ser. TKWCI’PE GIOVA‘ÀLGJSTONE,

I.
` l

.

Morelli .

Segni.

.Alamamzl'ſi

.Del Non.

’Zur-cloni.

Medici.

de‘flicci.

della Cher-arde‘

Giraldi. :(sm

Guiceíard-iyí.

Gaddr‘.

Carducci.. _

Nucci-"ni .. '

‘ Caridi .

.Larioní .

capitani

Mundrirg’.

COWORÎ . ‘ì `

Minimi.

Melia-'ridurrà
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DATORI INNANZI.

 

  

s. `Cap. ‘Piero ...Alto’Uíti . S. michele 'Mir-zi Medici a‘

S. Marr. Ft‘rdlnîMO Capponi. S. .Vince-”zio Maria Capponi .

S. (JU. Coſimo Grifoni'. S. .Alam-:nno Medici .

5. Ca v. Franceſco María ſupponi. .S. .Ad-mo Alam-mm' ñ

DATORI ADDIETRO.

3. Con. Fili?” _ .Arrglrctri. S. Tommaſi) .ecbcrirdi .`

s. Vincenzi-2 ~ Tomglam, s. Marc. Luca Caſi'miro degli .Albizz-'J

S. Crw-:mbath Bini.. i .S. Talmícro 'Palmieri .

G I V D I C I.

S. Marc. Fiuznceſca Riccardi' . S. Senat. Gin/Eppe Marked”;

‘e ` 5. Girolamo Guiaiardini.

L "4-‘

Errorî. Correzioni. Errori . Correzioni .

Neil.; Dedicatoria Pag-;7.v.4.utriuſquc …riſque

voi-L5. gliatestati atteſtati v. 29. podrgò prodigè

Nc’Capitoliczp-zz. . v. 36, lingrnquo longinqpo

proprio , guadañ proprio , o guada- Pag.38 v. Lthatnlí rhearrah

gnuro gnuro v. 1;. rradunr trudunt

Cap. ;4 guadagna” Biz-dogmi:: Pag. ;9. v. 7. ferí- sferilticl

Pag; z. v. z. Dcmo- ' cmotele .ſtica.

tok: ’ `.v. z. Cher-:ſue , Cliereſane,eunCteñ V' 16* ,in i' ,

e un Cresbio_ _ fibio v. z 1. ed Z679’ e xernv i

PM., IP ‘BCC-‘HQ-l" …- _ v. :4. Fenendl Feninda _

(Jc-.:lacuna Collocurio pag, 55_ v, [6 Le Locagjon‘wvíh

""11" Pm…e pone . C.2gion,ele Víl’lù. [ù

,Pag z[..v. x4. five ſH'C phenmds Pag 7,‘ v_ antepm_ ~

Phfflfflda p .l Rulidamant: Pulidammte

V* ²² P'ſſ‘ſh‘s . ‘È‘ ux Pag. 7 . v. 1;.eſzge- eſagerandolafiosl

V* 34- ‘Pla E‘… ran ola ragion; ragiona

Pag. ;z V. 13- NC* CIDOXGDO - Pag_ 98.1161 lit_

m°xm° . . . in Firenze in Ferrara.

Pag z.,.v. iz {xiſius enixius

v. 18. pro ſetto profeti” i

Pag. ;6 v. 8. an— ante ambulonibus

to ambulonibus tympanotribis

W mpmo tribis.
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